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L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

Il servizio è stato potenziato

Visite, il quadro migliora
In coda resta la Riabilitazione 
LA SITUAZIONE 

LA SPEZIA 

Il taglio dei tempi di attesa 
per le urgenze non riguar-
da solo gli esami strumen-
tali ma anche le visite. Si è 

sbloccata rispetto a marzo la 
drammatica situazione di uro-
logia, da 31 giorni ad 1, per tut-
ti i tipi di ricetta. Neurologia a 
marzo richiedeva minimo 35 

giorni e ora solo 1, anche se per 
le non urgenze ne servono 182 
giorni e 211 per le visite pro-
grammate. 

Non si sblocca la visita di me-
dicina fisica e riabilitativa, con 
urgenze a 153 giorni. Bene gi-
necologia ad 1 giorno, miglio-
ra gastroenterologia per le ur-
genze, da 27 a 6 giorni, ma sen-
za urgenza sono 181 giorni. Si 
è sveltita la visita dermatologi-
ca urgente, da 30 a 2 giorni, 
ma senza urgenza ci vogliono 

6 mesi. Per pneumologia basta-
no 10 giorni per l’urgenza, e 
non più i 31 di marzo, senza ur-
genza però sono 64 giorni. In 
otorino 13 giorni le urgenze, 
85 le altre, e 108 le program-
mate. In ortopedia solo 6 gior-
ni per tutte le ricette, in chirur-
gia vascolare solo 8 giorni per 
tutti. In oculistica le urgenze 
sono smaltite in 8 giorni, sul re-
sto non si sa. Per la visita car-
diologica urgente 17 giorni,  
senza urgenza si va oltre 2 me-

si. Tornando alla diagnostica 
bene la angio Tc aorta addomi-
nale, prima ci volevano fra 31 
e 230 giorni, ora 8 per tutti. Be-

ne  l’elettrocardiogramma  di  
Holter, prima fra 9 e 118 gior-
ni, ora fra 2 e 8. Per le ecografie 
l’attesa media è 7 giorni per le 

urgenze. Senza urgenza però 
si sale a 84, ora, mentre a mar-
zo erano 49 giorni. Ad esem-
pio per addome, apparato uri-
nario, fegato, vescica, eco ova-
ie e eco pancreas. L’eco gineco-
logica minimo 7 giorni, l’eco 
mammella minimo 21 giorni, 
e senza urgenza sale dai 91 
giorni di marzo ai 141 di mag-
gio. 

Crolla da 78 a 10 giorni l’at-
tesa per le urgenze di esofago-
gastroduodenoscopia, ma sen-
za  urgenza  sono169  giorni.  
Crollata da 128 a 6 giorni la ret-
tosigmoidoscopia, per le ur-
genze, ma l’ordinaria resta a 
279 giorni. In netto migliora-
mento i tempi di attesa di riso-
nanze magnetiche e tomogra-
fie, in cui entrano i gioco an-
che i privati accreditati. — 

S.C. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

A metà marzo, alla Spezia, il 
tempo minimo di attesa per 
una colonscopia urgente era 
di ben 128 giorni. Più di quat-
tro mesi, a fronte dei 10 giorni 
previsti dalla legge come so-
glia massima. Se non era urgen-
te, l’attesa era prolungata a 
ben 276 giorni, oltre nove me-
si, a fronte dei due mesi di limi-
te per la diagnostica strumen-
tale. 

Qualcosa si  è mosso.  La 
nuova rilevazione della Asl 5 
indica finalmente un tempo 
di 6 giorni, per chi ha necessi-
tà di una colonscopia urgente, 
quella con la ricetta “B”. Persi-
ste il problema per quelle non 
urgenti, per le quali si deve co-
munque attendere 279 giorni. 
Mentre la casella di quelle pro-
grammate è in bianco, non es-
sendoci al momento la possibi-
lità di prenotare. È una batta-
glia, quella dei cittadini, per 
riuscire a conquistare questo 
esame, con il quale si può osser-
vare la superficie interna del 
colon e del retto. È fondamen-
tale per la prevenzione dei tu-
mori, anche se ovviamente si 
fa laddove ci siano dei segnali 
di potenziale allarme, come l’e-
sito positivo al controllo delle 
feci. 

L’abbattimento da 128 a 6 
giorni di attesa per le urgen-
ze è un dato importante, tan-
to più che le aziende sanitarie 
liguri sono tutte in estremo af-
fanno, nell’erogare questa pre-
stazione. E il dato spezzino è 
fra i migliori.  A confermare 
l’accelerazione  impressa  per  
chi ha la ricetta B è il direttore 
generale della Asl 5, Paolo 
Cavagnaro.  «Si  è  lavorato  
principalmente sulle urgenze - 
spiega - tenuto conto che le D, 
quelle con priorità a 60 giorni, 

sono più facili da gestire attra-
verso il recupero delle presta-
zioni. Se un cittadino ha biso-
gno di una D di regola, riuscia-
mo a trovare il posto con l’uffi-
cio recupero». Come ha spiega-
to di recente l’assessore regio-
nale alla sanità Massimo Nico-
lò, la mole di richieste di colon-
scopia  è  più  complessa  da  
sbloccare perché questa presta-
zione viene fatta  solo  dagli  
ospedali. È quanto conferma il 
direttore Cavagnaro. 

«Colonscopia e gastrosco-
pia - sottolinea - qui sul territo-
rio spezzino le offre solo la sa-
nità pubblica, non c’è un aiu-
to da parte dei privati accredi-
tati, come in altri casi. Bisogna 
sempre tenere conto del fatto 
che il nostro servizio deve co-
prire sia i pazienti esterni che 
quelli che arrivano come ur-
genze ospedaliere, e i ricovera-
ti, e quanti vengono sottoposti 
allo screening del cancro del 
colon retto». Si parla di un nu-
mero molto elevato di richie-
ste. Cavagnaro sottolinea il «la-
voro importante svolto dal di-
rettore  responsabile  di  ga-
stroenterologia, dottor Loren-
zo Camellini, per migliorare 
l’appropriatezza con i medici 
di medicina generale, che han-
no dimostrato una grande col-
laborazione». Di prescrizioni 
«inappropriate» aveva parlato 
nei giorni scorsi l’assessore re-
gionale Nicolò, lasciando in-
tendere che il ricorso alla dia-
gnostica d’urgenza si potesse 
razionalizzare, per evitare un 
ingolfamento del sistema. Ca-
vagnaro spiega che «il dottor 
Camellini e il suo staff hanno 
dato disponibilità sia telefoni-
ca che attraverso email, per 
confrontarsi con i medici di 
medicina generale sui casi cli-
nici». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’azienda sanitaria spezzina interviene su un tema caldo

Colonscopia, l’Asl5 taglia le liste d’attesa
«Un esame urgente eseguito in sei giorni»
Il direttore generale Cavagnaro: «Abbiamo lavorato principalmente sui test improrogabili, per il resto usiamo il recupero prestazioni»

Un medico ligure prepara l’endoscopio 
per eseguire una colonscopia.
Sotto, il direttore generale dell’Asl5 
Paolo Cavagnaro e uno dei cortili interni 
dell’ospedale Sant’Andrea  MATELLI
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LO SCONTRO 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Da un parte il centrosi-
nistra che difende il 
sindaco  della  Spe-
zia, indipendente a 

guida di una giunta di centro-
destra e presidente della Pro-
vincia, Pierluigi Peracchini. 
Dall’altra Fratelli d’Italia che 
attacca il primo cittadino e 
gli lancia un aut-aut. «Cambi 
atteggiamento e sia più comu-
nicativo con la maggioranza 
che lo sostiene dal 2017». A di-
stanza di poco tempo nel capo-
luogo dell’estremo levante li-
gure non si placano le polemi-
che dopo le manifestazioni 
che sabato pomeriggio han-
no attraversato il centro con 
annessa blindatura, da parte 
delle forze dell’Ordine, della 
zona storica. A percorrere le 
strette strade del cuore della 
Spezia due cortei. Uno di Casa 
Pound contro l’immigrazione 
e  con  almeno 400 attivisti  
giunti da varie parti d’Italia. 
L’altro organizzato dal Comi-
tato Unitario della Resisten-
za insieme alla Cgil e ai partiti 
del centrosinistra a difesa del-
la Costituzione con circa 5 
mila presenti e il sindaco Pe-
racchini,  appartenente  allo  
schieramento  politico  oppo-
sto, in testa. 

Sottolinea Raffaella Paita, 
capogruppo al Senato di Ita-
lia Viva e coordinatrice nazio-
nale del partito: «Il sindaco do-
veva essere presente alla mani-
festazione antifascista ed era 
dalla parte giusta. Quella rap-
presentava la storia della no-
stra città decorata per la Resi-
stenza».  Aggiunge  Paita:  «È  
grave che lo attacchi FdI, for-
za della sua maggioranza ma 
in fondo è indicativo di quello 
che rappresenti la destra in Li-
guria e alla Spezia. Prima co-
struiamo  un’alternativa  per  
vincere , meglio sarà». A difesa 
di Peracchini scenda in campo 
anche il Partito democratico. 
Il gruppo consiliare dem in Co-
mune osserva con Marco Raf-
faelli: «Fdi getta la maschera 
e ammonisce il sindaco per la 
sua partecipazione al corteo a 
difesa della Costituzione. Un 
momento bello, colorato, paci-
fico e sopratutto partecipato. 
Oltre 5 mila spezzini scesi in 
piazza a ribadire che la città è 
antifascista. Avrebbero dovu-
to esserci anche gli esponenti 
di Fdi. Soprattutto l’assessora 
e vicesindaca Maria Grazia 
Frija che è anche deputata. Pe-
racchini sabato scorso ha fatto 
una scelta giusta, doverosa e 
sopratutto  non  scontata».  Il  
muro a difesa del sindaco si al-
larga al resto dello schieramen-
to che alla Spezia è opposizio-
ne. Roberto Centi capogrup-
po a palazzo civico di LeAli a 
Spezia e Alleanza Verdi Sini-
stra, ex consigliere regionale, 
spiega: «L’uscita di Fdi è fuori 
luogo. Peracchini doveva es-
serci . Rappresenta la città. An-
zi mi spiace non aver visto con-
siglieri comunali di centrode-

stara a parte qualche assesso-
re». Si allinea anche Sinistra 
Italiana che promuove il sin-
daco per il suo gesto. Dall’altro 
versante dopo la tirata d’orec-
chie giunta a stretto giro saba-
to sera post corteo resta ferma 
la posizione di FdI. «Doveva 

informarci»,  tuona  Davide  
Parodi  coordinatore provin-
ciale dei meloniani nello Spez-
zino che dà un cartellino giallo 
al sindaco. «Ha sfilato in testa 
a quei partiti che si permetto-
no di dare patenti di agibilità 
politica agli altri - sottolinea- 

Non  chiediamo  verifiche  di  
maggioranza ma si è creato 
un problema di opportunità 
partecipando a una manifesta-
zione  dell'opposizione».  Ag-
giunge: «Niente ci avvicina a 
Casa Pound ma non può esse-
re la sinistra a stabilire quali 
siano i cortei legittimi o me-
no». Più morbida la Lega. Ste-
fania  Pucciarelli,  senatrice  
del Carroccio spiega: «Nessun 
rimprovero a Peracchini però 
poteva avvisarci.  Dettò ciò 
complimenti al dispositivo 
di sicurezza che ha permesso 
a parti politiche diverse di ma-
nifestare in città». E Peracchi-
ni che cosa dice? Ieri si è chiu-
so nel silenzio. Durante il cor-
teo sottolineava: «Il sindaco 
della città medaglia d’oro al va-
lor civile e d ’argento al valor 
militare doveva esserci. Ho ri-
cevuto l’invito del Comitato 
della Resistenza e sono venuto 
a prendere le distanze da chi 
vuole cancellare il 25 Aprile. 
È chiaro che sono di centrode-
stra ma ai miei avversari politi-
ci mi unisce la gratitudine ver-
so chi ha liberato l’Italia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ho manifestato
per prendere 
le distanze politiche
da chi intende
abolire il 25 Aprile
nel nostro Paese»

PIERLUIGI PERACCHINI
SINDACO (CENTRODESTRA)
CITTA DELLA SPEZIA 

Esplode il caso Peracchini. Fratelli d’Italia gli dà un aut-aut: «Sia più comunicativo con la maggioranza che lo sostiene dal 2017»

Sindaco di centrodestra con gli antifascisti
FdI lo attacca, il centrosinistra lo difende

SANITÀ PUBBLICA

GENOVA

La Liguria amplia i fon-
di per tutelare la salu-
te dei più piccoli: la 
Regione ha esteso il 

programma di screening neo-
natale anche alla prevenzio-
ne  dell’Atrofia  muscolare  
spinale(Sma)e delle Immu-
nodeficienze  combinate  
gravi (Scid). 

L’istituto Giannina Gasli-
ni di Genova viene conferma-
to come laboratorio ligure di 
riferimento,  in  continuità  
con l’esperienza e l’attività 
già svolta nell’ambito del pro-
getto  pilota  avviato  nel  
2020.

«Con  l’estensione  dello  
screening neonatale a patolo-
gie gravi come Sma e Scid, in-
teramente a carico di Regio-
ne Liguria – spiega l’assesso-
re alla Sanità, Massimo Nico-
lò - vogliamo rafforzare la 
diagnosi precoce e dare una 
speranza concreta alle fami-
glie. Puntiamo su un modello 
sanitario fondato sull’innova-
zione,  sull’integrazione dei  
servizi e sulla centralità del 
paziente. Il Gaslini è un’eccel-
lenza riconosciuta a livello 
nazionale e internazionale: 
affidargli  questo  compito  

strategico è una garanzia per 
tutti i neonati liguri». 

L’estensione  dello  scree-
ning neonatale  per  Sma e  
Scid rappresenta per il Gasli-
ni un traguardo di grande va-
lore scientifico e istituziona-
le. 

«Fin dall’inizio il  Gaslini 
ha creduto con forza in que-
sto progetto, che coniuga in-
novazione, prevenzione e tu-
tela dei diritti di ogni bambi-
no – sottolinea il direttore ge-
nerale dell’Irccs Giannina Ga-
slini, Renato Botti –. È anche 
un  messaggio  importante  
per tutte le famiglie: la dia-
gnosi precoce può fare davve-
ro la differenza».

La Giunta regionale ha an-
che approvato il protocollo 
d’intesa che permette l’attiva-
zione di nuovi servizi sanita-
ri nell’ambito della sperimen-
tazione della “Farmacia dei 
Servizi”,  in collaborazione 
con Federfarma, Assofarm, 
l’Ordine dei Farmacisti, e le 
aziende snitarie Locali.

I protocolli, validi fino al 
31 dicembre 2025, riguarda-
no tre importanti aree di pre-
venzione  e  monitoraggio:  
screening del diabete, mo-
nitoraggio di pazienti in trat-
tamento con farmaci ipolipi-
demizzanti, screening dell’i-
percolesterolemia non no-
ta. —

Atrofia muscolare spinale e immunodeficienze:
fondi dalla Regione, Gaslini centro di riferimento 

La Liguria aumenta
gli screening neonatali
«Più diagnosi precoci»

POLEMICA ALLA SPEZIA

I due cortei di sabato alla 
Spezia che hanno scatenato 
la polemica: sopra, il sindaco 
Pierluigi Peracchini al corteo 
a difesa della Costituzione;
sotto, la manifestazione
organizzata da Casa Pound

PUOI CONTRASTARLA CON I BRACCIALI!

È un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Rich. 11/10/2024.
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com

I percorsi in auto, il mal di mare ed il mal d’aereo 

rovinano i Vostri viaggi?

I bracciali P6 Nausea Control® esercitano una pressione costante 

che agisce, secondo la medicina tradizionale cinese, sul punto di 

agopuntura P6 (tre dita traverse sotto la prima piega del polso) e 

contribuisce a contrastare nausea e vomito in auto, in mare ed in 

aereo. I bracciali P6 Nausea Control® sono disponibili per adulti e per 

bambini, sono senza medicinali e si possono riutilizzare oltre 50 volte.

Disponibili anche per la nausea in gravidanza.
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Sanità Sanità

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Non c’è stata alcuna posa del-
la prima pietra, questa volta. 
Forse per scaramanzia, viste 
le tante prime pietre posate 
in passato. Il cantiere del nuo-
vo ospedale del Felettino ha 
aperto quasi in silenzio il 20 
dicembre del 2024, data di 
avvio dei lavori, affidati alla 
cordata che vede capofila la 
Guerrato Costruzioni. E ades-
so, per la prima volta, è spun-
tata la predisposizione delle 
basi  del  nuovo  complesso  
ospedaliero. Non si era mai 
arrivati a questo punto, nei 
precedenti tentativi. 

Nel 2004 la gara era stata 
annullata prima che le impre-
se mettessero piede al Feletti-
no. Nel 2019 la Pessina Co-
struzioni aveva completato 
la paratia lato monte, oltre le 
demolizioni del vecchi ospe-
dale, ma non era andata oltre 
l'opera di canalizzazione dei 
corsi d'acqua. È dunque la pri-
ma volta che risulta in avvio 
la fase di costruzione delle 
fondazioni, che prevede l'uti-
lizzo di calcestruzzi e casseri. 

Se non ci saranno imprevi-
sti, da adesso in poi sono pre-
visti più o meno quattro me-
si, fino a fine settembre, per 
realizzare la platea. Dopo di 
che ai primi di ottobre si pas-
serà all’elevazione dei livelli 
del fabbricato, uno dietro l’al-

tro. E - a meno di imprevisti - 
la data di completamento del 
complesso  ospedaliero  do-
vrebbe  essere  l’aprile  del  
2027, con operatività dei re-
parti ai primi del 2028. Il cal-
colo è molto semplice. Il nu-
mero dei giorni da sommare 
alla data di apertura del can-
tiere è pari ad 850, come da 
proposta avanzata in sede di 
gara dall’unica cordata che 
ha ritenuto di partecipare al 
bando. 

L’impresa di Rovigo, di re-
cente acquistata al 51% da 
una società abruzzese, si è ag-
giudicata progettazione, ese-
cuzione e gestione nel 2023, 
e si è offerta di completare i la-
vori utilizzando «500 giorni 
in meno rispetto ai 1350 pre-
visti a base di gara». Quindi, 
appunto, 850 giorni. Nel det-
taglio, per le attività prope-
deutiche sono stati indicati 
come necessari 210 giorni, 
per la costruzione vera e pro-
pria 790, per le strutture di 
fondazione 210, per quelle in 
elevazione 240, per le faccia-
te esterne 500, per le muratu-
re 230, per le opere di finitu-
ra 420, per gli impianti mec-
canici 500, per quelli elettri-
ci 440, per le sistemazioni 
esterne 470.

Le varie fasi sono ovvia-
mente sovrapponibili, a se-
conda delle fasi di avanza-
mento del cantiere. A seguito 

dell’aggiudicazione  del  17  
marzo 2023, con molto otti-
mismo, si era pensato di riu-
scire a partire con il progetto 
il 28 giugno del 2023. In real-
tà c’è voluto molto più tem-
po, perché le migliaia di tavo-
le progettuali sono state sot-
toposte ad una rigorosa anali-
si da parte del Rina, che ha 
chiesto e ottenuto una serie 
di integrazioni. Pertanto si è 
slittati in avanti.

L’attuale previsione di col-
laudo dell’opera, una volta 
conclusa, è per l’estate del 
2028. Si dovrà far conto sul 
Sant’Andrea ancora per un 
paio di anni almeno. E non sa-
rà affatto facile. Per il 2025, 
la Asl 5 prevede un piano di 
investimenti da 52 milioni di 
euro. 

Gli investimenti più signifi-
cativi riguardano interventi 
di manutenzione straordina-
ria del Sant’Andrea, in attesa 
del nuovo ospedale. Adegua-
menti, ma anche la realizza-
zione del nuovo fabbricato 
ad uso temporaneo per neu-
rologia. Nella relazione a fir-
ma  del  direttore  generale  
dell’azienda, Paolo Cavagna-
ro, non si nasconde la previ-
sione di un nuovo record di 
mobilità passiva ospedalie-
ra. 

Si parla di oltre 69 milioni 
di euro che la Asl 5 dovrà rico-
noscere ad altri ospedali in Li-

guria e fuori Liguria, perché 
un numero elevato di pazien-
ti si rivolgerà altrove. La pro-
posta ospedaliera spezzina, 
al  momento,  è  fortemente  
condizionata in negativo dal-
la vetustà dei padiglioni, edi-
ficati all’inizio del ‘900 sulla 
base di criteri inevitabilmen-
te diversi. Gli spezzini “con la 
valigia”, sono molto più nu-
merosi rispetto ai non spezzi-
ni che vengono ricoverati al 
Sant’Andrea o al San Bartolo-
meo. 

Per dare qualche dato di 
raffronto, la Asl 1 lo scorso an-
no ha riconosciuto alla Asl 5 
70 mila euro per suoi pazien-
ti curati qui, la Asl 2 altri 152 
mila, la Asl 3 402 mila e la vi-
cina Asl 4 del Tigullio 406 mi-
la. Poco più di un milione. È 
stato molto più alto il gettito 
di quei turisti che si sono tro-
vati a ricoverarsi qui durante 
le  vacanze.  I  connazionali  
non residenti hanno riversa-
to 8 milioni 709 mila euro al-
le casse dell’azienda spezzi-
na, gli stranieri 668 mila eu-
ro. Più di tanto, nonostante 
l’impegno dei medici e del 
personale tutto, il Sant’An-
drea non può attirare. 

Il “target” dichiarato dell’a-
zienda è quello di arrivare 
quanto prima ad avere il nuo-
vo ospedale. Del resto se ne 
parla dai primi anni ’90. —
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L’INTERVISTA
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La musica  come  stru-
mento per aiutare i gio-
vani nella costruzione 
della propria identità, 

regolando le emozioni e incorag-
giando le relazioni, al centro di 
“Là dove finiscono le parole la 
musica unisce”, progetto nato 
dalla collaborazione tra la Fon-

dazione Carispezia, Giovane or-
chestra spezzina e il Centro ado-
lescenza della Struttura com-
plessa Neuropsichiatria infan-
zia e adolescenza di Asl5. L’in-
tento è quello di offrire un’espe-
rienza musicale inclusiva e tera-
peutica ai ragazzi tra i 14 e i 16 
anni che frequentano il centro. 
La musica si presta quindi come 
mezzo di espressione, comuni-
cazione e riabilitazione, offren-
do un ponte di connessione tra 
due importanti sfere: emotiva e 

sociale. «La musica – spiega Na-
talina  Aloise,  direttore  della  
Neuropsichiatria infantile e ado-
lescenza - aiuta sia a regolare le 
emozioni sia a incoraggiare le in-
terazioni». 
Gli incontri sono iniziati ad 
aprile e finiranno a giugno, 
come stanno andando? 
«I ragazzi sono entusiasti e parte-
cipano con piacere. Come sem-
pre, quando proponiamo que-
ste attività, è difficile farli inizia-
re, ma poi sono sempre contenti 

e si entusiasmano man mano». 
Quanto è difficile per i ragaz-
zi gestire le emozioni? 
«Tutti gli adolescenti, per defini-
zione, vivono le emozioni in ma-
niera intensa e spesso mettendo-
le in contrasto tra loro. Per loro è 
tutto estremizzato, quindi vivo-
no estreme contentezze ed estre-
me tristezze. Dobbiamo far capi-
re loro che tutte le sensazioni e 
tutto quello che provano è legit-
timo». 
Ci sono delle differenza ri-
spetto al passato? 
«È la natura stessa dell'essere 
adolescenti ed è sempre stato co-
sì, ma ora tutto risulta più com-
plicato, anche per il rapporto 
che i ragazzi hanno con i social, 
che usano come “mediatori”. 
Questo rende ancora più diffici-
le il processo di lettura delle pro-
prie emozioni». 

Come stanno gli adolescenti 
di oggi? A quali ragazzi è sta-
to proposto il progetto? 
«Proponiamo un approccio che 
può fare bene a tutti. Spesso ci 
concentriamo sui casi più diffici-
li e urgenti, dimenticando inve-
ce questi ragazzi che non rappre-
sentano hanno difficoltà gravi, 
ma che rischiano di non essere 
visti. Vediamo molti casi di an-
sia e disturbi dell'umore. Prova-
re ansia è normale, anche a 
quell'età, ma dopo il Covid l'ab-
biamo vista accentuarsi, così co-
me la tendenza a rifugiarsi in re-
lazioni, con gli altri e con le pro-
prie emozioni, mediate come di-
cevo dall'uso dei social». 
Un consiglio ai genitori? 
«Ascoltare i ragazzi, senza dare 
per scontate le piccole cose e fa-
re attenzione ai particolari e non 
trascurare le loro emozioni». —

Salute in Comune è in programma sabato in piazza Europa

«Prevenzione decisiva
per poter sconfiggere 
il tumore al seno»
LO SCREENING 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Prevenzione e lotta 
al tumore al seno. 
La Croce Rossa Ita-
liana e palazzo civi-

co organizzano l’appunta-
mento Salute in Comune 
in programma sabato dalle 
9 alle 19 in piazza Europa. 

Una giornata di scree-
ning gratuiti presentata ie-
ri nella sala Multimediale 
alla presenza dell’assesso-
re alla Salute Giulio Guer-
ri. «L’evento si basa sull’uti-
lizzo di una clinica mobile 
attrezzata con ecografo e 
mammografo ad alta defi-
nizione e a uno staff medi-

co di specialisti», sottoli-
nea Guerri. «Gli esami sa-
ranno gratuiti e contiamo 
di riuscire ad effettuare al-
meno quattro visite ogni 
quindici  minuti»,  spiega  
Samanta Evangelisti del 
Comitato Progetti Sociali 
nel corso dell’incontro. 

Alla  presentazione  ha  
partecipato Monica Ludet-
ti dell’Ufficio progettazio-
ne Cri. «Gli esami, rivolti a 
donne di  età compresa 
tra 18 e 44 anni, consiste-
ranno in  visite  senologi-
che, ecografie e mammo-
grafie», riprende Ludetti.

«Per registrarsi sarà atti-
vato un Qr Code che sarà 
pubblicizzato a partire da 
domani anche tramite il si-
to di Comune e Croce Ros-

sa della Spezia oltreché di-
rettamente  sul  sito  
www.saluteincomu-
ne.com e dai media locali», 
sottolinea Guerri.

«Nel dettaglio è possibile 
registrarsi al fine di accede-
re alle prenotazioni sulla 
base delle disponibilità ora-
ria e della rispondenza con 
i requisiti richiesti. La se-
greteria del progetto con-
tatterà le donne residenti 
alla Spezia che si registre-
ranno. L’obiettivo è indivi-
duare la rispondenza con 
altri requisiti, quali, nel ca-
so della diagnostica mam-
mografica, la necessità che 
la paziente non abbia effet-
tuato altre mammografie 
nell’ultimo anno e non sia 
già in carico al Sistema sani-

tario nazionale», dice Evan-
gelisti. «Il progetto rappre-
senta un’ottima opportuni-
tà di prevenzione precoce 
per le giovani donne del no-
stro territorio, dove il tumo-
re al seno ha una notevole 
incidenza – aggiunge Lu-
detti – Nello Spezzino si re-
gistrano 250 nuovi  casi  
ogni anno di tumore al se-
no. Servono prevenzione e 
diagnosi precoce». 

Conclude  l’assessore  
Guerri: «Il Comune è forte-
mente  impegnata  a  pro-
muovere  prevenzione  e  
consapevolezza rispetto ai 
temi riguardanti la salute e 
la sicurezza. Le giornate di 
screening  gratuito  fanno  
parte, insieme agli incontri 
informativi, alle iniziative 
di sensibilizzazione e al la-
voro che stiamo portando 
avanti per la cardioprote-
zione della città con un'am-
pia serie di attività che sia-
mo impegnati ad organiz-
zare e sostenere, per dare 
attuazione a questi obietti-
vi per noi molto importan-
ti. Abbiamo dato pertanto 
il patrocinio e il pieno ap-
poggio dell'amministrazio-
ne al progetto Salute in co-
mune per il quale ringrazia-
mo la Croce Rossa Italiana 
e il Comitato Progetti Socia-
li».

Durante la giornata piaz-
za Europa ospiterà anche 
attività di intrattenimento 
per i bambini, organizzate 
dal gruppo i Giovani della 
Croce Rossa per tenere oc-
cupati i più piccoli mentre 
le mamme saranno impe-
gnate con le visite medi-
che. I volontari distribui-
ranno anche materiale pro-
mozionale sull’opportuni-
tà di donare il cinque per 
mille alla Croce Rossa nel-
la dichiarazione dei reddi-
ti. «Un piccolo grande ge-
sto che permetterà all’asso-
ciazione di volontariato di 
restare in prima linea con 
altre iniziative simili», sot-
tolinea la rappresentante 
della Croce Rossa ieri in Co-
mune. —
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L’INIZATIVA

LA SPEZIA 

Proseguono gli appun-
tamenti gratuiti rivol-
ti a familiari e caregi-
ver di persone affette 

da Alzheimer nell’ambito del 
progetto “I Curacari si fanno 
in  quattro”,  promosso  
dall’Associazione malattia di 
alzheimer Spezzina con il so-

stegno di Fondazione Cari-
spezia, il patrocinio del Co-
mune della Spezia, di Asl5 Li-
guria e dell’Associazione ita-
liana psicogeriatria. 

Il terzo incontro del ciclo è 
in programma domani, alle 
17.30, nelle sale al pianoter-
ra di Fondazione Carispezia, 
in via Chiodo 36, e sarà dedi-
cato al tema “La comunica-
zione e il benessere sociale: 
strategie per migliorare il rap-
porto con la persona affetta 

da Alzheimer” con Luca Carli 
Ballola, educatore geriatrico 
e coordinatore del Sistema 
musei toscani per l’Alzhei-
mer. Presenta Barbara Duran-
ti, presidente di Amas. 

In  contemporanea  all’in-
contro, per facilitare la parte-
cipazione dei familiari, saran-
no attivi laboratori paralleli 
per le persone affette da Alz-
heimer, a cura di operatori e 
volontari Amas, presso Acca-
demia La Spezia in via Vani-

cella 12. Le attività sono pen-
sate per stimolare e garantire 
benessere  in  un  ambiente  
protetto. 

La prenotazione ai labora-
tori  è  obbligatoria:  alzhei-
merspezia@libero.it o al 327 
6245113. L’iniziativa, aper-
ta al pubblico e a ingresso li-
bero, nasce con l’obiettivo di 
fornire strumenti pratici, in-
formazioni e momenti di con-
fronto a chi si prende cura 
quotidianamente dei propri 
cari, spesso in solitudine e in 
condizioni  di  forte  stress  
emotivo. 

Il ciclo “I Curacari si fanno 
in quattro” proseguirà con 
l’ultimo  appuntamento,  in  
programma  mercoledì  28  
maggio. —

D.F.
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Prime colate di cemento
per l’ospedale del Felettino
A ottobre parte il fabbricato
Nella storia del complesso non si era mai arrivati fino a questo punto
Se tutto filerà liscio sarà terminato ad aprile 2027 e attivo l’anno successivo 

Grande successo per la Regata Nazionale Hansa 303

«Il Covid ha 
accentuato 
l’ansia e i disturbi
dell’umore»

Progetto tra la Giovane orchestra spezzina e il Centro adolescenza di Neuropsichiatria

«La musica aiuta i più giovani
a regolare anche le emozioni»

Operai al lavoro e mezzi pesanti in movimento al FelettinoPrime colate di cemento nel cantiere dove sorgerà l’ospedale

Uno degli incontri tenuti nella sede della Fondazione Carispezia

Domani il terzo incontro nella sede della Fondazione Carispezia

Lezione per migliorare i rapporti
con persone affette da Alzheimer

Paziente si sottopone a una mammografia 

Si è conclusa la Regata Nazionale Hansa 303, organizzata dalla Lega Navale Italiana della 
Spezia, in collaborazione con Sezione Velica della Marina Militare, e valida per l’assegna-
zione del titolo nella classifica ranking B.Braun. Cinque le prove disputate, che hanno vi-
sto protagonisti atleti provenienti da tutta Italia. Dopo una prima giornata caratterizzata 
da vento instabile, la domenica ha regalato condizioni perfette, con un vento teso da sud 

che ha permesso lo svolgimento di tre prove decisive. A conquistare la vittoria è stato Car-
melo Forastieri (LNI Palermo), seguito da Massimiliano Riccio (Gruppo Sportivo Paralim-
pico Difesa), con Alessandra Franchi (Yacht Club Punta Ala) al terzo posto. Alla cerimonia 
di premiazione della regata velica classe Hansa 303 – una classe speciale, inclusiva, che 
rappresenta lo spirito più autentico della vela: quello della partecipazione, della passione 
e dell’inclusione – la premiazione è stata condotta dal Presidente della LNI La Spezia, Fran-
cesco Costa, insieme al nostromo della Sezione Velica, Michele Renna.

NATALINA ALOISE
DIRETTRICE DI NEUROPSICHIATRIA
INFANTILE E ADOLESCENZIALE DI ASL 
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Non c’è stata alcuna posa del-
la prima pietra, questa volta. 
Forse per scaramanzia, viste 
le tante prime pietre posate 
in passato. Il cantiere del nuo-
vo ospedale del Felettino ha 
aperto quasi in silenzio il 20 
dicembre del 2024, data di 
avvio dei lavori, affidati alla 
cordata che vede capofila la 
Guerrato Costruzioni. E ades-
so, per la prima volta, è spun-
tata la predisposizione delle 
basi  del  nuovo  complesso  
ospedaliero. Non si era mai 
arrivati a questo punto, nei 
precedenti tentativi. 

Nel 2004 la gara era stata 
annullata prima che le impre-
se mettessero piede al Feletti-
no. Nel 2019 la Pessina Co-
struzioni aveva completato 
la paratia lato monte, oltre le 
demolizioni del vecchi ospe-
dale, ma non era andata oltre 
l'opera di canalizzazione dei 
corsi d'acqua. È dunque la pri-
ma volta che risulta in avvio 
la fase di costruzione delle 
fondazioni, che prevede l'uti-
lizzo di calcestruzzi e casseri. 

Se non ci saranno imprevi-
sti, da adesso in poi sono pre-
visti più o meno quattro me-
si, fino a fine settembre, per 
realizzare la platea. Dopo di 
che ai primi di ottobre si pas-
serà all’elevazione dei livelli 
del fabbricato, uno dietro l’al-

tro. E - a meno di imprevisti - 
la data di completamento del 
complesso  ospedaliero  do-
vrebbe  essere  l’aprile  del  
2027, con operatività dei re-
parti ai primi del 2028. Il cal-
colo è molto semplice. Il nu-
mero dei giorni da sommare 
alla data di apertura del can-
tiere è pari ad 850, come da 
proposta avanzata in sede di 
gara dall’unica cordata che 
ha ritenuto di partecipare al 
bando. 

L’impresa di Rovigo, di re-
cente acquistata al 51% da 
una società abruzzese, si è ag-
giudicata progettazione, ese-
cuzione e gestione nel 2023, 
e si è offerta di completare i la-
vori utilizzando «500 giorni 
in meno rispetto ai 1350 pre-
visti a base di gara». Quindi, 
appunto, 850 giorni. Nel det-
taglio, per le attività prope-
deutiche sono stati indicati 
come necessari 210 giorni, 
per la costruzione vera e pro-
pria 790, per le strutture di 
fondazione 210, per quelle in 
elevazione 240, per le faccia-
te esterne 500, per le muratu-
re 230, per le opere di finitu-
ra 420, per gli impianti mec-
canici 500, per quelli elettri-
ci 440, per le sistemazioni 
esterne 470.

Le varie fasi sono ovvia-
mente sovrapponibili, a se-
conda delle fasi di avanza-
mento del cantiere. A seguito 

dell’aggiudicazione  del  17  
marzo 2023, con molto otti-
mismo, si era pensato di riu-
scire a partire con il progetto 
il 28 giugno del 2023. In real-
tà c’è voluto molto più tem-
po, perché le migliaia di tavo-
le progettuali sono state sot-
toposte ad una rigorosa anali-
si da parte del Rina, che ha 
chiesto e ottenuto una serie 
di integrazioni. Pertanto si è 
slittati in avanti.

L’attuale previsione di col-
laudo dell’opera, una volta 
conclusa, è per l’estate del 
2028. Si dovrà far conto sul 
Sant’Andrea ancora per un 
paio di anni almeno. E non sa-
rà affatto facile. Per il 2025, 
la Asl 5 prevede un piano di 
investimenti da 52 milioni di 
euro. 

Gli investimenti più signifi-
cativi riguardano interventi 
di manutenzione straordina-
ria del Sant’Andrea, in attesa 
del nuovo ospedale. Adegua-
menti, ma anche la realizza-
zione del nuovo fabbricato 
ad uso temporaneo per neu-
rologia. Nella relazione a fir-
ma  del  direttore  generale  
dell’azienda, Paolo Cavagna-
ro, non si nasconde la previ-
sione di un nuovo record di 
mobilità passiva ospedalie-
ra. 

Si parla di oltre 69 milioni 
di euro che la Asl 5 dovrà rico-
noscere ad altri ospedali in Li-

guria e fuori Liguria, perché 
un numero elevato di pazien-
ti si rivolgerà altrove. La pro-
posta ospedaliera spezzina, 
al  momento,  è  fortemente  
condizionata in negativo dal-
la vetustà dei padiglioni, edi-
ficati all’inizio del ‘900 sulla 
base di criteri inevitabilmen-
te diversi. Gli spezzini “con la 
valigia”, sono molto più nu-
merosi rispetto ai non spezzi-
ni che vengono ricoverati al 
Sant’Andrea o al San Bartolo-
meo. 

Per dare qualche dato di 
raffronto, la Asl 1 lo scorso an-
no ha riconosciuto alla Asl 5 
70 mila euro per suoi pazien-
ti curati qui, la Asl 2 altri 152 
mila, la Asl 3 402 mila e la vi-
cina Asl 4 del Tigullio 406 mi-
la. Poco più di un milione. È 
stato molto più alto il gettito 
di quei turisti che si sono tro-
vati a ricoverarsi qui durante 
le  vacanze.  I  connazionali  
non residenti hanno riversa-
to 8 milioni 709 mila euro al-
le casse dell’azienda spezzi-
na, gli stranieri 668 mila eu-
ro. Più di tanto, nonostante 
l’impegno dei medici e del 
personale tutto, il Sant’An-
drea non può attirare. 

Il “target” dichiarato dell’a-
zienda è quello di arrivare 
quanto prima ad avere il nuo-
vo ospedale. Del resto se ne 
parla dai primi anni ’90. —
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La musica  come  stru-
mento per aiutare i gio-
vani nella costruzione 
della propria identità, 

regolando le emozioni e incorag-
giando le relazioni, al centro di 
“Là dove finiscono le parole la 
musica unisce”, progetto nato 
dalla collaborazione tra la Fon-

dazione Carispezia, Giovane or-
chestra spezzina e il Centro ado-
lescenza della Struttura com-
plessa Neuropsichiatria infan-
zia e adolescenza di Asl5. L’in-
tento è quello di offrire un’espe-
rienza musicale inclusiva e tera-
peutica ai ragazzi tra i 14 e i 16 
anni che frequentano il centro. 
La musica si presta quindi come 
mezzo di espressione, comuni-
cazione e riabilitazione, offren-
do un ponte di connessione tra 
due importanti sfere: emotiva e 

sociale. «La musica – spiega Na-
talina  Aloise,  direttore  della  
Neuropsichiatria infantile e ado-
lescenza - aiuta sia a regolare le 
emozioni sia a incoraggiare le in-
terazioni». 
Gli incontri sono iniziati ad 
aprile e finiranno a giugno, 
come stanno andando? 
«I ragazzi sono entusiasti e parte-
cipano con piacere. Come sem-
pre, quando proponiamo que-
ste attività, è difficile farli inizia-
re, ma poi sono sempre contenti 

e si entusiasmano man mano». 
Quanto è difficile per i ragaz-
zi gestire le emozioni? 
«Tutti gli adolescenti, per defini-
zione, vivono le emozioni in ma-
niera intensa e spesso mettendo-
le in contrasto tra loro. Per loro è 
tutto estremizzato, quindi vivo-
no estreme contentezze ed estre-
me tristezze. Dobbiamo far capi-
re loro che tutte le sensazioni e 
tutto quello che provano è legit-
timo». 
Ci sono delle differenza ri-
spetto al passato? 
«È la natura stessa dell'essere 
adolescenti ed è sempre stato co-
sì, ma ora tutto risulta più com-
plicato, anche per il rapporto 
che i ragazzi hanno con i social, 
che usano come “mediatori”. 
Questo rende ancora più diffici-
le il processo di lettura delle pro-
prie emozioni». 

Come stanno gli adolescenti 
di oggi? A quali ragazzi è sta-
to proposto il progetto? 
«Proponiamo un approccio che 
può fare bene a tutti. Spesso ci 
concentriamo sui casi più diffici-
li e urgenti, dimenticando inve-
ce questi ragazzi che non rappre-
sentano hanno difficoltà gravi, 
ma che rischiano di non essere 
visti. Vediamo molti casi di an-
sia e disturbi dell'umore. Prova-
re ansia è normale, anche a 
quell'età, ma dopo il Covid l'ab-
biamo vista accentuarsi, così co-
me la tendenza a rifugiarsi in re-
lazioni, con gli altri e con le pro-
prie emozioni, mediate come di-
cevo dall'uso dei social». 
Un consiglio ai genitori? 
«Ascoltare i ragazzi, senza dare 
per scontate le piccole cose e fa-
re attenzione ai particolari e non 
trascurare le loro emozioni». —

Salute in Comune è in programma sabato in piazza Europa

«Prevenzione decisiva
per poter sconfiggere 
il tumore al seno»
LO SCREENING 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Prevenzione e lotta 
al tumore al seno. 
La Croce Rossa Ita-
liana e palazzo civi-

co organizzano l’appunta-
mento Salute in Comune 
in programma sabato dalle 
9 alle 19 in piazza Europa. 

Una giornata di scree-
ning gratuiti presentata ie-
ri nella sala Multimediale 
alla presenza dell’assesso-
re alla Salute Giulio Guer-
ri. «L’evento si basa sull’uti-
lizzo di una clinica mobile 
attrezzata con ecografo e 
mammografo ad alta defi-
nizione e a uno staff medi-

co di specialisti», sottoli-
nea Guerri. «Gli esami sa-
ranno gratuiti e contiamo 
di riuscire ad effettuare al-
meno quattro visite ogni 
quindici  minuti»,  spiega  
Samanta Evangelisti del 
Comitato Progetti Sociali 
nel corso dell’incontro. 

Alla  presentazione  ha  
partecipato Monica Ludet-
ti dell’Ufficio progettazio-
ne Cri. «Gli esami, rivolti a 
donne di  età compresa 
tra 18 e 44 anni, consiste-
ranno in  visite  senologi-
che, ecografie e mammo-
grafie», riprende Ludetti.

«Per registrarsi sarà atti-
vato un Qr Code che sarà 
pubblicizzato a partire da 
domani anche tramite il si-
to di Comune e Croce Ros-

sa della Spezia oltreché di-
rettamente  sul  sito  
www.saluteincomu-
ne.com e dai media locali», 
sottolinea Guerri.

«Nel dettaglio è possibile 
registrarsi al fine di accede-
re alle prenotazioni sulla 
base delle disponibilità ora-
ria e della rispondenza con 
i requisiti richiesti. La se-
greteria del progetto con-
tatterà le donne residenti 
alla Spezia che si registre-
ranno. L’obiettivo è indivi-
duare la rispondenza con 
altri requisiti, quali, nel ca-
so della diagnostica mam-
mografica, la necessità che 
la paziente non abbia effet-
tuato altre mammografie 
nell’ultimo anno e non sia 
già in carico al Sistema sani-

tario nazionale», dice Evan-
gelisti. «Il progetto rappre-
senta un’ottima opportuni-
tà di prevenzione precoce 
per le giovani donne del no-
stro territorio, dove il tumo-
re al seno ha una notevole 
incidenza – aggiunge Lu-
detti – Nello Spezzino si re-
gistrano 250 nuovi  casi  
ogni anno di tumore al se-
no. Servono prevenzione e 
diagnosi precoce». 

Conclude  l’assessore  
Guerri: «Il Comune è forte-
mente  impegnata  a  pro-
muovere  prevenzione  e  
consapevolezza rispetto ai 
temi riguardanti la salute e 
la sicurezza. Le giornate di 
screening  gratuito  fanno  
parte, insieme agli incontri 
informativi, alle iniziative 
di sensibilizzazione e al la-
voro che stiamo portando 
avanti per la cardioprote-
zione della città con un'am-
pia serie di attività che sia-
mo impegnati ad organiz-
zare e sostenere, per dare 
attuazione a questi obietti-
vi per noi molto importan-
ti. Abbiamo dato pertanto 
il patrocinio e il pieno ap-
poggio dell'amministrazio-
ne al progetto Salute in co-
mune per il quale ringrazia-
mo la Croce Rossa Italiana 
e il Comitato Progetti Socia-
li».

Durante la giornata piaz-
za Europa ospiterà anche 
attività di intrattenimento 
per i bambini, organizzate 
dal gruppo i Giovani della 
Croce Rossa per tenere oc-
cupati i più piccoli mentre 
le mamme saranno impe-
gnate con le visite medi-
che. I volontari distribui-
ranno anche materiale pro-
mozionale sull’opportuni-
tà di donare il cinque per 
mille alla Croce Rossa nel-
la dichiarazione dei reddi-
ti. «Un piccolo grande ge-
sto che permetterà all’asso-
ciazione di volontariato di 
restare in prima linea con 
altre iniziative simili», sot-
tolinea la rappresentante 
della Croce Rossa ieri in Co-
mune. —
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L’INIZATIVA

LA SPEZIA 

Proseguono gli appun-
tamenti gratuiti rivol-
ti a familiari e caregi-
ver di persone affette 

da Alzheimer nell’ambito del 
progetto “I Curacari si fanno 
in  quattro”,  promosso  
dall’Associazione malattia di 
alzheimer Spezzina con il so-

stegno di Fondazione Cari-
spezia, il patrocinio del Co-
mune della Spezia, di Asl5 Li-
guria e dell’Associazione ita-
liana psicogeriatria. 

Il terzo incontro del ciclo è 
in programma domani, alle 
17.30, nelle sale al pianoter-
ra di Fondazione Carispezia, 
in via Chiodo 36, e sarà dedi-
cato al tema “La comunica-
zione e il benessere sociale: 
strategie per migliorare il rap-
porto con la persona affetta 

da Alzheimer” con Luca Carli 
Ballola, educatore geriatrico 
e coordinatore del Sistema 
musei toscani per l’Alzhei-
mer. Presenta Barbara Duran-
ti, presidente di Amas. 

In  contemporanea  all’in-
contro, per facilitare la parte-
cipazione dei familiari, saran-
no attivi laboratori paralleli 
per le persone affette da Alz-
heimer, a cura di operatori e 
volontari Amas, presso Acca-
demia La Spezia in via Vani-

cella 12. Le attività sono pen-
sate per stimolare e garantire 
benessere  in  un  ambiente  
protetto. 

La prenotazione ai labora-
tori  è  obbligatoria:  alzhei-
merspezia@libero.it o al 327 
6245113. L’iniziativa, aper-
ta al pubblico e a ingresso li-
bero, nasce con l’obiettivo di 
fornire strumenti pratici, in-
formazioni e momenti di con-
fronto a chi si prende cura 
quotidianamente dei propri 
cari, spesso in solitudine e in 
condizioni  di  forte  stress  
emotivo. 

Il ciclo “I Curacari si fanno 
in quattro” proseguirà con 
l’ultimo  appuntamento,  in  
programma  mercoledì  28  
maggio. —

D.F.
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Prime colate di cemento
per l’ospedale del Felettino
A ottobre parte il fabbricato
Nella storia del complesso non si era mai arrivati fino a questo punto
Se tutto filerà liscio sarà terminato ad aprile 2027 e attivo l’anno successivo 

Grande successo per la Regata Nazionale Hansa 303

«Il Covid ha 
accentuato 
l’ansia e i disturbi
dell’umore»

Progetto tra la Giovane orchestra spezzina e il Centro adolescenza di Neuropsichiatria

«La musica aiuta i più giovani
a regolare anche le emozioni»

Operai al lavoro e mezzi pesanti in movimento al FelettinoPrime colate di cemento nel cantiere dove sorgerà l’ospedale

Uno degli incontri tenuti nella sede della Fondazione Carispezia

Domani il terzo incontro nella sede della Fondazione Carispezia

Lezione per migliorare i rapporti
con persone affette da Alzheimer

Paziente si sottopone a una mammografia 

Si è conclusa la Regata Nazionale Hansa 303, organizzata dalla Lega Navale Italiana della 
Spezia, in collaborazione con Sezione Velica della Marina Militare, e valida per l’assegna-
zione del titolo nella classifica ranking B.Braun. Cinque le prove disputate, che hanno vi-
sto protagonisti atleti provenienti da tutta Italia. Dopo una prima giornata caratterizzata 
da vento instabile, la domenica ha regalato condizioni perfette, con un vento teso da sud 

che ha permesso lo svolgimento di tre prove decisive. A conquistare la vittoria è stato Car-
melo Forastieri (LNI Palermo), seguito da Massimiliano Riccio (Gruppo Sportivo Paralim-
pico Difesa), con Alessandra Franchi (Yacht Club Punta Ala) al terzo posto. Alla cerimonia 
di premiazione della regata velica classe Hansa 303 – una classe speciale, inclusiva, che 
rappresenta lo spirito più autentico della vela: quello della partecipazione, della passione 
e dell’inclusione – la premiazione è stata condotta dal Presidente della LNI La Spezia, Fran-
cesco Costa, insieme al nostromo della Sezione Velica, Michele Renna.

NATALINA ALOISE
DIRETTRICE DI NEUROPSICHIATRIA
INFANTILE E ADOLESCENZIALE DI ASL 
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Sanità Sanità

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Non c’è stata alcuna posa del-
la prima pietra, questa volta. 
Forse per scaramanzia, viste 
le tante prime pietre posate 
in passato. Il cantiere del nuo-
vo ospedale del Felettino ha 
aperto quasi in silenzio il 20 
dicembre del 2024, data di 
avvio dei lavori, affidati alla 
cordata che vede capofila la 
Guerrato Costruzioni. E ades-
so, per la prima volta, è spun-
tata la predisposizione delle 
basi  del  nuovo  complesso  
ospedaliero. Non si era mai 
arrivati a questo punto, nei 
precedenti tentativi. 

Nel 2004 la gara era stata 
annullata prima che le impre-
se mettessero piede al Feletti-
no. Nel 2019 la Pessina Co-
struzioni aveva completato 
la paratia lato monte, oltre le 
demolizioni del vecchi ospe-
dale, ma non era andata oltre 
l'opera di canalizzazione dei 
corsi d'acqua. È dunque la pri-
ma volta che risulta in avvio 
la fase di costruzione delle 
fondazioni, che prevede l'uti-
lizzo di calcestruzzi e casseri. 

Se non ci saranno imprevi-
sti, da adesso in poi sono pre-
visti più o meno quattro me-
si, fino a fine settembre, per 
realizzare la platea. Dopo di 
che ai primi di ottobre si pas-
serà all’elevazione dei livelli 
del fabbricato, uno dietro l’al-

tro. E - a meno di imprevisti - 
la data di completamento del 
complesso  ospedaliero  do-
vrebbe  essere  l’aprile  del  
2027, con operatività dei re-
parti ai primi del 2028. Il cal-
colo è molto semplice. Il nu-
mero dei giorni da sommare 
alla data di apertura del can-
tiere è pari ad 850, come da 
proposta avanzata in sede di 
gara dall’unica cordata che 
ha ritenuto di partecipare al 
bando. 

L’impresa di Rovigo, di re-
cente acquistata al 51% da 
una società abruzzese, si è ag-
giudicata progettazione, ese-
cuzione e gestione nel 2023, 
e si è offerta di completare i la-
vori utilizzando «500 giorni 
in meno rispetto ai 1350 pre-
visti a base di gara». Quindi, 
appunto, 850 giorni. Nel det-
taglio, per le attività prope-
deutiche sono stati indicati 
come necessari 210 giorni, 
per la costruzione vera e pro-
pria 790, per le strutture di 
fondazione 210, per quelle in 
elevazione 240, per le faccia-
te esterne 500, per le muratu-
re 230, per le opere di finitu-
ra 420, per gli impianti mec-
canici 500, per quelli elettri-
ci 440, per le sistemazioni 
esterne 470.

Le varie fasi sono ovvia-
mente sovrapponibili, a se-
conda delle fasi di avanza-
mento del cantiere. A seguito 

dell’aggiudicazione  del  17  
marzo 2023, con molto otti-
mismo, si era pensato di riu-
scire a partire con il progetto 
il 28 giugno del 2023. In real-
tà c’è voluto molto più tem-
po, perché le migliaia di tavo-
le progettuali sono state sot-
toposte ad una rigorosa anali-
si da parte del Rina, che ha 
chiesto e ottenuto una serie 
di integrazioni. Pertanto si è 
slittati in avanti.

L’attuale previsione di col-
laudo dell’opera, una volta 
conclusa, è per l’estate del 
2028. Si dovrà far conto sul 
Sant’Andrea ancora per un 
paio di anni almeno. E non sa-
rà affatto facile. Per il 2025, 
la Asl 5 prevede un piano di 
investimenti da 52 milioni di 
euro. 

Gli investimenti più signifi-
cativi riguardano interventi 
di manutenzione straordina-
ria del Sant’Andrea, in attesa 
del nuovo ospedale. Adegua-
menti, ma anche la realizza-
zione del nuovo fabbricato 
ad uso temporaneo per neu-
rologia. Nella relazione a fir-
ma  del  direttore  generale  
dell’azienda, Paolo Cavagna-
ro, non si nasconde la previ-
sione di un nuovo record di 
mobilità passiva ospedalie-
ra. 

Si parla di oltre 69 milioni 
di euro che la Asl 5 dovrà rico-
noscere ad altri ospedali in Li-

guria e fuori Liguria, perché 
un numero elevato di pazien-
ti si rivolgerà altrove. La pro-
posta ospedaliera spezzina, 
al  momento,  è  fortemente  
condizionata in negativo dal-
la vetustà dei padiglioni, edi-
ficati all’inizio del ‘900 sulla 
base di criteri inevitabilmen-
te diversi. Gli spezzini “con la 
valigia”, sono molto più nu-
merosi rispetto ai non spezzi-
ni che vengono ricoverati al 
Sant’Andrea o al San Bartolo-
meo. 

Per dare qualche dato di 
raffronto, la Asl 1 lo scorso an-
no ha riconosciuto alla Asl 5 
70 mila euro per suoi pazien-
ti curati qui, la Asl 2 altri 152 
mila, la Asl 3 402 mila e la vi-
cina Asl 4 del Tigullio 406 mi-
la. Poco più di un milione. È 
stato molto più alto il gettito 
di quei turisti che si sono tro-
vati a ricoverarsi qui durante 
le  vacanze.  I  connazionali  
non residenti hanno riversa-
to 8 milioni 709 mila euro al-
le casse dell’azienda spezzi-
na, gli stranieri 668 mila eu-
ro. Più di tanto, nonostante 
l’impegno dei medici e del 
personale tutto, il Sant’An-
drea non può attirare. 

Il “target” dichiarato dell’a-
zienda è quello di arrivare 
quanto prima ad avere il nuo-
vo ospedale. Del resto se ne 
parla dai primi anni ’90. —
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L’INTERVISTA

Doris Fresco / LA SPEZIA

La musica  come  stru-
mento per aiutare i gio-
vani nella costruzione 
della propria identità, 

regolando le emozioni e incorag-
giando le relazioni, al centro di 
“Là dove finiscono le parole la 
musica unisce”, progetto nato 
dalla collaborazione tra la Fon-

dazione Carispezia, Giovane or-
chestra spezzina e il Centro ado-
lescenza della Struttura com-
plessa Neuropsichiatria infan-
zia e adolescenza di Asl5. L’in-
tento è quello di offrire un’espe-
rienza musicale inclusiva e tera-
peutica ai ragazzi tra i 14 e i 16 
anni che frequentano il centro. 
La musica si presta quindi come 
mezzo di espressione, comuni-
cazione e riabilitazione, offren-
do un ponte di connessione tra 
due importanti sfere: emotiva e 

sociale. «La musica – spiega Na-
talina  Aloise,  direttore  della  
Neuropsichiatria infantile e ado-
lescenza - aiuta sia a regolare le 
emozioni sia a incoraggiare le in-
terazioni». 
Gli incontri sono iniziati ad 
aprile e finiranno a giugno, 
come stanno andando? 
«I ragazzi sono entusiasti e parte-
cipano con piacere. Come sem-
pre, quando proponiamo que-
ste attività, è difficile farli inizia-
re, ma poi sono sempre contenti 

e si entusiasmano man mano». 
Quanto è difficile per i ragaz-
zi gestire le emozioni? 
«Tutti gli adolescenti, per defini-
zione, vivono le emozioni in ma-
niera intensa e spesso mettendo-
le in contrasto tra loro. Per loro è 
tutto estremizzato, quindi vivo-
no estreme contentezze ed estre-
me tristezze. Dobbiamo far capi-
re loro che tutte le sensazioni e 
tutto quello che provano è legit-
timo». 
Ci sono delle differenza ri-
spetto al passato? 
«È la natura stessa dell'essere 
adolescenti ed è sempre stato co-
sì, ma ora tutto risulta più com-
plicato, anche per il rapporto 
che i ragazzi hanno con i social, 
che usano come “mediatori”. 
Questo rende ancora più diffici-
le il processo di lettura delle pro-
prie emozioni». 

Come stanno gli adolescenti 
di oggi? A quali ragazzi è sta-
to proposto il progetto? 
«Proponiamo un approccio che 
può fare bene a tutti. Spesso ci 
concentriamo sui casi più diffici-
li e urgenti, dimenticando inve-
ce questi ragazzi che non rappre-
sentano hanno difficoltà gravi, 
ma che rischiano di non essere 
visti. Vediamo molti casi di an-
sia e disturbi dell'umore. Prova-
re ansia è normale, anche a 
quell'età, ma dopo il Covid l'ab-
biamo vista accentuarsi, così co-
me la tendenza a rifugiarsi in re-
lazioni, con gli altri e con le pro-
prie emozioni, mediate come di-
cevo dall'uso dei social». 
Un consiglio ai genitori? 
«Ascoltare i ragazzi, senza dare 
per scontate le piccole cose e fa-
re attenzione ai particolari e non 
trascurare le loro emozioni». —

Salute in Comune è in programma sabato in piazza Europa

«Prevenzione decisiva
per poter sconfiggere 
il tumore al seno»
LO SCREENING 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Prevenzione e lotta 
al tumore al seno. 
La Croce Rossa Ita-
liana e palazzo civi-

co organizzano l’appunta-
mento Salute in Comune 
in programma sabato dalle 
9 alle 19 in piazza Europa. 

Una giornata di scree-
ning gratuiti presentata ie-
ri nella sala Multimediale 
alla presenza dell’assesso-
re alla Salute Giulio Guer-
ri. «L’evento si basa sull’uti-
lizzo di una clinica mobile 
attrezzata con ecografo e 
mammografo ad alta defi-
nizione e a uno staff medi-

co di specialisti», sottoli-
nea Guerri. «Gli esami sa-
ranno gratuiti e contiamo 
di riuscire ad effettuare al-
meno quattro visite ogni 
quindici  minuti»,  spiega  
Samanta Evangelisti del 
Comitato Progetti Sociali 
nel corso dell’incontro. 

Alla  presentazione  ha  
partecipato Monica Ludet-
ti dell’Ufficio progettazio-
ne Cri. «Gli esami, rivolti a 
donne di  età compresa 
tra 18 e 44 anni, consiste-
ranno in  visite  senologi-
che, ecografie e mammo-
grafie», riprende Ludetti.

«Per registrarsi sarà atti-
vato un Qr Code che sarà 
pubblicizzato a partire da 
domani anche tramite il si-
to di Comune e Croce Ros-

sa della Spezia oltreché di-
rettamente  sul  sito  
www.saluteincomu-
ne.com e dai media locali», 
sottolinea Guerri.

«Nel dettaglio è possibile 
registrarsi al fine di accede-
re alle prenotazioni sulla 
base delle disponibilità ora-
ria e della rispondenza con 
i requisiti richiesti. La se-
greteria del progetto con-
tatterà le donne residenti 
alla Spezia che si registre-
ranno. L’obiettivo è indivi-
duare la rispondenza con 
altri requisiti, quali, nel ca-
so della diagnostica mam-
mografica, la necessità che 
la paziente non abbia effet-
tuato altre mammografie 
nell’ultimo anno e non sia 
già in carico al Sistema sani-

tario nazionale», dice Evan-
gelisti. «Il progetto rappre-
senta un’ottima opportuni-
tà di prevenzione precoce 
per le giovani donne del no-
stro territorio, dove il tumo-
re al seno ha una notevole 
incidenza – aggiunge Lu-
detti – Nello Spezzino si re-
gistrano 250 nuovi  casi  
ogni anno di tumore al se-
no. Servono prevenzione e 
diagnosi precoce». 

Conclude  l’assessore  
Guerri: «Il Comune è forte-
mente  impegnata  a  pro-
muovere  prevenzione  e  
consapevolezza rispetto ai 
temi riguardanti la salute e 
la sicurezza. Le giornate di 
screening  gratuito  fanno  
parte, insieme agli incontri 
informativi, alle iniziative 
di sensibilizzazione e al la-
voro che stiamo portando 
avanti per la cardioprote-
zione della città con un'am-
pia serie di attività che sia-
mo impegnati ad organiz-
zare e sostenere, per dare 
attuazione a questi obietti-
vi per noi molto importan-
ti. Abbiamo dato pertanto 
il patrocinio e il pieno ap-
poggio dell'amministrazio-
ne al progetto Salute in co-
mune per il quale ringrazia-
mo la Croce Rossa Italiana 
e il Comitato Progetti Socia-
li».

Durante la giornata piaz-
za Europa ospiterà anche 
attività di intrattenimento 
per i bambini, organizzate 
dal gruppo i Giovani della 
Croce Rossa per tenere oc-
cupati i più piccoli mentre 
le mamme saranno impe-
gnate con le visite medi-
che. I volontari distribui-
ranno anche materiale pro-
mozionale sull’opportuni-
tà di donare il cinque per 
mille alla Croce Rossa nel-
la dichiarazione dei reddi-
ti. «Un piccolo grande ge-
sto che permetterà all’asso-
ciazione di volontariato di 
restare in prima linea con 
altre iniziative simili», sot-
tolinea la rappresentante 
della Croce Rossa ieri in Co-
mune. —
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Proseguono gli appun-
tamenti gratuiti rivol-
ti a familiari e caregi-
ver di persone affette 

da Alzheimer nell’ambito del 
progetto “I Curacari si fanno 
in  quattro”,  promosso  
dall’Associazione malattia di 
alzheimer Spezzina con il so-

stegno di Fondazione Cari-
spezia, il patrocinio del Co-
mune della Spezia, di Asl5 Li-
guria e dell’Associazione ita-
liana psicogeriatria. 

Il terzo incontro del ciclo è 
in programma domani, alle 
17.30, nelle sale al pianoter-
ra di Fondazione Carispezia, 
in via Chiodo 36, e sarà dedi-
cato al tema “La comunica-
zione e il benessere sociale: 
strategie per migliorare il rap-
porto con la persona affetta 

da Alzheimer” con Luca Carli 
Ballola, educatore geriatrico 
e coordinatore del Sistema 
musei toscani per l’Alzhei-
mer. Presenta Barbara Duran-
ti, presidente di Amas. 

In  contemporanea  all’in-
contro, per facilitare la parte-
cipazione dei familiari, saran-
no attivi laboratori paralleli 
per le persone affette da Alz-
heimer, a cura di operatori e 
volontari Amas, presso Acca-
demia La Spezia in via Vani-

cella 12. Le attività sono pen-
sate per stimolare e garantire 
benessere  in  un  ambiente  
protetto. 

La prenotazione ai labora-
tori  è  obbligatoria:  alzhei-
merspezia@libero.it o al 327 
6245113. L’iniziativa, aper-
ta al pubblico e a ingresso li-
bero, nasce con l’obiettivo di 
fornire strumenti pratici, in-
formazioni e momenti di con-
fronto a chi si prende cura 
quotidianamente dei propri 
cari, spesso in solitudine e in 
condizioni  di  forte  stress  
emotivo. 

Il ciclo “I Curacari si fanno 
in quattro” proseguirà con 
l’ultimo  appuntamento,  in  
programma  mercoledì  28  
maggio. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prime colate di cemento
per l’ospedale del Felettino
A ottobre parte il fabbricato
Nella storia del complesso non si era mai arrivati fino a questo punto
Se tutto filerà liscio sarà terminato ad aprile 2027 e attivo l’anno successivo 

Grande successo per la Regata Nazionale Hansa 303

«Il Covid ha 
accentuato 
l’ansia e i disturbi
dell’umore»

Progetto tra la Giovane orchestra spezzina e il Centro adolescenza di Neuropsichiatria

«La musica aiuta i più giovani
a regolare anche le emozioni»

Operai al lavoro e mezzi pesanti in movimento al FelettinoPrime colate di cemento nel cantiere dove sorgerà l’ospedale

Uno degli incontri tenuti nella sede della Fondazione Carispezia

Domani il terzo incontro nella sede della Fondazione Carispezia

Lezione per migliorare i rapporti
con persone affette da Alzheimer

Paziente si sottopone a una mammografia 

Si è conclusa la Regata Nazionale Hansa 303, organizzata dalla Lega Navale Italiana della 
Spezia, in collaborazione con Sezione Velica della Marina Militare, e valida per l’assegna-
zione del titolo nella classifica ranking B.Braun. Cinque le prove disputate, che hanno vi-
sto protagonisti atleti provenienti da tutta Italia. Dopo una prima giornata caratterizzata 
da vento instabile, la domenica ha regalato condizioni perfette, con un vento teso da sud 

che ha permesso lo svolgimento di tre prove decisive. A conquistare la vittoria è stato Car-
melo Forastieri (LNI Palermo), seguito da Massimiliano Riccio (Gruppo Sportivo Paralim-
pico Difesa), con Alessandra Franchi (Yacht Club Punta Ala) al terzo posto. Alla cerimonia 
di premiazione della regata velica classe Hansa 303 – una classe speciale, inclusiva, che 
rappresenta lo spirito più autentico della vela: quello della partecipazione, della passione 
e dell’inclusione – la premiazione è stata condotta dal Presidente della LNI La Spezia, Fran-
cesco Costa, insieme al nostromo della Sezione Velica, Michele Renna.
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Non c’è stata alcuna posa del-
la prima pietra, questa volta. 
Forse per scaramanzia, viste 
le tante prime pietre posate 
in passato. Il cantiere del nuo-
vo ospedale del Felettino ha 
aperto quasi in silenzio il 20 
dicembre del 2024, data di 
avvio dei lavori, affidati alla 
cordata che vede capofila la 
Guerrato Costruzioni. E ades-
so, per la prima volta, è spun-
tata la predisposizione delle 
basi  del  nuovo  complesso  
ospedaliero. Non si era mai 
arrivati a questo punto, nei 
precedenti tentativi. 

Nel 2004 la gara era stata 
annullata prima che le impre-
se mettessero piede al Feletti-
no. Nel 2019 la Pessina Co-
struzioni aveva completato 
la paratia lato monte, oltre le 
demolizioni del vecchi ospe-
dale, ma non era andata oltre 
l'opera di canalizzazione dei 
corsi d'acqua. È dunque la pri-
ma volta che risulta in avvio 
la fase di costruzione delle 
fondazioni, che prevede l'uti-
lizzo di calcestruzzi e casseri. 

Se non ci saranno imprevi-
sti, da adesso in poi sono pre-
visti più o meno quattro me-
si, fino a fine settembre, per 
realizzare la platea. Dopo di 
che ai primi di ottobre si pas-
serà all’elevazione dei livelli 
del fabbricato, uno dietro l’al-

tro. E - a meno di imprevisti - 
la data di completamento del 
complesso  ospedaliero  do-
vrebbe  essere  l’aprile  del  
2027, con operatività dei re-
parti ai primi del 2028. Il cal-
colo è molto semplice. Il nu-
mero dei giorni da sommare 
alla data di apertura del can-
tiere è pari ad 850, come da 
proposta avanzata in sede di 
gara dall’unica cordata che 
ha ritenuto di partecipare al 
bando. 

L’impresa di Rovigo, di re-
cente acquistata al 51% da 
una società abruzzese, si è ag-
giudicata progettazione, ese-
cuzione e gestione nel 2023, 
e si è offerta di completare i la-
vori utilizzando «500 giorni 
in meno rispetto ai 1350 pre-
visti a base di gara». Quindi, 
appunto, 850 giorni. Nel det-
taglio, per le attività prope-
deutiche sono stati indicati 
come necessari 210 giorni, 
per la costruzione vera e pro-
pria 790, per le strutture di 
fondazione 210, per quelle in 
elevazione 240, per le faccia-
te esterne 500, per le muratu-
re 230, per le opere di finitu-
ra 420, per gli impianti mec-
canici 500, per quelli elettri-
ci 440, per le sistemazioni 
esterne 470.

Le varie fasi sono ovvia-
mente sovrapponibili, a se-
conda delle fasi di avanza-
mento del cantiere. A seguito 

dell’aggiudicazione  del  17  
marzo 2023, con molto otti-
mismo, si era pensato di riu-
scire a partire con il progetto 
il 28 giugno del 2023. In real-
tà c’è voluto molto più tem-
po, perché le migliaia di tavo-
le progettuali sono state sot-
toposte ad una rigorosa anali-
si da parte del Rina, che ha 
chiesto e ottenuto una serie 
di integrazioni. Pertanto si è 
slittati in avanti.

L’attuale previsione di col-
laudo dell’opera, una volta 
conclusa, è per l’estate del 
2028. Si dovrà far conto sul 
Sant’Andrea ancora per un 
paio di anni almeno. E non sa-
rà affatto facile. Per il 2025, 
la Asl 5 prevede un piano di 
investimenti da 52 milioni di 
euro. 

Gli investimenti più signifi-
cativi riguardano interventi 
di manutenzione straordina-
ria del Sant’Andrea, in attesa 
del nuovo ospedale. Adegua-
menti, ma anche la realizza-
zione del nuovo fabbricato 
ad uso temporaneo per neu-
rologia. Nella relazione a fir-
ma  del  direttore  generale  
dell’azienda, Paolo Cavagna-
ro, non si nasconde la previ-
sione di un nuovo record di 
mobilità passiva ospedalie-
ra. 

Si parla di oltre 69 milioni 
di euro che la Asl 5 dovrà rico-
noscere ad altri ospedali in Li-

guria e fuori Liguria, perché 
un numero elevato di pazien-
ti si rivolgerà altrove. La pro-
posta ospedaliera spezzina, 
al  momento,  è  fortemente  
condizionata in negativo dal-
la vetustà dei padiglioni, edi-
ficati all’inizio del ‘900 sulla 
base di criteri inevitabilmen-
te diversi. Gli spezzini “con la 
valigia”, sono molto più nu-
merosi rispetto ai non spezzi-
ni che vengono ricoverati al 
Sant’Andrea o al San Bartolo-
meo. 

Per dare qualche dato di 
raffronto, la Asl 1 lo scorso an-
no ha riconosciuto alla Asl 5 
70 mila euro per suoi pazien-
ti curati qui, la Asl 2 altri 152 
mila, la Asl 3 402 mila e la vi-
cina Asl 4 del Tigullio 406 mi-
la. Poco più di un milione. È 
stato molto più alto il gettito 
di quei turisti che si sono tro-
vati a ricoverarsi qui durante 
le  vacanze.  I  connazionali  
non residenti hanno riversa-
to 8 milioni 709 mila euro al-
le casse dell’azienda spezzi-
na, gli stranieri 668 mila eu-
ro. Più di tanto, nonostante 
l’impegno dei medici e del 
personale tutto, il Sant’An-
drea non può attirare. 

Il “target” dichiarato dell’a-
zienda è quello di arrivare 
quanto prima ad avere il nuo-
vo ospedale. Del resto se ne 
parla dai primi anni ’90. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA

Doris Fresco / LA SPEZIA

La musica  come  stru-
mento per aiutare i gio-
vani nella costruzione 
della propria identità, 

regolando le emozioni e incorag-
giando le relazioni, al centro di 
“Là dove finiscono le parole la 
musica unisce”, progetto nato 
dalla collaborazione tra la Fon-

dazione Carispezia, Giovane or-
chestra spezzina e il Centro ado-
lescenza della Struttura com-
plessa Neuropsichiatria infan-
zia e adolescenza di Asl5. L’in-
tento è quello di offrire un’espe-
rienza musicale inclusiva e tera-
peutica ai ragazzi tra i 14 e i 16 
anni che frequentano il centro. 
La musica si presta quindi come 
mezzo di espressione, comuni-
cazione e riabilitazione, offren-
do un ponte di connessione tra 
due importanti sfere: emotiva e 

sociale. «La musica – spiega Na-
talina  Aloise,  direttore  della  
Neuropsichiatria infantile e ado-
lescenza - aiuta sia a regolare le 
emozioni sia a incoraggiare le in-
terazioni». 
Gli incontri sono iniziati ad 
aprile e finiranno a giugno, 
come stanno andando? 
«I ragazzi sono entusiasti e parte-
cipano con piacere. Come sem-
pre, quando proponiamo que-
ste attività, è difficile farli inizia-
re, ma poi sono sempre contenti 

e si entusiasmano man mano». 
Quanto è difficile per i ragaz-
zi gestire le emozioni? 
«Tutti gli adolescenti, per defini-
zione, vivono le emozioni in ma-
niera intensa e spesso mettendo-
le in contrasto tra loro. Per loro è 
tutto estremizzato, quindi vivo-
no estreme contentezze ed estre-
me tristezze. Dobbiamo far capi-
re loro che tutte le sensazioni e 
tutto quello che provano è legit-
timo». 
Ci sono delle differenza ri-
spetto al passato? 
«È la natura stessa dell'essere 
adolescenti ed è sempre stato co-
sì, ma ora tutto risulta più com-
plicato, anche per il rapporto 
che i ragazzi hanno con i social, 
che usano come “mediatori”. 
Questo rende ancora più diffici-
le il processo di lettura delle pro-
prie emozioni». 

Come stanno gli adolescenti 
di oggi? A quali ragazzi è sta-
to proposto il progetto? 
«Proponiamo un approccio che 
può fare bene a tutti. Spesso ci 
concentriamo sui casi più diffici-
li e urgenti, dimenticando inve-
ce questi ragazzi che non rappre-
sentano hanno difficoltà gravi, 
ma che rischiano di non essere 
visti. Vediamo molti casi di an-
sia e disturbi dell'umore. Prova-
re ansia è normale, anche a 
quell'età, ma dopo il Covid l'ab-
biamo vista accentuarsi, così co-
me la tendenza a rifugiarsi in re-
lazioni, con gli altri e con le pro-
prie emozioni, mediate come di-
cevo dall'uso dei social». 
Un consiglio ai genitori? 
«Ascoltare i ragazzi, senza dare 
per scontate le piccole cose e fa-
re attenzione ai particolari e non 
trascurare le loro emozioni». —

Salute in Comune è in programma sabato in piazza Europa

«Prevenzione decisiva
per poter sconfiggere 
il tumore al seno»
LO SCREENING 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Prevenzione e lotta 
al tumore al seno. 
La Croce Rossa Ita-
liana e palazzo civi-

co organizzano l’appunta-
mento Salute in Comune 
in programma sabato dalle 
9 alle 19 in piazza Europa. 

Una giornata di scree-
ning gratuiti presentata ie-
ri nella sala Multimediale 
alla presenza dell’assesso-
re alla Salute Giulio Guer-
ri. «L’evento si basa sull’uti-
lizzo di una clinica mobile 
attrezzata con ecografo e 
mammografo ad alta defi-
nizione e a uno staff medi-

co di specialisti», sottoli-
nea Guerri. «Gli esami sa-
ranno gratuiti e contiamo 
di riuscire ad effettuare al-
meno quattro visite ogni 
quindici  minuti»,  spiega  
Samanta Evangelisti del 
Comitato Progetti Sociali 
nel corso dell’incontro. 

Alla  presentazione  ha  
partecipato Monica Ludet-
ti dell’Ufficio progettazio-
ne Cri. «Gli esami, rivolti a 
donne di  età compresa 
tra 18 e 44 anni, consiste-
ranno in  visite  senologi-
che, ecografie e mammo-
grafie», riprende Ludetti.

«Per registrarsi sarà atti-
vato un Qr Code che sarà 
pubblicizzato a partire da 
domani anche tramite il si-
to di Comune e Croce Ros-

sa della Spezia oltreché di-
rettamente  sul  sito  
www.saluteincomu-
ne.com e dai media locali», 
sottolinea Guerri.

«Nel dettaglio è possibile 
registrarsi al fine di accede-
re alle prenotazioni sulla 
base delle disponibilità ora-
ria e della rispondenza con 
i requisiti richiesti. La se-
greteria del progetto con-
tatterà le donne residenti 
alla Spezia che si registre-
ranno. L’obiettivo è indivi-
duare la rispondenza con 
altri requisiti, quali, nel ca-
so della diagnostica mam-
mografica, la necessità che 
la paziente non abbia effet-
tuato altre mammografie 
nell’ultimo anno e non sia 
già in carico al Sistema sani-

tario nazionale», dice Evan-
gelisti. «Il progetto rappre-
senta un’ottima opportuni-
tà di prevenzione precoce 
per le giovani donne del no-
stro territorio, dove il tumo-
re al seno ha una notevole 
incidenza – aggiunge Lu-
detti – Nello Spezzino si re-
gistrano 250 nuovi  casi  
ogni anno di tumore al se-
no. Servono prevenzione e 
diagnosi precoce». 

Conclude  l’assessore  
Guerri: «Il Comune è forte-
mente  impegnata  a  pro-
muovere  prevenzione  e  
consapevolezza rispetto ai 
temi riguardanti la salute e 
la sicurezza. Le giornate di 
screening  gratuito  fanno  
parte, insieme agli incontri 
informativi, alle iniziative 
di sensibilizzazione e al la-
voro che stiamo portando 
avanti per la cardioprote-
zione della città con un'am-
pia serie di attività che sia-
mo impegnati ad organiz-
zare e sostenere, per dare 
attuazione a questi obietti-
vi per noi molto importan-
ti. Abbiamo dato pertanto 
il patrocinio e il pieno ap-
poggio dell'amministrazio-
ne al progetto Salute in co-
mune per il quale ringrazia-
mo la Croce Rossa Italiana 
e il Comitato Progetti Socia-
li».

Durante la giornata piaz-
za Europa ospiterà anche 
attività di intrattenimento 
per i bambini, organizzate 
dal gruppo i Giovani della 
Croce Rossa per tenere oc-
cupati i più piccoli mentre 
le mamme saranno impe-
gnate con le visite medi-
che. I volontari distribui-
ranno anche materiale pro-
mozionale sull’opportuni-
tà di donare il cinque per 
mille alla Croce Rossa nel-
la dichiarazione dei reddi-
ti. «Un piccolo grande ge-
sto che permetterà all’asso-
ciazione di volontariato di 
restare in prima linea con 
altre iniziative simili», sot-
tolinea la rappresentante 
della Croce Rossa ieri in Co-
mune. —
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Proseguono gli appun-
tamenti gratuiti rivol-
ti a familiari e caregi-
ver di persone affette 

da Alzheimer nell’ambito del 
progetto “I Curacari si fanno 
in  quattro”,  promosso  
dall’Associazione malattia di 
alzheimer Spezzina con il so-

stegno di Fondazione Cari-
spezia, il patrocinio del Co-
mune della Spezia, di Asl5 Li-
guria e dell’Associazione ita-
liana psicogeriatria. 

Il terzo incontro del ciclo è 
in programma domani, alle 
17.30, nelle sale al pianoter-
ra di Fondazione Carispezia, 
in via Chiodo 36, e sarà dedi-
cato al tema “La comunica-
zione e il benessere sociale: 
strategie per migliorare il rap-
porto con la persona affetta 

da Alzheimer” con Luca Carli 
Ballola, educatore geriatrico 
e coordinatore del Sistema 
musei toscani per l’Alzhei-
mer. Presenta Barbara Duran-
ti, presidente di Amas. 

In  contemporanea  all’in-
contro, per facilitare la parte-
cipazione dei familiari, saran-
no attivi laboratori paralleli 
per le persone affette da Alz-
heimer, a cura di operatori e 
volontari Amas, presso Acca-
demia La Spezia in via Vani-

cella 12. Le attività sono pen-
sate per stimolare e garantire 
benessere  in  un  ambiente  
protetto. 

La prenotazione ai labora-
tori  è  obbligatoria:  alzhei-
merspezia@libero.it o al 327 
6245113. L’iniziativa, aper-
ta al pubblico e a ingresso li-
bero, nasce con l’obiettivo di 
fornire strumenti pratici, in-
formazioni e momenti di con-
fronto a chi si prende cura 
quotidianamente dei propri 
cari, spesso in solitudine e in 
condizioni  di  forte  stress  
emotivo. 

Il ciclo “I Curacari si fanno 
in quattro” proseguirà con 
l’ultimo  appuntamento,  in  
programma  mercoledì  28  
maggio. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prime colate di cemento
per l’ospedale del Felettino
A ottobre parte il fabbricato
Nella storia del complesso non si era mai arrivati fino a questo punto
Se tutto filerà liscio sarà terminato ad aprile 2027 e attivo l’anno successivo 

Grande successo per la Regata Nazionale Hansa 303

«Il Covid ha 
accentuato 
l’ansia e i disturbi
dell’umore»

Progetto tra la Giovane orchestra spezzina e il Centro adolescenza di Neuropsichiatria

«La musica aiuta i più giovani
a regolare anche le emozioni»

Operai al lavoro e mezzi pesanti in movimento al FelettinoPrime colate di cemento nel cantiere dove sorgerà l’ospedale

Uno degli incontri tenuti nella sede della Fondazione Carispezia

Domani il terzo incontro nella sede della Fondazione Carispezia

Lezione per migliorare i rapporti
con persone affette da Alzheimer

Paziente si sottopone a una mammografia 

Si è conclusa la Regata Nazionale Hansa 303, organizzata dalla Lega Navale Italiana della 
Spezia, in collaborazione con Sezione Velica della Marina Militare, e valida per l’assegna-
zione del titolo nella classifica ranking B.Braun. Cinque le prove disputate, che hanno vi-
sto protagonisti atleti provenienti da tutta Italia. Dopo una prima giornata caratterizzata 
da vento instabile, la domenica ha regalato condizioni perfette, con un vento teso da sud 

che ha permesso lo svolgimento di tre prove decisive. A conquistare la vittoria è stato Car-
melo Forastieri (LNI Palermo), seguito da Massimiliano Riccio (Gruppo Sportivo Paralim-
pico Difesa), con Alessandra Franchi (Yacht Club Punta Ala) al terzo posto. Alla cerimonia 
di premiazione della regata velica classe Hansa 303 – una classe speciale, inclusiva, che 
rappresenta lo spirito più autentico della vela: quello della partecipazione, della passione 
e dell’inclusione – la premiazione è stata condotta dal Presidente della LNI La Spezia, Fran-
cesco Costa, insieme al nostromo della Sezione Velica, Michele Renna.
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Sono già trecento le adesioni 
alla giornata dedicata alla 
prevenzione del tumore al se-
no, alla Spezia sabato. “Salu-
te in Comune” si svolgerà a 
partire dalle 9.30, in Piazza 
Europa: a bordo delle Unità 
mediche mobili, donne tra i 
18 e i 44 anni potranno effet-
tuare visite senologiche ed 
esami diagnostici di secon-
do  livello  completamente  
gratuiti. 

L’iniziativa  è  promossa  

dal Comitato spezzino della 
Croce rossa italiana, con il 
patrocinio del Comune della 
Spezia,  in  collaborazione  
con aziende del territorio. Vi-
sto l'alto numero delle richie-
ste pervenute nel giro di po-
che ore l'organizzazione è 
stata costretta a bloccare le 
registrazioni, segno eviden-
te del forte interesse e del bi-
sogno di prevenzione tra le 
giovani donne, spesso esclu-
se dai programmi di scree-
ning nazionale. I posti dispo-
nibili per le visite risultano 

dunque già esauriti. Spesso 
si tende a pensare che il pro-
blema del tumore al seno ri-
guardi  solo  le  donne  più  
adulte, ma è fondamentale 
diffondere una cultura della 
prevenzione precoce, anche 
e soprattutto tra le fasce più 
giovani, ancora escluse dal-

le  campagne  di  screening  
standard. 

Partner sanitario la struttu-
ra Senologica, specializzata 
nella diagnosi precoce del tu-
more al seno, con sede alla 
Spezia, che, in collaborazio-
ne con il Centro europeo di 
oncologia (Ieo) di Milano, 

metterà a disposizione i suoi 
medici specialisti per effet-
tuare le visite. Saranno inol-
tre presenti infermieri e vo-
lontari della Croce rossa ita-
liana, che forniranno assi-
stenza, orientamento e sup-
porto alle partecipanti. —

D.F. 

sabato in piazza europa

Screening preventivo
per il tumore al seno:
valanga di adesioni

Gli striscioni di protesta contro l’installazione delle antenne per il 5G appesi nel centro di Vezzano Ligure

LA SPEZIA

«Nell’edizione 2025 nessun 
ospedale della  Asl5 risulta  
tra le strutture premiate con 
il Bollino rosa». Lo denuncia 
Viviana Cattani, consigliera 
comunale e provinciale e por-
tavoce  delle  democratiche  
della Spezia che commenta 
la notizia come «Una man-
canza che non può passare 
inosservata». 

In Liguria, il circuito dei 
“Bollini rosa” identifica que-

gli ospedali che si distinguo-
no per l’offerta di servizi e 
percorsi dedicati alla salute 
femminile:  «Un  riconosci-
mento importante – spiega 
Cattani -, promosso dalla Fon-
dazione Onda (Osservatorio 
nazionale sulla salute della 
donna e di genere), che con-
sente alle donne di orientarsi 
con maggiore consapevolez-
za nella scelta delle strutture 
sanitarie a cui rivolgersi per 
la prevenzione, la diagnosi e 
la cura in ottica di genere». 

Negli otto ospedali liguri 
sono stati offerti, in occasio-
ne della settimana sulla Salu-
te della Donna, servizi clini-
co-diagnostici e informativi 
completamente gratuiti, ol-
tre a percorsi specifici contro 
la  violenza di  genere.  «La  
mancata partecipazione o at-
tribuzione del riconoscimen-
to alla Asl5 solleva inevitabi-
li interrogativi sulla qualità e 
sull’accessibilità dei servizi  
dedicati alla salute della don-
na nella nostra provincia. È 
doveroso chiedersi se venga-
no rispettati gli standard ri-
chiesti dalla Fondazione On-
da in termini di accoglienza, 
percorsi dedicati, e attenzio-
ne al genere nei trattamenti 
sanitari». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la protesta nel ventesimo anniversario della fondazione dei “comuni virtuosi”

A Vezzano Ligure
sventola la bandiera 
contro i ripetitori 5G
Striscioni nelle vie del borgo: «Sono pericolosi per la salute»
«Torniamo alla telefonia fissa e a scrivere le lettere a mano»

LA SPEZIA

Si è tenuto nei giorni scorsi 
all'oratorio di Mazzetta un in-
contro informativo sul tema 
dei disturbi della nutrizione e 
dell'alimentazione,  promos-
so dall'amministrazione co-
munale  in  collaborazione  
con il Servizio Psichiatrico di 
Asl5. Sono intervenuti l'asses-
sore alle Politiche sanitarie 
Guerri, gli psicologi Ferrari e 
Gianardi, la psichiatra Maz-
zella e le infermiere del day 

hospital Laura Bernardi e Ti-
ziana Fozza. 

Illustrate l'incidenza, le ca-
ratteristiche cliniche, la sinto-
matologia e le implicazioni 
psicologiche e sociali dei Di-
sturbi del comportamento ali-
mentare. Presentate le attivi-
tà  svolte  dal  Day  Hospital  
Dna dell'Asl5, fra cui il proget-
to Dragonfly, dedicato a sup-
portare i pazienti nella fase 
del passaggio fra la Neuropsi-
chiatria infantile e il Servizio 
adulti. — D.F.

l’incontro formativo

Disturbi alimentari,
ecco l’idea Dragonfly

la denuncia di viviana cattani (pd)

«Nessun ospedale di Asl 5
premiato con bollino rosa»

Un’unità 
mobile in 
piazza
per l’iniziativa 
“Salute in 
Comune”

Sondra Coggio / VEZZANO 

Il gruppo civico No 5G di Vez-
zano Ligure ha “imbandiera-
to” nella notte le vie del borgo 
con striscioni di protesta con-
tro l’arrivo di ripetitori di dif-
fusione ad elevata velocità. Il 
blitz è avvenuto in coinciden-
za  con  la  cerimonia  dei  
vent’anni  dalla  fondazione  
dell’associazione dei Comuni 
Virtuosi, che raccoglie 156 cit-
tadine italiane. 

L’intento degli aderenti al 
movimento spontaneo è stato 
quello di ribadire le ragioni 
del dissenso alla nuova gene-
razione di tecnologia, che ri-
tengono «pericolosa per la sa-
lute». Il gruppo ha stilato un 
manifesto con proposte «a len-
ta comunicazione». 

Propone di ridimensionare 
l’uso dei telefonini, anche ri-
scoprendo la telefonia fissa, e 
di organizzare eventi in cui re-
stare disconnessi dalla rete. 
Propone di ritornare a scrive-
re lettere a mano, di ritrovarsi 
al cinema all’aperto, di fare fe-
stival con artisti e scrittori sen-
za l’utilizzo di internet. La re-
te dei Comuni Virtuosi è nata 
venti anni fa proprio a Vezza-
no Ligure, con l’intento di «re-
stituire centralità alle piccole 
grandi esperienze locali che, 
ogni giorno, innovano le poli-
tiche pubbliche e costruisco-
no legami di comunità». 

Oggi l’associazione è ritor-
nata nel luogo in cui è nata. 
Era stata l’allora giovane sin-
daca Paola Giannarelli, man-
cata precocemente due anni 
fa, a fondare il progetto con 
Sandro Sbarbati, all’epoca sin-
daco di Monsanto, e Sergio 
Blasi, primo cittadino di Mel-
pignano.

I Comuni aderenti erano so-
lo tre, ora sono 156. La presi-
dente Asia Trambaioli sottoli-
nea che la giornata odierna «è 
molto più di un evento cele-
brativo». E spiega: «I Comuni 
Virtuosi sono già laboratori 
di trasformazione, ma voglia-
mo che diventino sempre più 
un punto di riferimento per 
chi costruisce comunità soli-
de, idee innovative e cambia-
menti coraggiosi, per poter 
guardare anche al di fuori dei 
confini nazionali ed estende-
re il nostro modello virtuoso 
in Europa». 

La scrittura della nuova Car-
ta dei Valori è stata affidata «a 
due voci autorevoli della cul-
tura italiana perché oggi, più 
che mai, serve avere visione 
oltre che strumenti». Si tratta 
di Erri De Luca e Franco Armi-
nio, che «con sensibilità han-
no saputo tradurre in parole il 
cambiamento che attraversa i 
territori, offrendo ai Comuni 
Virtuosi  una  bussola  per  
orientarsi verso il futuro». 

Sul territorio spezzino il te-
ma delle nuove antenne è par-
ticolarmente “caldo”. Ne stan-
no arrivando molte. Alcuni 
sindaci  tentano di  opporsi,  

pressati dai cittadini che non 
le vogliono sotto casa, e firma-
no dinieghi e ordinanze di 
contrarietà, rivendicando «il 
proprio ruolo di garanti del di-
ritto alla salute pubblica sul 
proprio territorio». Si trova-
no fra l’incudine e il martello, 
perché le compagnie di telefo-
nia mobile vincono al Tar. 

L’ultimo sconfitto in ordine 
di tempo è stato il Comune di 
Follo, che ha tentato di impor-
re un divieto di installazione 
di infrastrutture di comunica-
zione «in assenza di un piano 
annuale di sviluppo della re-
te». Iliad voleva piazzare una 
stazione radio base su un pa-
lazzo di tre piani in via Gram-
sci, non distante da un altro. Il 
Comune ha detto no, sulla ba-
se delle norme che si era dato, 
ma il Tar ha accolto il ricorso 
di Iliad. 

Qualche settimana prima il 
Tar ha annullato l’ordinanza 
con la quale la sindaca di Arco-
la Monica Paganini, così co-

me quella di Santo Stefano 
Magra, Paola Sisti, aveva ten-
tato di vietare su tutto il terri-
torio comunale l’aumento del-
la soglia di esposizione ai cam-
pi elettromagnetici. «La nor-
mativa lascia poco spazio ai 
Comuni - ha commentato con 
delusione la Paganini - il Tar 
dice che non ci sono evidenze 
scientifiche sui  danni  delle  
emissioni alla salute pubbli-
ca, ma è vero anche che non ci 
sono  evidenze  scientifiche  
del contrario. Noi abbiamo 
posto anche una questione di 
costituzionalità,  che  non  è  
passata». 

Sui costi del ricorso di Arco-
la, 11 mila euro, s’è scatenato 
anche un duro faccia a faccia 
in consiglio comunale. «Soldi 
gettati via», contestano le op-
posizioni. «Tentare di opporsi 
alla proliferazione di antenne 
è un atto politico», spiegano i 
sindaci  che  tentano  questa  
via. A Vezzano Ligure, dove 
s’è creato un movimento anti 

5G, il sindaco Massimo Berto-
ni ha chiarito che «appoggerà 
le richieste legittime dei citta-
dini, monitorando il rispetto 
delle norme di legge, ma non 
andrà per vie legali, essere ri-
masto scottato e deluso da 
quanto avvenuto con il pro-
getto del biodigestore di Sali-
ceti». 

Il caso di Saliceti non riguar-
da antenne, ma l’impianto di 
trattamento della frazione or-
ganica dei rifiuti. I cittadini 
erano contrari, il Comune si è 
battuto attraverso  incarichi  

legali ma ha perso. «Ci siamo 
impegnati in quella causa, in-
vestendo denaro pubblico - 
ha spiegato Bertoni - e abbia-
mo anche vinto in primo gra-
do, perché quello è territorio 
vezzanese e avevamo ragio-
ne, a voler affermare la volon-
tà dei cittadini. Solo che in ap-
pello hanno ribaltato il giudi-
zio. E abbiamo perso. Queste 
sono battaglie in cui abbiamo 
davvero pochi margini di riu-
scire ad incidere». 

Il gruppo vezzanese contra-
rio al 5G, che vede fra i fonda-

tori Roberto Benettini, Con-
cetta Colaninno, Cinzia Calan-
chi, Tiziano Pucci, si è alleato 
con i promotori dell’analoga 
contestazione contro il 5G at-
tiva a Montemarcello Magra. 
Sabato 24 maggio alle 18 una 
delegazione  vezzanese  sarà  
all’incontro di piazza XIII Di-
cembre.  Fra  i  protagonisti  
l’oncologa Alice Trova, che 
tratterà dei potenziali rischi 
per la salute, e Valentino Co-
mandini, che parlerà della vi-
ta di una persona elettro-sen-
sibile. 
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Sono già trecento le adesioni 
alla giornata dedicata alla 
prevenzione del tumore al se-
no, alla Spezia sabato. “Salu-
te in Comune” si svolgerà a 
partire dalle 9.30, in Piazza 
Europa: a bordo delle Unità 
mediche mobili, donne tra i 
18 e i 44 anni potranno effet-
tuare visite senologiche ed 
esami diagnostici di secon-
do  livello  completamente  
gratuiti. 

L’iniziativa  è  promossa  

dal Comitato spezzino della 
Croce rossa italiana, con il 
patrocinio del Comune della 
Spezia,  in  collaborazione  
con aziende del territorio. Vi-
sto l'alto numero delle richie-
ste pervenute nel giro di po-
che ore l'organizzazione è 
stata costretta a bloccare le 
registrazioni, segno eviden-
te del forte interesse e del bi-
sogno di prevenzione tra le 
giovani donne, spesso esclu-
se dai programmi di scree-
ning nazionale. I posti dispo-
nibili per le visite risultano 

dunque già esauriti. Spesso 
si tende a pensare che il pro-
blema del tumore al seno ri-
guardi  solo  le  donne  più  
adulte, ma è fondamentale 
diffondere una cultura della 
prevenzione precoce, anche 
e soprattutto tra le fasce più 
giovani, ancora escluse dal-

le  campagne  di  screening  
standard. 

Partner sanitario la struttu-
ra Senologica, specializzata 
nella diagnosi precoce del tu-
more al seno, con sede alla 
Spezia, che, in collaborazio-
ne con il Centro europeo di 
oncologia (Ieo) di Milano, 

metterà a disposizione i suoi 
medici specialisti per effet-
tuare le visite. Saranno inol-
tre presenti infermieri e vo-
lontari della Croce rossa ita-
liana, che forniranno assi-
stenza, orientamento e sup-
porto alle partecipanti. —

D.F. 

sabato in piazza europa

Screening preventivo
per il tumore al seno:
valanga di adesioni

Gli striscioni di protesta contro l’installazione delle antenne per il 5G appesi nel centro di Vezzano Ligure

LA SPEZIA

«Nell’edizione 2025 nessun 
ospedale della  Asl5 risulta  
tra le strutture premiate con 
il Bollino rosa». Lo denuncia 
Viviana Cattani, consigliera 
comunale e provinciale e por-
tavoce  delle  democratiche  
della Spezia che commenta 
la notizia come «Una man-
canza che non può passare 
inosservata». 

In Liguria, il circuito dei 
“Bollini rosa” identifica que-

gli ospedali che si distinguo-
no per l’offerta di servizi e 
percorsi dedicati alla salute 
femminile:  «Un  riconosci-
mento importante – spiega 
Cattani -, promosso dalla Fon-
dazione Onda (Osservatorio 
nazionale sulla salute della 
donna e di genere), che con-
sente alle donne di orientarsi 
con maggiore consapevolez-
za nella scelta delle strutture 
sanitarie a cui rivolgersi per 
la prevenzione, la diagnosi e 
la cura in ottica di genere». 

Negli otto ospedali liguri 
sono stati offerti, in occasio-
ne della settimana sulla Salu-
te della Donna, servizi clini-
co-diagnostici e informativi 
completamente gratuiti, ol-
tre a percorsi specifici contro 
la  violenza di  genere.  «La  
mancata partecipazione o at-
tribuzione del riconoscimen-
to alla Asl5 solleva inevitabi-
li interrogativi sulla qualità e 
sull’accessibilità dei servizi  
dedicati alla salute della don-
na nella nostra provincia. È 
doveroso chiedersi se venga-
no rispettati gli standard ri-
chiesti dalla Fondazione On-
da in termini di accoglienza, 
percorsi dedicati, e attenzio-
ne al genere nei trattamenti 
sanitari». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la protesta nel ventesimo anniversario della fondazione dei “comuni virtuosi”

A Vezzano Ligure
sventola la bandiera 
contro i ripetitori 5G
Striscioni nelle vie del borgo: «Sono pericolosi per la salute»
«Torniamo alla telefonia fissa e a scrivere le lettere a mano»

LA SPEZIA

Si è tenuto nei giorni scorsi 
all'oratorio di Mazzetta un in-
contro informativo sul tema 
dei disturbi della nutrizione e 
dell'alimentazione,  promos-
so dall'amministrazione co-
munale  in  collaborazione  
con il Servizio Psichiatrico di 
Asl5. Sono intervenuti l'asses-
sore alle Politiche sanitarie 
Guerri, gli psicologi Ferrari e 
Gianardi, la psichiatra Maz-
zella e le infermiere del day 

hospital Laura Bernardi e Ti-
ziana Fozza. 

Illustrate l'incidenza, le ca-
ratteristiche cliniche, la sinto-
matologia e le implicazioni 
psicologiche e sociali dei Di-
sturbi del comportamento ali-
mentare. Presentate le attivi-
tà  svolte  dal  Day  Hospital  
Dna dell'Asl5, fra cui il proget-
to Dragonfly, dedicato a sup-
portare i pazienti nella fase 
del passaggio fra la Neuropsi-
chiatria infantile e il Servizio 
adulti. — D.F.

l’incontro formativo

Disturbi alimentari,
ecco l’idea Dragonfly

la denuncia di viviana cattani (pd)

«Nessun ospedale di Asl 5
premiato con bollino rosa»

Un’unità 
mobile in 
piazza
per l’iniziativa 
“Salute in 
Comune”

Sondra Coggio / VEZZANO 

Il gruppo civico No 5G di Vez-
zano Ligure ha “imbandiera-
to” nella notte le vie del borgo 
con striscioni di protesta con-
tro l’arrivo di ripetitori di dif-
fusione ad elevata velocità. Il 
blitz è avvenuto in coinciden-
za  con  la  cerimonia  dei  
vent’anni  dalla  fondazione  
dell’associazione dei Comuni 
Virtuosi, che raccoglie 156 cit-
tadine italiane. 

L’intento degli aderenti al 
movimento spontaneo è stato 
quello di ribadire le ragioni 
del dissenso alla nuova gene-
razione di tecnologia, che ri-
tengono «pericolosa per la sa-
lute». Il gruppo ha stilato un 
manifesto con proposte «a len-
ta comunicazione». 

Propone di ridimensionare 
l’uso dei telefonini, anche ri-
scoprendo la telefonia fissa, e 
di organizzare eventi in cui re-
stare disconnessi dalla rete. 
Propone di ritornare a scrive-
re lettere a mano, di ritrovarsi 
al cinema all’aperto, di fare fe-
stival con artisti e scrittori sen-
za l’utilizzo di internet. La re-
te dei Comuni Virtuosi è nata 
venti anni fa proprio a Vezza-
no Ligure, con l’intento di «re-
stituire centralità alle piccole 
grandi esperienze locali che, 
ogni giorno, innovano le poli-
tiche pubbliche e costruisco-
no legami di comunità». 

Oggi l’associazione è ritor-
nata nel luogo in cui è nata. 
Era stata l’allora giovane sin-
daca Paola Giannarelli, man-
cata precocemente due anni 
fa, a fondare il progetto con 
Sandro Sbarbati, all’epoca sin-
daco di Monsanto, e Sergio 
Blasi, primo cittadino di Mel-
pignano.

I Comuni aderenti erano so-
lo tre, ora sono 156. La presi-
dente Asia Trambaioli sottoli-
nea che la giornata odierna «è 
molto più di un evento cele-
brativo». E spiega: «I Comuni 
Virtuosi sono già laboratori 
di trasformazione, ma voglia-
mo che diventino sempre più 
un punto di riferimento per 
chi costruisce comunità soli-
de, idee innovative e cambia-
menti coraggiosi, per poter 
guardare anche al di fuori dei 
confini nazionali ed estende-
re il nostro modello virtuoso 
in Europa». 

La scrittura della nuova Car-
ta dei Valori è stata affidata «a 
due voci autorevoli della cul-
tura italiana perché oggi, più 
che mai, serve avere visione 
oltre che strumenti». Si tratta 
di Erri De Luca e Franco Armi-
nio, che «con sensibilità han-
no saputo tradurre in parole il 
cambiamento che attraversa i 
territori, offrendo ai Comuni 
Virtuosi  una  bussola  per  
orientarsi verso il futuro». 

Sul territorio spezzino il te-
ma delle nuove antenne è par-
ticolarmente “caldo”. Ne stan-
no arrivando molte. Alcuni 
sindaci  tentano di  opporsi,  

pressati dai cittadini che non 
le vogliono sotto casa, e firma-
no dinieghi e ordinanze di 
contrarietà, rivendicando «il 
proprio ruolo di garanti del di-
ritto alla salute pubblica sul 
proprio territorio». Si trova-
no fra l’incudine e il martello, 
perché le compagnie di telefo-
nia mobile vincono al Tar. 

L’ultimo sconfitto in ordine 
di tempo è stato il Comune di 
Follo, che ha tentato di impor-
re un divieto di installazione 
di infrastrutture di comunica-
zione «in assenza di un piano 
annuale di sviluppo della re-
te». Iliad voleva piazzare una 
stazione radio base su un pa-
lazzo di tre piani in via Gram-
sci, non distante da un altro. Il 
Comune ha detto no, sulla ba-
se delle norme che si era dato, 
ma il Tar ha accolto il ricorso 
di Iliad. 

Qualche settimana prima il 
Tar ha annullato l’ordinanza 
con la quale la sindaca di Arco-
la Monica Paganini, così co-

me quella di Santo Stefano 
Magra, Paola Sisti, aveva ten-
tato di vietare su tutto il terri-
torio comunale l’aumento del-
la soglia di esposizione ai cam-
pi elettromagnetici. «La nor-
mativa lascia poco spazio ai 
Comuni - ha commentato con 
delusione la Paganini - il Tar 
dice che non ci sono evidenze 
scientifiche sui  danni  delle  
emissioni alla salute pubbli-
ca, ma è vero anche che non ci 
sono  evidenze  scientifiche  
del contrario. Noi abbiamo 
posto anche una questione di 
costituzionalità,  che  non  è  
passata». 

Sui costi del ricorso di Arco-
la, 11 mila euro, s’è scatenato 
anche un duro faccia a faccia 
in consiglio comunale. «Soldi 
gettati via», contestano le op-
posizioni. «Tentare di opporsi 
alla proliferazione di antenne 
è un atto politico», spiegano i 
sindaci  che  tentano  questa  
via. A Vezzano Ligure, dove 
s’è creato un movimento anti 

5G, il sindaco Massimo Berto-
ni ha chiarito che «appoggerà 
le richieste legittime dei citta-
dini, monitorando il rispetto 
delle norme di legge, ma non 
andrà per vie legali, essere ri-
masto scottato e deluso da 
quanto avvenuto con il pro-
getto del biodigestore di Sali-
ceti». 

Il caso di Saliceti non riguar-
da antenne, ma l’impianto di 
trattamento della frazione or-
ganica dei rifiuti. I cittadini 
erano contrari, il Comune si è 
battuto attraverso  incarichi  

legali ma ha perso. «Ci siamo 
impegnati in quella causa, in-
vestendo denaro pubblico - 
ha spiegato Bertoni - e abbia-
mo anche vinto in primo gra-
do, perché quello è territorio 
vezzanese e avevamo ragio-
ne, a voler affermare la volon-
tà dei cittadini. Solo che in ap-
pello hanno ribaltato il giudi-
zio. E abbiamo perso. Queste 
sono battaglie in cui abbiamo 
davvero pochi margini di riu-
scire ad incidere». 

Il gruppo vezzanese contra-
rio al 5G, che vede fra i fonda-

tori Roberto Benettini, Con-
cetta Colaninno, Cinzia Calan-
chi, Tiziano Pucci, si è alleato 
con i promotori dell’analoga 
contestazione contro il 5G at-
tiva a Montemarcello Magra. 
Sabato 24 maggio alle 18 una 
delegazione  vezzanese  sarà  
all’incontro di piazza XIII Di-
cembre.  Fra  i  protagonisti  
l’oncologa Alice Trova, che 
tratterà dei potenziali rischi 
per la salute, e Valentino Co-
mandini, che parlerà della vi-
ta di una persona elettro-sen-
sibile. 
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L’APPUNTAMENTO

Silvia Pedemonte

Torna la tre giorni “Ita-
lia-Africa”, il conve-
gno  promosso  dal  
Consorzio  SPeRA  

(Solidarietà, progetti e risor-
se per l’Africa ndr), Medici in 
Africa e dall’Università degli 
Studi di Genova che mette al 
centro progetti e percorsi di 
formazione, studio, lavoro e 
cooperazione. Dall’11 al 13 
giugno, nella sala di Confindu-
stria Genova - e, in contempo-
ranea, a Roma, Palermo, Bolo-
gna, Brescia, Messina e Guido-
nia - le associazioni di volonta-
riato, le università, le imprese 
e le istituzioni rifletteranno 
assieme su quanto messo in 
campo e sulle iniziative futu-
re. “Italia-Africa” ha il suppor-
to dell’Agenzia italiana per la 
cooperazione e lo sviluppo. 

«Nel 2010, con Medici in 
Africa, riuscimmo a mettere 
assieme una cinquantina di as-
sociazioni mosse tutte dalle 
stesse domande, dalle stesse 
preoccupazioni, perché fare 
volontariato in Africa non è af-
fatto semplice e gli italiani fa-
ticano a fare rete - ricorda 
Edoardo Berti Riboli, profes-
sore emerito dell’Università 
di Genova, colonna portante 
di Medici in Africa e di SpeRa 
- il coinvolgimento è cresciu-
to, fino a costruire una siner-
gia che è diventata un punto 
riferimento per quasi un mi-
gliaio di realtà italiane che 
operano in  Africa».  Fra gli  
obiettivi c’è quello di creare 
«il villaggio ideale, dove inter-
venire sulla sanità, sui pozzi e 
sull’istruzione». Al centro del-
la tre giorni ci saranno anche 
alcune esperienze di succes-
so.

L’Università di  Genova è 
fra i 51 Atenei italiani che por-

tano avanti progetti e iniziati-
ve per il continente africano. 
Il progetto per un centro di sa-
lute a Tambacounda in Sene-
gal ha preso il via grazie a Uni-
versità, Ordine dei medici e 
Fondazione Carige. E c’è sem-
pre l’intenzione di riuscire a 
realizzare un’Università nella 
regione di Riukwa, in Tanza-
nia. «Per questo progetto si so-
no unite realtà importanti - 
spiega Marco Frascio, dele-
gato del rettore dell’Universi-
tà per la cooperazione interna-
zionale - altri importanti ag-
giornamenti  riguarderanno  
l’evoluzione dei rapporti tra il 
Cucs, il Coordinamento uni-
versitario per la cooperazio-
ne allo sviluppo e Aics, l’Agen-
zia italiana per la cooperazio-
ne allo sviluppo».

Sul  fronte  delle  imprese  
Marco Toffolutti, presidente 
del gruppo internazionalizza-
zione di Confindustria Geno-
va, sottolinea «l’opportunità 

rappresentata dall’Africa» e 
cita i progetti che già hanno 
preso forma «sotto l’ombrello 
del Piano Mattei». Un esem-
pio  concreto?  «Fincantieri  
aveva bisogno di saldatori e 
di professionalità che oggi dif-
ficilmente  si  trovano.  Con  
Umana si è attivata per far ar-
rivare e formare persone pri-
ma dal Ghana e poi dall’Egit-
to. Concluso questo periodo i 
giovani possono restare a la-

vorare in Italia o tornare in 
Africa dove saranno preziose 
antenne anche per le aziende 
italiane che operano là».

Il Convegno ha il supporto 
di Fondazione Carige perché, 
come sottolinea per la Fonda-
zione Francesca Ravaschio, 
la collaborazione con Medici 
in Africa rappresenta per Fon-
dazione Carige un esempio 
concreto di come sia possibile 
coniugare solidarietà, compe-

tenza e impatto reale». L’ap-
pello di SPeRa per la collabo-
razione è stato raccolto anche 
dalle realtà religiose, a parti-
re dalle chiese cristiane e val-
desi.«Perché nessuno si salva 
da solo - riflette Marco Arata, 
del tavolo “Giustizia, pace e 
integrità del creato - e solo 
cambiando i nostri stili di vita 
possiamo davvero migliorare 
quelli altrui». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra: la 
presentazione 
del convegno, 
ieri, a Palazzo 
Doria 
Carcassi, sede 
di Fondazione 
Carige; a 
sinistra: una 
delle missioni 
in Africa 

Il convegno promosso da consorzio Spera con il supporto dell’Ateneo
Tra le iniziative, i corsi di Fincantieri rivolti a giovani egiziani e ghanesi

La solidarietà fa rete,
torna Medici in Africa
«Formazione e lavoro
per costruire ponti»
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aveva lavorato per i fratelli mordenti

Addio a Franco Majello
maestro di calcio e di vita
«Un grande dirigente»

la schedina giocata allo smoke cafè di viale italia

Centra un “cinque”
al Superenalotto
e vince 16 mila euro

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Il Ministero della Difesa è sta-
to condannato al risarcimen-
to per una cifra superiore a 
200mila euro nei confronti 
della famiglia di un lavorato-
re che si è spento nel 2022 do-
po un lungo periodo di soffe-
renze a seguito di un mesote-
lioma pleurico provocato dal 
contatto con l’amianto pres-
so il luogo dove lavorava. 

A quasi quattro anni dalla 
tragedia, il giudice della se-
zione lavoro della Corte d’Ap-
pello di Genova ha condanna-
to il Ministero della Difesa al 
risarcimento rigettando l’ap-
pello che lo stesso ministero 
aveva presentato  contro  la  
sentenza di primo grado pres-
so il tribunale della Spezia. Il 
risarcimento si estende alla 
vedova e ai figli dell’ex dipen-
dente dell'Arsenale della Ma-
rina militare della Spezia. 

La vittima, che ha svolto 
per oltre 38 anni mansioni di-
verse, ha iniziato a soffrire di 
problemi di salute che sono 

andati via via aggravandosi fi-
no alla constatazione clinica 
del mesotelioma che lo ha 
portato poi al decesso. La vi-
cenda è finita nelle aule del 
tribunale e, dopo una lunga 
battaglia processuale, la se-
zione lavoro della Corte d’Ap-
pello di Genova ha conferma-
to la sentenza di risarcimento 
in primo grado del tribunale 
della Spezia a favore della ve-

dova  e  dei  figli  dell’uomo 
scomparso tre anni fa. Sono 
state accolte le ragioni della 
difesa dei familiari del dipen-
dente assistiti dall’avvocato 
Cosimo Lovelli e respinte le ri-
chieste dell’Avvocatura dello 
Stato che, per conto del Mini-
stero della Difesa, aveva chie-
sto la riduzione dei risarci-

menti. 
Profonda soddisfazione è  

stata espressa dal responsabi-
le territoriale della Cisl, Anto-
nio Carro e dal responsabile 
della Federazione pensionati 
della Cisl della Spezia, Anto-
nio Montani, presso la quale 
il pensionato si era rivolto 
promuovendo l'azione lega-
le. «Voglio esprimere tutta la 
mia soddisfazione da parte 
della Cisl spezzina per quan-
to avvenuto in Corte d’appel-
lo di Genova che ha rigettato 
il ricorso che aveva ricono-
sciuto l’indennizzo per il de-
cesso di un lavoratore dell’Ar-
senale e il giusto riconosci-
mento di una somma con-
grua alla vedova a figli della 
vittima. Ci uniamo alla soddi-
sfazione della nostra Federa-
zione pensionati che ha pro-
mosso la causa che ha visto 
vincente la linea che aveva-
mo adottato con il nostro av-
vocato. Penso che sia un giu-
sto riconoscimento e ciò può 
fare da guida per quelle che 
sono state purtroppo le vitti-
me dell’amianto. Inutile dire 
– conclude Carro - che siamo 
molto soddisfatti per la sen-
tenza di secondo grado». 

Alla Spezia è sempre alto il 
numero di lavoratori che ne-
gli ultimi anni hanno contrat-
to le malattie correlate all’a-
mianto. La stessa Associazio-
ne famiglie esposti amianto 
(Afea) sorta per rendere di-
gnità e giustizia a tutti i lavo-
ratori militari e civili del com-
parto difesa della Marina mili-
tare, in circa dodici anni di at-
tività ha ottenuto risarcimen-
ti per un ammontare che supe-
ra i sette milioni di euro. — 

Franco Majello aveva 85 anniLo Smoke Cafè di viale Italia

LA SPEZIA

Allarme furti nei supermer-
cati cittadini. Dopo il fallito 
colpo, sabato scorso, di due 
ladre  seriali  che  avevano  
tentato di rubare generi ali-
mentari e materiale infor-
matico per pc e cellulari per 
un valore di circa mille eu-
ro, i ladri hanno preso di mi-
ra il centro commerciale "Il 
Faro". 

Negli ultimi giorni sia il su-
permercato Coop sia alcuni 

dei negozi presenti all’inter-
no del centro commerciale 
di viale Amendola, sono fini-
ti nel mirino dei soliti ignoti 
che riescono a impossessar-
si di generi alimentari di pri-
ma necessità ma anche di be-
vande  alcoliche.  Si  tratta  
per la maggior parte di citta-
dini di origini extracomuni-
tarie che nascondono la mer-
ce all’interno dei giubbotti e 
guadagnano subito l’uscita.

Nonostante  la  presenza  
delle telecamere di videosor-

veglianza situate all’interno 
e all’esterno del centro com-
merciale, i ladri riescono a 
fuggire e a far perdere le pro-
prie tracce. Secondo gli in-
quirenti, molti dei ladri ru-
bano anche materiale infor-
matico che vendono in cam-
bio di droga sia per consu-
mo personale sia per proce-
dere allo spaccio. 

Negli ultimi giorni polizia 
di stato e carabinieri hanno 
intensificato la presenza al 
centro  commerciale  nella  
speranza di cogliere in fla-
granza i responsabili dei fur-
ti con destrezza. Il danno 
economico  per  le  attività  
commerciali e per lo stesso 
supermercato  è  notevole,  
nonostante la presenza co-
stante dei vigilantes. —

G.P.B. 

LA SPEZIA

Spettacolare incidente stra-
dale tra un’auto e uno scoo-
ter ieri mattina, poco prima 
delle otto, in viale Italia nei 
pressi di piazza Concordia, 
nel quartiere di Migliarina.

Secondo una prima rico-
struzione della sezione infor-
tunistica della Polizia loca-
le, una donna di 68 anni, alla 
guida di una Volkswagen, 
stava svoltando in via Poden-
zana ma si è scontrata con lo 

scooter condotta da un sedi-
cenne. 

Nell'impatto il ragazzo è 
volato sull’asfalto. La donna 
ha subito soccorso lo scoote-
rista a terra, mentre alcuni 
automobilisti  di  passaggio  
hanno telefonato al 118. Sul 
posto è intervenuta un’am-
bulanza della Misericordia 
di Pitelli e i soccorritori han-
no trattato il ragazzo ferito e 
in stato di choc. Trasportato 
al pronto soccorso dell’ospe-
dale Sant’Andrea, il ragaz-

zo, fortunatamente, ha ripor-
tato alcune lesioni agli arti 
ma senza gravi conseguen-
ze. 

Gli agenti della Municipa-
le hanno rilevato l’incidente 
e successivamente i due mez-
zi sono stati rimossi dal car-
ro attrezzi anche per libera-
re la carreggiata e consenti-
re la ripresa del traffico che è 
rimasto paralizzato con co-
de e disagi in un'ora partico-
larmente congestionata. 

L’automobilista,  fortuna-
tamente, non ha riportato fe-
rite ma solo una grossa dose 
di spavento. La dinamica del-
lo scontro è al vaglio della Po-
lizia locale e sono stati senti-
ti alcuni testimoni, compre-
sa la conducente della Volk-
swagen. —

G.P.B. 

Il tribunale della Spezia

la vittima era un ex dipendente dell’arsenale

Morto per mesotelioma
Alla famiglia 200 mila euro
La Corte d’Appello di Genova ha confermato la sentenza di primo grado
Soddisfatta anche la Cisl, Carro: «Un giusto risarcimento alla vedova e ai figli»

Il ministero della 
Difesa avrebbe voluto 
una riduzione
del riconoscimento

Fabrizio Vaccarini / LA SPEZIA 

Grave lutto nel mondo dello 
sport. All’età di 85 anni è man-
cato Franco Majello, figura 
storica del Don Bosco Calcio 
di cui è stato allenatore e pre-
sidente negli anni ‘70’ e ’80. 
Cresciuto sotto l’ala di Don 
Francesco Griggio, del quale 
era profondo amico, oratoria-
no convinto, a lui si deve la 
fondazione degli Amici  del 
Don Bosco, un gruppo di devo-
ti salesiani molto vicini alle 
sorti della società rossonera e 

dell’oratorio di via Roma che 
si ritrovavano ogni anno per 
rinverdire i tempi d’oro. Ma-
jello ha lavorato dai Fratelli 
Mordenti dove era fedele col-
laboratore e benvoluto. 

Numerosi i messaggi di cor-
doglio. Lo ricorda con emozio-
ne Euro Rege Cambin vice pre-
sidente del Don Bosco: «Ho 
avuto la fortuna di condivide-
re con lui il direttivo della so-
cietà. Si è sempre dimostrato 
una persona dai modi pacati, 
ma con una grande capacità 
di  gestione  societaria  e  di  
grande  conoscenza  tecnica  
nel seguire le varie squadre 
del Don Bosco. Tutti noi ab-
biamo perso un amico e un 
punto di riferimento». 

Majello lascia nel dolore la 
moglie Marilena, i figli Mat-
teo e Elena e i nipoti Emma e 
Pietro. Il funerale si svolge do-
mani, alle 11, nella chiesa di 
Fossitermi. — 

LA SPEZIA

Il Superenalotto ha baciato la 
nostra città  con un cinque 
centrato nel concorso di mar-
tedì sera tra i dieci realizzati 
in Italia. Il fortunato scom-
mettitore si è portato a casa la 
bella somma di 16.728,11 eu-
ro. Pensare che per un solo 
punto di lunghezza il giocato-
re avrebbe centrato il sei, il 
cui jackpot è salito a 35,4 mi-
lioni di euro. 

La fortunata scheda è stata 
giocata allo "Smoke Cafè" in 

viale Italia, 653, a pochi passi 
da piazza Concordia nel quar-
tiere di Migliarina. Nel locale 
nessuno sapeva della vincita, 
anche la commessa era all’o-
scuro. E’ la prima volta che 
nel bar ricevitoria viene rea-
lizzato un cinque al Superena-
lotto. Il possessore della sche-
dina fortunata non si è fatto 
vivo o forse non si è ancora ac-
corto di avere vinto una som-
ma non disprezzabile. Non si 
sa se lo scommettitore ha gio-
cato suoi numeri abituali o se 
si è affidato a quelli casuali ge-
nerati dalla macchinetta del-
la Sisal. Il giocatore ora dovrà 
passare  all’incasso  presso  
banca San Paolo: dall’impor-
to sarà detratta la tassa gover-
nativa del venti per cento. 
Questa la sestina vincente del 
concorso di martedì sera: 21 
48 30 33 5 19. Numero jolly: 
74. Superstar: 39 —

G.P.B. 

al centro commerciale il faro

Furto al supermercato
Rubati generi alimentari

l’incidente è avvenuto a migliarina

Scontro fra auto e scooter
Minore finisce in ospedale
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Sono già trecento le adesioni 
alla giornata dedicata alla 
prevenzione del tumore al se-
no, alla Spezia sabato. “Salu-
te in Comune” si svolgerà a 
partire dalle 9.30, in Piazza 
Europa: a bordo delle Unità 
mediche mobili, donne tra i 
18 e i 44 anni potranno effet-
tuare visite senologiche ed 
esami diagnostici di secon-
do  livello  completamente  
gratuiti. 

L’iniziativa  è  promossa  

dal Comitato spezzino della 
Croce rossa italiana, con il 
patrocinio del Comune della 
Spezia,  in  collaborazione  
con aziende del territorio. Vi-
sto l'alto numero delle richie-
ste pervenute nel giro di po-
che ore l'organizzazione è 
stata costretta a bloccare le 
registrazioni, segno eviden-
te del forte interesse e del bi-
sogno di prevenzione tra le 
giovani donne, spesso esclu-
se dai programmi di scree-
ning nazionale. I posti dispo-
nibili per le visite risultano 

dunque già esauriti. Spesso 
si tende a pensare che il pro-
blema del tumore al seno ri-
guardi  solo  le  donne  più  
adulte, ma è fondamentale 
diffondere una cultura della 
prevenzione precoce, anche 
e soprattutto tra le fasce più 
giovani, ancora escluse dal-

le  campagne  di  screening  
standard. 

Partner sanitario la struttu-
ra Senologica, specializzata 
nella diagnosi precoce del tu-
more al seno, con sede alla 
Spezia, che, in collaborazio-
ne con il Centro europeo di 
oncologia (Ieo) di Milano, 

metterà a disposizione i suoi 
medici specialisti per effet-
tuare le visite. Saranno inol-
tre presenti infermieri e vo-
lontari della Croce rossa ita-
liana, che forniranno assi-
stenza, orientamento e sup-
porto alle partecipanti. —

D.F. 

sabato in piazza europa

Screening preventivo
per il tumore al seno:
valanga di adesioni

Gli striscioni di protesta contro l’installazione delle antenne per il 5G appesi nel centro di Vezzano Ligure

LA SPEZIA

«Nell’edizione 2025 nessun 
ospedale della  Asl5 risulta  
tra le strutture premiate con 
il Bollino rosa». Lo denuncia 
Viviana Cattani, consigliera 
comunale e provinciale e por-
tavoce  delle  democratiche  
della Spezia che commenta 
la notizia come «Una man-
canza che non può passare 
inosservata». 

In Liguria, il circuito dei 
“Bollini rosa” identifica que-

gli ospedali che si distinguo-
no per l’offerta di servizi e 
percorsi dedicati alla salute 
femminile:  «Un  riconosci-
mento importante – spiega 
Cattani -, promosso dalla Fon-
dazione Onda (Osservatorio 
nazionale sulla salute della 
donna e di genere), che con-
sente alle donne di orientarsi 
con maggiore consapevolez-
za nella scelta delle strutture 
sanitarie a cui rivolgersi per 
la prevenzione, la diagnosi e 
la cura in ottica di genere». 

Negli otto ospedali liguri 
sono stati offerti, in occasio-
ne della settimana sulla Salu-
te della Donna, servizi clini-
co-diagnostici e informativi 
completamente gratuiti, ol-
tre a percorsi specifici contro 
la  violenza di  genere.  «La  
mancata partecipazione o at-
tribuzione del riconoscimen-
to alla Asl5 solleva inevitabi-
li interrogativi sulla qualità e 
sull’accessibilità dei servizi  
dedicati alla salute della don-
na nella nostra provincia. È 
doveroso chiedersi se venga-
no rispettati gli standard ri-
chiesti dalla Fondazione On-
da in termini di accoglienza, 
percorsi dedicati, e attenzio-
ne al genere nei trattamenti 
sanitari». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la protesta nel ventesimo anniversario della fondazione dei “comuni virtuosi”

A Vezzano Ligure
sventola la bandiera 
contro i ripetitori 5G
Striscioni nelle vie del borgo: «Sono pericolosi per la salute»
«Torniamo alla telefonia fissa e a scrivere le lettere a mano»

LA SPEZIA

Si è tenuto nei giorni scorsi 
all'oratorio di Mazzetta un in-
contro informativo sul tema 
dei disturbi della nutrizione e 
dell'alimentazione,  promos-
so dall'amministrazione co-
munale  in  collaborazione  
con il Servizio Psichiatrico di 
Asl5. Sono intervenuti l'asses-
sore alle Politiche sanitarie 
Guerri, gli psicologi Ferrari e 
Gianardi, la psichiatra Maz-
zella e le infermiere del day 

hospital Laura Bernardi e Ti-
ziana Fozza. 

Illustrate l'incidenza, le ca-
ratteristiche cliniche, la sinto-
matologia e le implicazioni 
psicologiche e sociali dei Di-
sturbi del comportamento ali-
mentare. Presentate le attivi-
tà  svolte  dal  Day  Hospital  
Dna dell'Asl5, fra cui il proget-
to Dragonfly, dedicato a sup-
portare i pazienti nella fase 
del passaggio fra la Neuropsi-
chiatria infantile e il Servizio 
adulti. — D.F.

l’incontro formativo

Disturbi alimentari,
ecco l’idea Dragonfly

la denuncia di viviana cattani (pd)

«Nessun ospedale di Asl 5
premiato con bollino rosa»

Un’unità 
mobile in 
piazza
per l’iniziativa 
“Salute in 
Comune”

Sondra Coggio / VEZZANO 

Il gruppo civico No 5G di Vez-
zano Ligure ha “imbandiera-
to” nella notte le vie del borgo 
con striscioni di protesta con-
tro l’arrivo di ripetitori di dif-
fusione ad elevata velocità. Il 
blitz è avvenuto in coinciden-
za  con  la  cerimonia  dei  
vent’anni  dalla  fondazione  
dell’associazione dei Comuni 
Virtuosi, che raccoglie 156 cit-
tadine italiane. 

L’intento degli aderenti al 
movimento spontaneo è stato 
quello di ribadire le ragioni 
del dissenso alla nuova gene-
razione di tecnologia, che ri-
tengono «pericolosa per la sa-
lute». Il gruppo ha stilato un 
manifesto con proposte «a len-
ta comunicazione». 

Propone di ridimensionare 
l’uso dei telefonini, anche ri-
scoprendo la telefonia fissa, e 
di organizzare eventi in cui re-
stare disconnessi dalla rete. 
Propone di ritornare a scrive-
re lettere a mano, di ritrovarsi 
al cinema all’aperto, di fare fe-
stival con artisti e scrittori sen-
za l’utilizzo di internet. La re-
te dei Comuni Virtuosi è nata 
venti anni fa proprio a Vezza-
no Ligure, con l’intento di «re-
stituire centralità alle piccole 
grandi esperienze locali che, 
ogni giorno, innovano le poli-
tiche pubbliche e costruisco-
no legami di comunità». 

Oggi l’associazione è ritor-
nata nel luogo in cui è nata. 
Era stata l’allora giovane sin-
daca Paola Giannarelli, man-
cata precocemente due anni 
fa, a fondare il progetto con 
Sandro Sbarbati, all’epoca sin-
daco di Monsanto, e Sergio 
Blasi, primo cittadino di Mel-
pignano.

I Comuni aderenti erano so-
lo tre, ora sono 156. La presi-
dente Asia Trambaioli sottoli-
nea che la giornata odierna «è 
molto più di un evento cele-
brativo». E spiega: «I Comuni 
Virtuosi sono già laboratori 
di trasformazione, ma voglia-
mo che diventino sempre più 
un punto di riferimento per 
chi costruisce comunità soli-
de, idee innovative e cambia-
menti coraggiosi, per poter 
guardare anche al di fuori dei 
confini nazionali ed estende-
re il nostro modello virtuoso 
in Europa». 

La scrittura della nuova Car-
ta dei Valori è stata affidata «a 
due voci autorevoli della cul-
tura italiana perché oggi, più 
che mai, serve avere visione 
oltre che strumenti». Si tratta 
di Erri De Luca e Franco Armi-
nio, che «con sensibilità han-
no saputo tradurre in parole il 
cambiamento che attraversa i 
territori, offrendo ai Comuni 
Virtuosi  una  bussola  per  
orientarsi verso il futuro». 

Sul territorio spezzino il te-
ma delle nuove antenne è par-
ticolarmente “caldo”. Ne stan-
no arrivando molte. Alcuni 
sindaci  tentano di  opporsi,  

pressati dai cittadini che non 
le vogliono sotto casa, e firma-
no dinieghi e ordinanze di 
contrarietà, rivendicando «il 
proprio ruolo di garanti del di-
ritto alla salute pubblica sul 
proprio territorio». Si trova-
no fra l’incudine e il martello, 
perché le compagnie di telefo-
nia mobile vincono al Tar. 

L’ultimo sconfitto in ordine 
di tempo è stato il Comune di 
Follo, che ha tentato di impor-
re un divieto di installazione 
di infrastrutture di comunica-
zione «in assenza di un piano 
annuale di sviluppo della re-
te». Iliad voleva piazzare una 
stazione radio base su un pa-
lazzo di tre piani in via Gram-
sci, non distante da un altro. Il 
Comune ha detto no, sulla ba-
se delle norme che si era dato, 
ma il Tar ha accolto il ricorso 
di Iliad. 

Qualche settimana prima il 
Tar ha annullato l’ordinanza 
con la quale la sindaca di Arco-
la Monica Paganini, così co-

me quella di Santo Stefano 
Magra, Paola Sisti, aveva ten-
tato di vietare su tutto il terri-
torio comunale l’aumento del-
la soglia di esposizione ai cam-
pi elettromagnetici. «La nor-
mativa lascia poco spazio ai 
Comuni - ha commentato con 
delusione la Paganini - il Tar 
dice che non ci sono evidenze 
scientifiche sui  danni  delle  
emissioni alla salute pubbli-
ca, ma è vero anche che non ci 
sono  evidenze  scientifiche  
del contrario. Noi abbiamo 
posto anche una questione di 
costituzionalità,  che  non  è  
passata». 

Sui costi del ricorso di Arco-
la, 11 mila euro, s’è scatenato 
anche un duro faccia a faccia 
in consiglio comunale. «Soldi 
gettati via», contestano le op-
posizioni. «Tentare di opporsi 
alla proliferazione di antenne 
è un atto politico», spiegano i 
sindaci  che  tentano  questa  
via. A Vezzano Ligure, dove 
s’è creato un movimento anti 

5G, il sindaco Massimo Berto-
ni ha chiarito che «appoggerà 
le richieste legittime dei citta-
dini, monitorando il rispetto 
delle norme di legge, ma non 
andrà per vie legali, essere ri-
masto scottato e deluso da 
quanto avvenuto con il pro-
getto del biodigestore di Sali-
ceti». 

Il caso di Saliceti non riguar-
da antenne, ma l’impianto di 
trattamento della frazione or-
ganica dei rifiuti. I cittadini 
erano contrari, il Comune si è 
battuto attraverso  incarichi  

legali ma ha perso. «Ci siamo 
impegnati in quella causa, in-
vestendo denaro pubblico - 
ha spiegato Bertoni - e abbia-
mo anche vinto in primo gra-
do, perché quello è territorio 
vezzanese e avevamo ragio-
ne, a voler affermare la volon-
tà dei cittadini. Solo che in ap-
pello hanno ribaltato il giudi-
zio. E abbiamo perso. Queste 
sono battaglie in cui abbiamo 
davvero pochi margini di riu-
scire ad incidere». 

Il gruppo vezzanese contra-
rio al 5G, che vede fra i fonda-

tori Roberto Benettini, Con-
cetta Colaninno, Cinzia Calan-
chi, Tiziano Pucci, si è alleato 
con i promotori dell’analoga 
contestazione contro il 5G at-
tiva a Montemarcello Magra. 
Sabato 24 maggio alle 18 una 
delegazione  vezzanese  sarà  
all’incontro di piazza XIII Di-
cembre.  Fra  i  protagonisti  
l’oncologa Alice Trova, che 
tratterà dei potenziali rischi 
per la salute, e Valentino Co-
mandini, che parlerà della vi-
ta di una persona elettro-sen-
sibile. 
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IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Era in servizio,  quel  
giorno,  in  carcere,  
quando un detenuto 
scelse di togliersi la 

vita, facendosi passare un lac-
cio attorno al collo. L’ispetto-
re superiore di polizia peni-
tenziaria era accorso, aveva 
cercato  di  rianimarlo,  ma  
quell’uomo  aveva  stretto  
troppo, e non aveva potuto 
salvarlo. 

Il  fatto era  accaduto nel  
1988, oltre trent’anni fa, ma 
da quel giorno il dipendente 
del ministero di giustizia ha 
sostenuto di non essersi mai 
più sentito lo stesso di prima. 
Tanto che a distanza di tem-
po, ora che è in congedo, ha ri-
tirato fuori quella storia, nel 
tentativo di farsi riconoscere 
la malattia nervosa di cui sof-
fre quale dipendenza da cau-
sa di servizio. 

Per la precisione, ha citato 
quell’evento «psichico impor-
tante» ma anche un successi-
vo episodio che gli avrebbe 
provocato un forte sconvolgi-
mento, un provvedimento di-

sciplinare illegittimo, avve-
nuto nel 1998. Una storia la-
vorativa  travagliata,  dun-
que, e fitta di lunghi conten-
zioni con l’amministrazione 
penitenziaria. 

La sua istanza, tuttavia, è 
stata respinta, sia in sede di 
comitato di verifica che di 
fronte al Tar e al Consiglio di 
Stato. Quale appartenente al 
corpo di polizia penitenzia-
ria, nel corso del tempo, l’i-
spettore aveva prestato servi-
zio in diversi istituti. I suoi 
malesseri lo hanno portato 
ad essere dispensato dal servi-
zio per infermità, nel 2015, in 
quanto il centro medico ospe-
daliero della Spezia ha dichia-
rato la sua permanente inido-
neità alle funzioni. Indubbia-
mente una patologia c’è, ma 
non c’è stata - secondo il mini-
stero - una relazione di causa 
e di effetto fra il suo servizio 
nelle varie carceri e l’aggra-
varsi del malessere. 

Nei  primi  anni  duemila,  
quando era stato ricoverato 
in psichiatria per avvertimen-
ti clinici e strumentali, era sta-
ta espressa una diagnosi di 
«un disturbo psichico impor-
tante, che poteva essere po-
sto in relazione» con i due epi-

sodi contestati dall’ispettore. 
Sindrome d’ansia. Depressio-
ne. Nevrosi. 

La  commissione  medica  
della Spezia aveva attestato 
nel 2015 «la irreversibilità e 
l’effettiva consistenza di una 
permanente  invalidazione».  
L’uomo ha insistito a dire che 
quel suicidio e quel provvedi-
mento disciplinare ingiusto 
avevano provocato «un se-
gno di frustrazione indelebi-
le nella sua psiche», lascian-
dolo «ossessionato e mortifi-
cato mentalmente». Il comita-
to di verifica delle istanze per 
la dipendenza da causa di ser-
vizio, tuttavia, ha «escluso» 
che gli episodi, risalenti nel 
tempo, abbiano provocato il 
problema. Al più, secondo il 
comitato, quei fatti sarebbe-
ro stati «una mera occasione, 
un fatto antecedente la malat-
tia, idoneo a rivelare una con-
dizione patologica preesisten-
te e originata da una fragilità 
psichica individuale». 

Il fatto di aver dovuto assi-
stere alla morte di un detenu-
to e di aver dovuto impugna-
re un provvedimento discipli-
nare risultato poi illegittimo 
non sarebbero «cause» della 
malattia,  ma  episodi  che  
avrebbero messo in luce una 
«forma di nevrosi scatenata 
da situazioni contingenti che 
si innescano di frequente su 
personalità predisposte». In 
aula di giustizia è stato rico-
struito il percorso lavorativo 
dell’uomo, che - a causa del di-
sturbo depressivo di vecchia 
data, ad andamento ricorren-
te - nel corso degli anni si era 
ripetutamente assentato dal 
servizio. —

Trent’anni fa aveva assistito al suicidio di un detenuto in carcere subendo «disturbi psichici importanti»

«Malattia indipendente dal servizio»
Guardia penitenziaria perde causa 

L’istanza è passata anche per il Consiglio di Stato

LA SPEZIA

«L’amministrazione  cono-
sce le problematiche da ri-
solvere in città». Compresa 
quella «dei giovani che ten-
dono a ritrovarsi in una zo-
na seminascosta dietro Cri-
sto Re per assumere stupefa-
centi». Così l’assessore alla 
Sicurezza Giulio Guerri ha 
raccontato di aver già ap-
profondito la questione con 
il questore Sebastiano Sal-
vo e il comandante della po-
lizia locale Francesco Berto-
neri. 

I controlli in zona «sono 

già avvenuti». Lo assicura 
Guerri. Che poi continua: 
«Siamo impegnati ogni gior-
no per la salute dei nostri 
giovani, la sicurezza, il de-
coro della città. Vogliamo 
costruire una cultura della 
prevenzione». E non solo. 
L’assessore, infatti, annun-
cia: «Abbiamo già concorda-
to di inserire questa temati-
ca specifica fra gli argomen-
ti  del  prossimo Comitato  
Provincia per l’Ordine e la 
Sicurezza Pubblica presie-
duto dal  prefetto  Andrea  
Cantadori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’annuncio dell’assessore guerri

«Droga, via ai controlli
dietro a Cristo Re»
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una delegazione femminile della cgil ha incontrato il direttore di asl 5 cavagnaro

«Interruzione di gravidanza
Un diritto per tutte le donne»

Doris Fresco / La Spezia

Più persone sono preparate 
al corretto utilizzo del defi-
brillatore  semiautomatico,  
maggiori  sono le  garanzie  
per la salute di tutte i cittadi-
ni. In caso di arresto cardia-
co, infatti, indipendentemen-
te dal momento dell'arrivo 
dell'ambulanza,  iniziare  le  
manovre di soccorso attra-
verso massaggio cardiaco e 
l'utilizzo  del  defibrillatore  
aumenta  enormemente  le  
probabilità di sopravviven-
za rispetto alla sola compres-
sione del torace. Saperlo usa-
re ed essere prepararti ad af-
frontare questo tipo di emer-
genza è quindi fondamenta-
le. 

Per questo il  servizio di 
emergenza-urgenza 118 di 
Asl5, diretto da Fabio Ferra-
ri, ha tenuto nei giorni scorsi 
un corso promosso da Uci La 
Spezia, al quale hanno parte-
cipato otto persone non ve-
denti. I partecipanti, guidati 
dagli istruttori del 118 della 
Spezia hanno potuto appren-
dere  le  tecniche  salvavita  
fondamentali e le manovre 
rianimatorie di base con abi-
litazione all'uso del defibril-
latore  semiautomatico  
(Dae). «Per noi si è trattato 

della  prima  esperienza  di  
questo tipo – racconta Ferra-
ri -. Abbiamo accolto la ri-
chiesta  dall'associazione  e  
abbiamo avuto un riscontro 
estremamente positivo». 

Fondata  a  Genova  nel  
1920, l’Unione italiana dei 
ciechi e degli ipovedenti, da 
oltre 100 anni, opera in tutta 
Italia a supporto delle perso-
ne cieche, ipovedenti e con 
disabilità  aggiuntive,  pro-
muovendo l’uguaglianza dei 
diritti, l’accessibilità e l’inclu-
sione sociale, l’autonomia e 
la mobilità. Corsi organizza-
ti in collaborazione con altri 
enti e associazioni sul territo-
rio  contribuiscono  al  rag-
giungimento di questi obiet-
tivi.

«Anche noi ci siamo messi 
in discussione – prosegue Fer-
rari - adattando i protocolli 
standard di insegnamento». 
Nella pratica, tutti i defibril-
latori possono essere usati 
da ipovedenti. 

Come spiega Ferrari, infat-
ti, oltre alle spie luminose, è 
sempre previsto anche un av-
viso sonoro durante le varie 
vasi di utilizzo. «Per quel che 
riguarda tutta l'operazione 
sulle  persone  da  assistere,  
non ci sono problemi o diffe-
renza nei risultati se ad inter-

venire è un ipovedente. La 
parte visiva infatti è perfetta-
mente bypassata dalla sensi-
bilità tattile». 

In caso di arresto cardiaco 
il tempismo è tutto. 

Prima si ripristina il batti-
to cardiaco e maggiori sono 
le probabilità di sopravvive-
re. Per farlo occorre integra-
re due manovre: la rianima-
zione cardiopolmonare attra-
verso il "massaggio cardia-
co" e l'utilizzo del defibrilla-
tore semiautomatico per ero-
gare una scarica elettrica nel 
cuore e ripristinare così la 
corretta conduzione elettri-
ca che serve al muscolo per 
contrarsi. Spesso però que-
st'ultima procedura viene ef-
fettuata  solo  all'arrivo  
dell'ambulanza sia per man-
canza di Dae sia per la non 
preparazione all'utilizzo da 
parte della popolazione.

«Siamo molto contenti per-
chè è stata una giornata for-
mativa davvero utile per tut-
ti. Questo primo corso ci ha 
dato l'idea di ripetere l'espe-
rienza con l'associazione pro-
ponendo altri incontri forma-
tivi, ad esempio per le mano-
vre di disostruzione. In molti 
casi il ruolo del primo soccor-
ritore fa la differenza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La piazza di Bonassola

LA SPEZIA

In occasione del 22 maggio, 
anniversario  dell’approva-
zione  della  legge  194/78  
sull’interruzione volontaria 
di gravidanza, una delegazio-
ne del Coordinamento don-
ne della Cgil della Spezia ha 
incontrato martedì mattina 
il  direttore  generale  della  
Asl5, Paolo Cavagnaro, per 
un confronto sull’applicazio-
ne della legge nel territorio 
spezzino. 

«Abbiamo apprezzato la di-
sponibilità al confronto del 
direttore Cavagnaro – com-
menta Francesca Tarantini, 
responsabile del Coordina-
mento – ma ribadiamo che 
l’applicazione  della  legge  
194 non può dipendere solo 
dalla buona volontà del sin-
golo professionista. Occorre 
un impegno strutturale e po-
litico per rafforzare la rete 
dei consultori, investire nel-
la prevenzione e garantire al-
le donne un servizio piena-
mente  accessibile,  senza  
ostacoli né differenze territo-
riali».

L’incontro, raccontano in 
una nota, «si è svolto in un cli-
ma positivo e costruttivo», 
con l’obiettivo comune di ga-
rantire il pieno rispetto della 
legge e dei diritti delle don-
ne. La delegazione della Cgil 
ha ribadito come la Legge 
194 non sia solo una norma 
sull’interruzione volontaria 

di gravidanza, ma compren-
da anche un’importante par-
te preventiva. In questa dire-
zione è stato richiesto alla Di-
rezione Asl di fornire dati 
concreti su quante donne e 
quanti uomini siano attual-
mente raggiunti dalle attivi-
tà di prevenzione, in partico-
lare nei consultori. Nel 2024 
sono state registrate 248 in-
terruzioni volontarie di gra-
vidanza nella Asl5. Il servi-
zio viene garantito grazie al-
la disponibilità di una gineco-
loga del consultorio che si 
trasferisce temporaneamen-
te in ospedale per effettuare 
gli interventi, supplendo co-
sì alla carenza di personale 
dovuta all’alto numero di me-
dici obiettori. La Direzione 
ha confermato che, ad oggi, 
nessuna richiesta di interru-

zione è stata negata.
Durante l'incontro, la dele-

gazione  Cgil  ha  ricordato  
che «la legge 194 prevede, in 
caso di carenza di personale 
negli ospedali, la possibilità 
di ricorrere alla mobilità del 
personale da altre strutture. 
È stato chiesto che la Regio-
ne si faccia carico del proble-
ma, affinché il diritto all’au-
todeterminazione delle don-
ne sia garantito in modo uni-
forme su tutto il territorio». 

Insieme a Francesca Taran-
tini, erano presenti all'incon-
tro Marzia Ilari, segretaria 
Fp Cgil; Laura Ruocco, segre-
taria Spi Cgil; Isa Raffellini, 
Spi Cgil; Tiziana Venelli, Slc 
Cgil; Samara Napolitano, Fil-
lea Cgil; Rosaria Imparato, 
Filcams Cgil della Spezia. —

D.F.
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BONASSOLA

Sabato a Bonassola, in via 
Fratelli Rezzano, dalle 10 al-
le 12, gli Infermieri di fami-
glia e comunità (Ifec) del di-
stretto sociosanitario 17 in-
contreranno la cittadinanza 
per spiegare la loro funzione 
e illustrare i progetti presenti 
sul territorio. L’infermiere di 
comunità è una figura intro-
dotta dal Piano nazionale ri-
presa e resilienza (Pnrr) e dal-
la riforma del modello orga-
nizzativo della rete di assi-
stenza sanitaria territoriale. 
A differenza degli infermieri 
ospedalieri,  che  operano  
principalmente  negli  am-
bienti clinici, l'infermiere di 
comunità lavora a stretto con-
tatto con la comunità di riferi-
mento rappresentando una fi-
gura importante per il servi-
zio sanitario. Gli Ifec sono 
professionisti attivi diretta-
mente sul territorio, che lavo-

rano quotidianamente per in-
tercettare i bisogni sociosani-
tari della popolazione, orien-
tano  ai  servizi  territoriali,  
supportano l’utente con azio-
ni di prevenzione delle pato-
logie croniche, svolgono atti-
vità infermieristiche ambula-
toriali. Lavorano a contatto 
con i medici di medicina ge-
nerale e collaborano con gli 
assistenti sociali ed altre figu-
re professionali, ponendo al 
centro del proprio agire la 
persona. Sono professionisti 
con un forte orientamento al-
la gestione proattiva della sa-
lute, coinvolti in percorsi di 
promozione, prevenzione e 
gestione  partecipativa  dei  
processi di salute individua-
li,  familiari  e  di  comunità 
all’interno del sistema dell’as-
sistenza sanitaria territoria-
le. Per info: telefonare al 338 
4948548,  o  inviare  mail  
all'indirizzo triageifecdistret-
to17@asl5.liguria.it —

Gli operatori del 118 e i partecipanti al corso

il corso organizzato dal 118 

Gli ipovedenti e le manovre salvavita
Otto ragazzi hanno imparato l’ uso del defibrillatore: «In caso di arresto cardiaco la tempestività dei soccorsi è fondamentale»

Il direttore generale dell’Asl5 Paolo Cavagnaro

sabato

Infermiere di comunità
Incontro a Bonassola
per spiegare la funzione
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una delegazione femminile della cgil ha incontrato il direttore di asl 5 cavagnaro

«Interruzione di gravidanza
Un diritto per tutte le donne»

Doris Fresco / La Spezia

Più persone sono preparate 
al corretto utilizzo del defi-
brillatore  semiautomatico,  
maggiori  sono le  garanzie  
per la salute di tutte i cittadi-
ni. In caso di arresto cardia-
co, infatti, indipendentemen-
te dal momento dell'arrivo 
dell'ambulanza,  iniziare  le  
manovre di soccorso attra-
verso massaggio cardiaco e 
l'utilizzo  del  defibrillatore  
aumenta  enormemente  le  
probabilità di sopravviven-
za rispetto alla sola compres-
sione del torace. Saperlo usa-
re ed essere prepararti ad af-
frontare questo tipo di emer-
genza è quindi fondamenta-
le. 

Per questo il  servizio di 
emergenza-urgenza 118 di 
Asl5, diretto da Fabio Ferra-
ri, ha tenuto nei giorni scorsi 
un corso promosso da Uci La 
Spezia, al quale hanno parte-
cipato otto persone non ve-
denti. I partecipanti, guidati 
dagli istruttori del 118 della 
Spezia hanno potuto appren-
dere  le  tecniche  salvavita  
fondamentali e le manovre 
rianimatorie di base con abi-
litazione all'uso del defibril-
latore  semiautomatico  
(Dae). «Per noi si è trattato 

della  prima  esperienza  di  
questo tipo – racconta Ferra-
ri -. Abbiamo accolto la ri-
chiesta  dall'associazione  e  
abbiamo avuto un riscontro 
estremamente positivo». 

Fondata  a  Genova  nel  
1920, l’Unione italiana dei 
ciechi e degli ipovedenti, da 
oltre 100 anni, opera in tutta 
Italia a supporto delle perso-
ne cieche, ipovedenti e con 
disabilità  aggiuntive,  pro-
muovendo l’uguaglianza dei 
diritti, l’accessibilità e l’inclu-
sione sociale, l’autonomia e 
la mobilità. Corsi organizza-
ti in collaborazione con altri 
enti e associazioni sul territo-
rio  contribuiscono  al  rag-
giungimento di questi obiet-
tivi.

«Anche noi ci siamo messi 
in discussione – prosegue Fer-
rari - adattando i protocolli 
standard di insegnamento». 
Nella pratica, tutti i defibril-
latori possono essere usati 
da ipovedenti. 

Come spiega Ferrari, infat-
ti, oltre alle spie luminose, è 
sempre previsto anche un av-
viso sonoro durante le varie 
vasi di utilizzo. «Per quel che 
riguarda tutta l'operazione 
sulle  persone  da  assistere,  
non ci sono problemi o diffe-
renza nei risultati se ad inter-

venire è un ipovedente. La 
parte visiva infatti è perfetta-
mente bypassata dalla sensi-
bilità tattile». 

In caso di arresto cardiaco 
il tempismo è tutto. 

Prima si ripristina il batti-
to cardiaco e maggiori sono 
le probabilità di sopravvive-
re. Per farlo occorre integra-
re due manovre: la rianima-
zione cardiopolmonare attra-
verso il "massaggio cardia-
co" e l'utilizzo del defibrilla-
tore semiautomatico per ero-
gare una scarica elettrica nel 
cuore e ripristinare così la 
corretta conduzione elettri-
ca che serve al muscolo per 
contrarsi. Spesso però que-
st'ultima procedura viene ef-
fettuata  solo  all'arrivo  
dell'ambulanza sia per man-
canza di Dae sia per la non 
preparazione all'utilizzo da 
parte della popolazione.

«Siamo molto contenti per-
chè è stata una giornata for-
mativa davvero utile per tut-
ti. Questo primo corso ci ha 
dato l'idea di ripetere l'espe-
rienza con l'associazione pro-
ponendo altri incontri forma-
tivi, ad esempio per le mano-
vre di disostruzione. In molti 
casi il ruolo del primo soccor-
ritore fa la differenza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La piazza di Bonassola

LA SPEZIA

In occasione del 22 maggio, 
anniversario  dell’approva-
zione  della  legge  194/78  
sull’interruzione volontaria 
di gravidanza, una delegazio-
ne del Coordinamento don-
ne della Cgil della Spezia ha 
incontrato martedì mattina 
il  direttore  generale  della  
Asl5, Paolo Cavagnaro, per 
un confronto sull’applicazio-
ne della legge nel territorio 
spezzino. 

«Abbiamo apprezzato la di-
sponibilità al confronto del 
direttore Cavagnaro – com-
menta Francesca Tarantini, 
responsabile del Coordina-
mento – ma ribadiamo che 
l’applicazione  della  legge  
194 non può dipendere solo 
dalla buona volontà del sin-
golo professionista. Occorre 
un impegno strutturale e po-
litico per rafforzare la rete 
dei consultori, investire nel-
la prevenzione e garantire al-
le donne un servizio piena-
mente  accessibile,  senza  
ostacoli né differenze territo-
riali».

L’incontro, raccontano in 
una nota, «si è svolto in un cli-
ma positivo e costruttivo», 
con l’obiettivo comune di ga-
rantire il pieno rispetto della 
legge e dei diritti delle don-
ne. La delegazione della Cgil 
ha ribadito come la Legge 
194 non sia solo una norma 
sull’interruzione volontaria 

di gravidanza, ma compren-
da anche un’importante par-
te preventiva. In questa dire-
zione è stato richiesto alla Di-
rezione Asl di fornire dati 
concreti su quante donne e 
quanti uomini siano attual-
mente raggiunti dalle attivi-
tà di prevenzione, in partico-
lare nei consultori. Nel 2024 
sono state registrate 248 in-
terruzioni volontarie di gra-
vidanza nella Asl5. Il servi-
zio viene garantito grazie al-
la disponibilità di una gineco-
loga del consultorio che si 
trasferisce temporaneamen-
te in ospedale per effettuare 
gli interventi, supplendo co-
sì alla carenza di personale 
dovuta all’alto numero di me-
dici obiettori. La Direzione 
ha confermato che, ad oggi, 
nessuna richiesta di interru-

zione è stata negata.
Durante l'incontro, la dele-

gazione  Cgil  ha  ricordato  
che «la legge 194 prevede, in 
caso di carenza di personale 
negli ospedali, la possibilità 
di ricorrere alla mobilità del 
personale da altre strutture. 
È stato chiesto che la Regio-
ne si faccia carico del proble-
ma, affinché il diritto all’au-
todeterminazione delle don-
ne sia garantito in modo uni-
forme su tutto il territorio». 

Insieme a Francesca Taran-
tini, erano presenti all'incon-
tro Marzia Ilari, segretaria 
Fp Cgil; Laura Ruocco, segre-
taria Spi Cgil; Isa Raffellini, 
Spi Cgil; Tiziana Venelli, Slc 
Cgil; Samara Napolitano, Fil-
lea Cgil; Rosaria Imparato, 
Filcams Cgil della Spezia. —

D.F.
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BONASSOLA

Sabato a Bonassola, in via 
Fratelli Rezzano, dalle 10 al-
le 12, gli Infermieri di fami-
glia e comunità (Ifec) del di-
stretto sociosanitario 17 in-
contreranno la cittadinanza 
per spiegare la loro funzione 
e illustrare i progetti presenti 
sul territorio. L’infermiere di 
comunità è una figura intro-
dotta dal Piano nazionale ri-
presa e resilienza (Pnrr) e dal-
la riforma del modello orga-
nizzativo della rete di assi-
stenza sanitaria territoriale. 
A differenza degli infermieri 
ospedalieri,  che  operano  
principalmente  negli  am-
bienti clinici, l'infermiere di 
comunità lavora a stretto con-
tatto con la comunità di riferi-
mento rappresentando una fi-
gura importante per il servi-
zio sanitario. Gli Ifec sono 
professionisti attivi diretta-
mente sul territorio, che lavo-

rano quotidianamente per in-
tercettare i bisogni sociosani-
tari della popolazione, orien-
tano  ai  servizi  territoriali,  
supportano l’utente con azio-
ni di prevenzione delle pato-
logie croniche, svolgono atti-
vità infermieristiche ambula-
toriali. Lavorano a contatto 
con i medici di medicina ge-
nerale e collaborano con gli 
assistenti sociali ed altre figu-
re professionali, ponendo al 
centro del proprio agire la 
persona. Sono professionisti 
con un forte orientamento al-
la gestione proattiva della sa-
lute, coinvolti in percorsi di 
promozione, prevenzione e 
gestione  partecipativa  dei  
processi di salute individua-
li,  familiari  e  di  comunità 
all’interno del sistema dell’as-
sistenza sanitaria territoria-
le. Per info: telefonare al 338 
4948548,  o  inviare  mail  
all'indirizzo triageifecdistret-
to17@asl5.liguria.it —

Gli operatori del 118 e i partecipanti al corso

il corso organizzato dal 118 

Gli ipovedenti e le manovre salvavita
Otto ragazzi hanno imparato l’ uso del defibrillatore: «In caso di arresto cardiaco la tempestività dei soccorsi è fondamentale»

Il direttore generale dell’Asl5 Paolo Cavagnaro

sabato

Infermiere di comunità
Incontro a Bonassola
per spiegare la funzione
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una delegazione femminile della cgil ha incontrato il direttore di asl 5 cavagnaro

«Interruzione di gravidanza
Un diritto per tutte le donne»

Doris Fresco / La Spezia

Più persone sono preparate 
al corretto utilizzo del defi-
brillatore  semiautomatico,  
maggiori  sono le  garanzie  
per la salute di tutte i cittadi-
ni. In caso di arresto cardia-
co, infatti, indipendentemen-
te dal momento dell'arrivo 
dell'ambulanza,  iniziare  le  
manovre di soccorso attra-
verso massaggio cardiaco e 
l'utilizzo  del  defibrillatore  
aumenta  enormemente  le  
probabilità di sopravviven-
za rispetto alla sola compres-
sione del torace. Saperlo usa-
re ed essere prepararti ad af-
frontare questo tipo di emer-
genza è quindi fondamenta-
le. 

Per questo il  servizio di 
emergenza-urgenza 118 di 
Asl5, diretto da Fabio Ferra-
ri, ha tenuto nei giorni scorsi 
un corso promosso da Uci La 
Spezia, al quale hanno parte-
cipato otto persone non ve-
denti. I partecipanti, guidati 
dagli istruttori del 118 della 
Spezia hanno potuto appren-
dere  le  tecniche  salvavita  
fondamentali e le manovre 
rianimatorie di base con abi-
litazione all'uso del defibril-
latore  semiautomatico  
(Dae). «Per noi si è trattato 

della  prima  esperienza  di  
questo tipo – racconta Ferra-
ri -. Abbiamo accolto la ri-
chiesta  dall'associazione  e  
abbiamo avuto un riscontro 
estremamente positivo». 

Fondata  a  Genova  nel  
1920, l’Unione italiana dei 
ciechi e degli ipovedenti, da 
oltre 100 anni, opera in tutta 
Italia a supporto delle perso-
ne cieche, ipovedenti e con 
disabilità  aggiuntive,  pro-
muovendo l’uguaglianza dei 
diritti, l’accessibilità e l’inclu-
sione sociale, l’autonomia e 
la mobilità. Corsi organizza-
ti in collaborazione con altri 
enti e associazioni sul territo-
rio  contribuiscono  al  rag-
giungimento di questi obiet-
tivi.

«Anche noi ci siamo messi 
in discussione – prosegue Fer-
rari - adattando i protocolli 
standard di insegnamento». 
Nella pratica, tutti i defibril-
latori possono essere usati 
da ipovedenti. 

Come spiega Ferrari, infat-
ti, oltre alle spie luminose, è 
sempre previsto anche un av-
viso sonoro durante le varie 
vasi di utilizzo. «Per quel che 
riguarda tutta l'operazione 
sulle  persone  da  assistere,  
non ci sono problemi o diffe-
renza nei risultati se ad inter-

venire è un ipovedente. La 
parte visiva infatti è perfetta-
mente bypassata dalla sensi-
bilità tattile». 

In caso di arresto cardiaco 
il tempismo è tutto. 

Prima si ripristina il batti-
to cardiaco e maggiori sono 
le probabilità di sopravvive-
re. Per farlo occorre integra-
re due manovre: la rianima-
zione cardiopolmonare attra-
verso il "massaggio cardia-
co" e l'utilizzo del defibrilla-
tore semiautomatico per ero-
gare una scarica elettrica nel 
cuore e ripristinare così la 
corretta conduzione elettri-
ca che serve al muscolo per 
contrarsi. Spesso però que-
st'ultima procedura viene ef-
fettuata  solo  all'arrivo  
dell'ambulanza sia per man-
canza di Dae sia per la non 
preparazione all'utilizzo da 
parte della popolazione.

«Siamo molto contenti per-
chè è stata una giornata for-
mativa davvero utile per tut-
ti. Questo primo corso ci ha 
dato l'idea di ripetere l'espe-
rienza con l'associazione pro-
ponendo altri incontri forma-
tivi, ad esempio per le mano-
vre di disostruzione. In molti 
casi il ruolo del primo soccor-
ritore fa la differenza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La piazza di Bonassola

LA SPEZIA

In occasione del 22 maggio, 
anniversario  dell’approva-
zione  della  legge  194/78  
sull’interruzione volontaria 
di gravidanza, una delegazio-
ne del Coordinamento don-
ne della Cgil della Spezia ha 
incontrato martedì mattina 
il  direttore  generale  della  
Asl5, Paolo Cavagnaro, per 
un confronto sull’applicazio-
ne della legge nel territorio 
spezzino. 

«Abbiamo apprezzato la di-
sponibilità al confronto del 
direttore Cavagnaro – com-
menta Francesca Tarantini, 
responsabile del Coordina-
mento – ma ribadiamo che 
l’applicazione  della  legge  
194 non può dipendere solo 
dalla buona volontà del sin-
golo professionista. Occorre 
un impegno strutturale e po-
litico per rafforzare la rete 
dei consultori, investire nel-
la prevenzione e garantire al-
le donne un servizio piena-
mente  accessibile,  senza  
ostacoli né differenze territo-
riali».

L’incontro, raccontano in 
una nota, «si è svolto in un cli-
ma positivo e costruttivo», 
con l’obiettivo comune di ga-
rantire il pieno rispetto della 
legge e dei diritti delle don-
ne. La delegazione della Cgil 
ha ribadito come la Legge 
194 non sia solo una norma 
sull’interruzione volontaria 

di gravidanza, ma compren-
da anche un’importante par-
te preventiva. In questa dire-
zione è stato richiesto alla Di-
rezione Asl di fornire dati 
concreti su quante donne e 
quanti uomini siano attual-
mente raggiunti dalle attivi-
tà di prevenzione, in partico-
lare nei consultori. Nel 2024 
sono state registrate 248 in-
terruzioni volontarie di gra-
vidanza nella Asl5. Il servi-
zio viene garantito grazie al-
la disponibilità di una gineco-
loga del consultorio che si 
trasferisce temporaneamen-
te in ospedale per effettuare 
gli interventi, supplendo co-
sì alla carenza di personale 
dovuta all’alto numero di me-
dici obiettori. La Direzione 
ha confermato che, ad oggi, 
nessuna richiesta di interru-

zione è stata negata.
Durante l'incontro, la dele-

gazione  Cgil  ha  ricordato  
che «la legge 194 prevede, in 
caso di carenza di personale 
negli ospedali, la possibilità 
di ricorrere alla mobilità del 
personale da altre strutture. 
È stato chiesto che la Regio-
ne si faccia carico del proble-
ma, affinché il diritto all’au-
todeterminazione delle don-
ne sia garantito in modo uni-
forme su tutto il territorio». 

Insieme a Francesca Taran-
tini, erano presenti all'incon-
tro Marzia Ilari, segretaria 
Fp Cgil; Laura Ruocco, segre-
taria Spi Cgil; Isa Raffellini, 
Spi Cgil; Tiziana Venelli, Slc 
Cgil; Samara Napolitano, Fil-
lea Cgil; Rosaria Imparato, 
Filcams Cgil della Spezia. —

D.F.
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BONASSOLA

Sabato a Bonassola, in via 
Fratelli Rezzano, dalle 10 al-
le 12, gli Infermieri di fami-
glia e comunità (Ifec) del di-
stretto sociosanitario 17 in-
contreranno la cittadinanza 
per spiegare la loro funzione 
e illustrare i progetti presenti 
sul territorio. L’infermiere di 
comunità è una figura intro-
dotta dal Piano nazionale ri-
presa e resilienza (Pnrr) e dal-
la riforma del modello orga-
nizzativo della rete di assi-
stenza sanitaria territoriale. 
A differenza degli infermieri 
ospedalieri,  che  operano  
principalmente  negli  am-
bienti clinici, l'infermiere di 
comunità lavora a stretto con-
tatto con la comunità di riferi-
mento rappresentando una fi-
gura importante per il servi-
zio sanitario. Gli Ifec sono 
professionisti attivi diretta-
mente sul territorio, che lavo-

rano quotidianamente per in-
tercettare i bisogni sociosani-
tari della popolazione, orien-
tano  ai  servizi  territoriali,  
supportano l’utente con azio-
ni di prevenzione delle pato-
logie croniche, svolgono atti-
vità infermieristiche ambula-
toriali. Lavorano a contatto 
con i medici di medicina ge-
nerale e collaborano con gli 
assistenti sociali ed altre figu-
re professionali, ponendo al 
centro del proprio agire la 
persona. Sono professionisti 
con un forte orientamento al-
la gestione proattiva della sa-
lute, coinvolti in percorsi di 
promozione, prevenzione e 
gestione  partecipativa  dei  
processi di salute individua-
li,  familiari  e  di  comunità 
all’interno del sistema dell’as-
sistenza sanitaria territoria-
le. Per info: telefonare al 338 
4948548,  o  inviare  mail  
all'indirizzo triageifecdistret-
to17@asl5.liguria.it —

Gli operatori del 118 e i partecipanti al corso

il corso organizzato dal 118 

Gli ipovedenti e le manovre salvavita
Otto ragazzi hanno imparato l’ uso del defibrillatore: «In caso di arresto cardiaco la tempestività dei soccorsi è fondamentale»

Il direttore generale dell’Asl5 Paolo Cavagnaro

sabato

Infermiere di comunità
Incontro a Bonassola
per spiegare la funzione
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ieri la consegna al picco

L’associazione Tive6 dona
un macchinario a Pediatria

Doris Fresco / LA SPEZIA

Cultura, educazione e solida-
rietà ancora una volta prota-
gonisti al Centro commer-
ciale Le Terrazze, con la sce-
nografica  esposizione  delle  
foto vincitrici del concorso 
“Obiettivo  api”,  che  verrà  
inaugurata oggi e organizza-
ta dal Lions Club. Un proget-
to che, come spiegato da Giu-
seppe Muni, direttore delle 
Terrazze, «racconta con im-
magini la bellezza e la fragili-
tà e al contempo forza del no-
stro ecosistema». 

L’iniziativa dal respiro na-
zionale e nata con l’obiettivo 
di sensibilizzare il pubblico 
sull’importanza delle  api  e  
del loro ruolo cruciale nella 
salvaguardia  dell’ecosiste-
ma, contribuirà a promuove-
re la conservazione della bio-
diversità con l’impegno di so-
stenere la fondazione Banca 
degli occhi Melvin Jones, a 
cui saranno destinati i fondi 
raccolti. Il concorso “Obietti-
vo Api” organizzato da Lions 
International  è  realizzato  
con il supporto di Italianity e 
Kiwanis club La Spezia Lu-
nigiana Storica, e con la par-
tecipazione  dell’associazio-
ne Astrofili spezzini che ha 

offerto i premi dei primi tre 
classificati e degli apicoltori 
de L’ape vagabonda e La Bot-
tega della Luana che durante 
i weekend saranno presenti 
alla mostra per raccontare cu-
riosità e segreti delle api, at-
traverso attività divulgative 
e strumenti professionali, of-
frendo un’occasione educati-
va e coinvolgente per tutti. 

La mostra rientra nel pro-
getto di Citizen science Lions 
e Leo per la Biodiversità, pro-
mosso da Lions Internatio-
nal, che coinvolge appassio-
nati di ogni età e contribuisce 
all’ampliamento del catalogo 
Citizen della  Regione Emi-
lia-Romagna.  «Guardando  
questi insetti fondamentali al-
la sopravvivenza di tutti gli es-
seri viventi, attraverso l’oc-
chio di una macchina fotogra-
fica o dello smartphone - rac-
conta il presidente del Lions 
Club Valle del Vara Andrea 
Marrone - abbiamo pensato 
di fare un servizio in favore di 
quelle persone che sono state 
private del dono della vista, 
offrendo il ricavo, grazie al 
contributo  che  raccogliere-
mo in parte dai nostri sponsor 
e in parte da chi vorrà farci 
un’offerta durante il periodo 
di esposizione della mostra, 

alla fondazione Banca degli 
occhi Melvin Jones», la pri-
ma banca degli occhi Lions in 
Europa e l’unica in Italia. 

La Banca degli occhi si oc-
cupa del prelievo, della valu-
tazione, della conservazione 
e della distribuzione di cor-
nee umane a scopo di trapian-
to terapeutico, garantendone 
la qualità e la sicurezza, come 
spiega la presidente Nicolet-
ta Nati: «Sappiamo quanto il 
nesso tra contesto ambienta-
le e salute sia strettissimo in 
tutti gli ambiti e la salute de-
gli occhi è uno di questi. In 
particolare, ad esempio, l'in-
quinamento atmosferico e l'e-
sposizione ai raggi UV, posso-
no influenzare negativamen-
te la salute della cornea, au-
mentando il rischio di alcune 
patologie come la cheratite e 
il cheratocono. In conclusio-
ne, emerge che un service na-
to per l’area ambiente sia di-
ventato anche un service per 
l’area vista, poiché la Banca 
degli occhi Lions Melvin Jo-
nes, sarà appunto la beneficia-
ria finale di questo service e 
potrà portare avanti il pro-
prio operato che è quello di ri-
donare la vista a chi prima ne 
era privato». La mostra termi-
nerà l'8 giugno. — 

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

LA SPEZIA

«La sanità sta oggettivamen-
te soffrendo e il lavoro che 
fanno le associazioni come Ti-
ve6 è una colonna portante 
per noi medici. Tutti i volon-
tari investono il loro tempo, 
che è il bene più prezioso che 
abbiamo e per noi questo è un 
gesto impagabile». Con que-
ste parole il medico Massimi-
liano Leoni ha ritirato il nuo-
vo macchinario donato al re-
parto di Pediatria Gaslini del-
la Spezia, risultato della cam-
pagna “Lottoconlospezia” di 
quest'anno. 

Tive6, Uisp e Spezia Calcio 
hanno chiuso il cerchio dell'i-
niziativa ieri al Picco, dove, 
oltre alla donazione del mac-
chinario che permetterà un 
monitoraggio a distanza dei 
pazienti ricoverati in Pronto 
soccorso pediatrico, sono sta-
te consegnate le maglie ai vin-
citori dell'estrazione. Raccol-
ti in totale 6.500 euro con la 
vendita  dei  biglietti  prima  
della partita contro la Cremo-
nese, una partita «in cui non 
abbiamo vinto in campo, ma 
abbiamo vinto per la solida-
rietà», ha ricordato Paolo Mu-
setti di Tive6. «È sempre un'e-
mozione partecipare a questi 
eventi, ricordando una perso-
na speciale e valorizzando l'e-
sempio positivo di questa as-
sociazione diamo un senso di 
umanità  importante  –  ha  
commentato il sindaco Pier-

luigi Peracchini, presente ieri 
al Picco -. Avere persone spe-
ciali come voi è la dimostra-
zione che anche la città e spe-
ciale». Le maglie in palio, ini-
zialmente 12, sono diventate 
14, permettendo di raggiun-
gere la cifra record, grazie al-
la generosità dello Spezia Cal-
cio «sempre attento alla soli-
darietà». Uno speciale ringra-
ziamento,  infine,  è  andato  
agli oltre 30 volontari di Ti-
ve6 che hanno organizzato la 
vendita dei biglietti. I vincito-
ri sono stati sanciti durante 
l’estrazione del lotto di saba-
to scorso, ieri l'atto finale: l'ab-
binamento dei vincitori con 
le 14 magliette. 

Ecco i vincitori: a Franca 
Capocchia la maglia 10 di Ser-
gio Ferretti; a Gina Corsellini 
la maglia del numero 8 di Na-

gy; Antonio D'Andrea si è ag-
giudicato la maglia 20 di Giu-
seppe Di  Serio;  Alessandro 
Vanacore ha ritirato la ma-
glia 77 di Nicolò Bertola; a 
Corrado D'Apice la maglia nu-
mero 9 di Pio Esposito; Nico-
las Giannini ha ritirato la ma-
glia 25 di Filippo Bandinelli; 
per Alessandro Sturlese la ma-
glia 80 di Rachid Kouda; Fran-
cesca Tomè si è aggiudicata 
la maglia 37 di Ales Mateju; a 
Ilario Bei la maglia 5 di Salva-
tore Esposito; per Roberto Ta-
villa la maglia 55 Hristov; a 
Leonardo Casavecchia la ma-
glia numero 66 di Stefano Go-
ri; a Francesca Ferrari la ma-
glia 32 di Luca Vignali; Fran-
co Bassanetti ha vinto la ma-
glia 7 di Salvatore Elia e Luca 
Bendinelli la numero 10 di 
Gianluca Lapadula. — D.F.

LA SPEZIA

Asl5, in occasione della Gior-
nata del sollievo di domani, 
organizza una postazione in-
formativa e accoglie la citta-
dinanza, lunedì dalle 14.30 
alle 17.30, nell'ambulatorio 
di Terapia antalgica del San 
Bartolomeo di Sarzana. 

I professionisti dell’ambu-
latorio di Algologia risponde-
ranno  alle  domande  degli  
utenti e distribuire materiale 
informativo sulle diverse pos-
sibilità di trattamento del do-
lore: dalle terapie farmacolo-
giche a quelle invasive mino-
ri e maggiori. 

«Il dolore è un’esperienza 
personale  ed  emozionale  
spiacevole che può cambiare 
la qualità di vita delle perso-
ne ed è influenzata da fattori 
biologici, psicologici e socia-
li – spiega Cinzia Sani, diret-
trice della struttura comples-
sa Anestesia e rianimazione 

-. La gestione ed il trattamen-
to devono, pertanto, conside-
rare tutte le varie sfere: sani-
tarie, personali e sociali. Per 
questo per la Giornata mon-
diale del sollievo, abbiamo 
voluto organizzare un info 
point che possa essere un mo-
mento di incontro e informa-
zione tra cittadini e professio-
nisti che trattano il dolore. Le 
procedure  utilizzate  per  il  
trattamento delle diverse ti-
pologie di dolore sono molte-
plici: infiltrazioni articolari, 
epidurali, procedure di neu-
romodulazione su nervi peri-
ferici, piani terapeutici per i 
pazienti in trattamento con 
Cannabis Sativa, ozonotera-
pia in esclusiva per l’intera re-
gione, sono solo alcune delle 
prestazioni fornite. Garanti-
re una buona qualità di vita 
dei pazienti, anche nei mo-
menti di sofferenza, è un do-
vere etico oltre che professio-
nale». — D.F.

La galleria superiore del centro commerciale Le Terrazze

la mostra è stata organizzata al centro commerciale le terrazze

“Obiettivo api” al fianco degli ipovedenti
I fondi raccolti nel corso dell’iniziativa saranno destinati alla fondazione Banca degli occhi Melvin Jones del Lions Club
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ieri la consegna al picco

L’associazione Tive6 dona
un macchinario a Pediatria

Doris Fresco / LA SPEZIA

Cultura, educazione e solida-
rietà ancora una volta prota-
gonisti al Centro commer-
ciale Le Terrazze, con la sce-
nografica  esposizione  delle  
foto vincitrici del concorso 
“Obiettivo  api”,  che  verrà  
inaugurata oggi e organizza-
ta dal Lions Club. Un proget-
to che, come spiegato da Giu-
seppe Muni, direttore delle 
Terrazze, «racconta con im-
magini la bellezza e la fragili-
tà e al contempo forza del no-
stro ecosistema». 

L’iniziativa dal respiro na-
zionale e nata con l’obiettivo 
di sensibilizzare il pubblico 
sull’importanza delle  api  e  
del loro ruolo cruciale nella 
salvaguardia  dell’ecosiste-
ma, contribuirà a promuove-
re la conservazione della bio-
diversità con l’impegno di so-
stenere la fondazione Banca 
degli occhi Melvin Jones, a 
cui saranno destinati i fondi 
raccolti. Il concorso “Obietti-
vo Api” organizzato da Lions 
International  è  realizzato  
con il supporto di Italianity e 
Kiwanis club La Spezia Lu-
nigiana Storica, e con la par-
tecipazione  dell’associazio-
ne Astrofili spezzini che ha 

offerto i premi dei primi tre 
classificati e degli apicoltori 
de L’ape vagabonda e La Bot-
tega della Luana che durante 
i weekend saranno presenti 
alla mostra per raccontare cu-
riosità e segreti delle api, at-
traverso attività divulgative 
e strumenti professionali, of-
frendo un’occasione educati-
va e coinvolgente per tutti. 

La mostra rientra nel pro-
getto di Citizen science Lions 
e Leo per la Biodiversità, pro-
mosso da Lions Internatio-
nal, che coinvolge appassio-
nati di ogni età e contribuisce 
all’ampliamento del catalogo 
Citizen della  Regione Emi-
lia-Romagna.  «Guardando  
questi insetti fondamentali al-
la sopravvivenza di tutti gli es-
seri viventi, attraverso l’oc-
chio di una macchina fotogra-
fica o dello smartphone - rac-
conta il presidente del Lions 
Club Valle del Vara Andrea 
Marrone - abbiamo pensato 
di fare un servizio in favore di 
quelle persone che sono state 
private del dono della vista, 
offrendo il ricavo, grazie al 
contributo  che  raccogliere-
mo in parte dai nostri sponsor 
e in parte da chi vorrà farci 
un’offerta durante il periodo 
di esposizione della mostra, 

alla fondazione Banca degli 
occhi Melvin Jones», la pri-
ma banca degli occhi Lions in 
Europa e l’unica in Italia. 

La Banca degli occhi si oc-
cupa del prelievo, della valu-
tazione, della conservazione 
e della distribuzione di cor-
nee umane a scopo di trapian-
to terapeutico, garantendone 
la qualità e la sicurezza, come 
spiega la presidente Nicolet-
ta Nati: «Sappiamo quanto il 
nesso tra contesto ambienta-
le e salute sia strettissimo in 
tutti gli ambiti e la salute de-
gli occhi è uno di questi. In 
particolare, ad esempio, l'in-
quinamento atmosferico e l'e-
sposizione ai raggi UV, posso-
no influenzare negativamen-
te la salute della cornea, au-
mentando il rischio di alcune 
patologie come la cheratite e 
il cheratocono. In conclusio-
ne, emerge che un service na-
to per l’area ambiente sia di-
ventato anche un service per 
l’area vista, poiché la Banca 
degli occhi Lions Melvin Jo-
nes, sarà appunto la beneficia-
ria finale di questo service e 
potrà portare avanti il pro-
prio operato che è quello di ri-
donare la vista a chi prima ne 
era privato». La mostra termi-
nerà l'8 giugno. — 

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

LA SPEZIA

«La sanità sta oggettivamen-
te soffrendo e il lavoro che 
fanno le associazioni come Ti-
ve6 è una colonna portante 
per noi medici. Tutti i volon-
tari investono il loro tempo, 
che è il bene più prezioso che 
abbiamo e per noi questo è un 
gesto impagabile». Con que-
ste parole il medico Massimi-
liano Leoni ha ritirato il nuo-
vo macchinario donato al re-
parto di Pediatria Gaslini del-
la Spezia, risultato della cam-
pagna “Lottoconlospezia” di 
quest'anno. 

Tive6, Uisp e Spezia Calcio 
hanno chiuso il cerchio dell'i-
niziativa ieri al Picco, dove, 
oltre alla donazione del mac-
chinario che permetterà un 
monitoraggio a distanza dei 
pazienti ricoverati in Pronto 
soccorso pediatrico, sono sta-
te consegnate le maglie ai vin-
citori dell'estrazione. Raccol-
ti in totale 6.500 euro con la 
vendita  dei  biglietti  prima  
della partita contro la Cremo-
nese, una partita «in cui non 
abbiamo vinto in campo, ma 
abbiamo vinto per la solida-
rietà», ha ricordato Paolo Mu-
setti di Tive6. «È sempre un'e-
mozione partecipare a questi 
eventi, ricordando una perso-
na speciale e valorizzando l'e-
sempio positivo di questa as-
sociazione diamo un senso di 
umanità  importante  –  ha  
commentato il sindaco Pier-

luigi Peracchini, presente ieri 
al Picco -. Avere persone spe-
ciali come voi è la dimostra-
zione che anche la città e spe-
ciale». Le maglie in palio, ini-
zialmente 12, sono diventate 
14, permettendo di raggiun-
gere la cifra record, grazie al-
la generosità dello Spezia Cal-
cio «sempre attento alla soli-
darietà». Uno speciale ringra-
ziamento,  infine,  è  andato  
agli oltre 30 volontari di Ti-
ve6 che hanno organizzato la 
vendita dei biglietti. I vincito-
ri sono stati sanciti durante 
l’estrazione del lotto di saba-
to scorso, ieri l'atto finale: l'ab-
binamento dei vincitori con 
le 14 magliette. 

Ecco i vincitori: a Franca 
Capocchia la maglia 10 di Ser-
gio Ferretti; a Gina Corsellini 
la maglia del numero 8 di Na-

gy; Antonio D'Andrea si è ag-
giudicato la maglia 20 di Giu-
seppe Di  Serio;  Alessandro 
Vanacore ha ritirato la ma-
glia 77 di Nicolò Bertola; a 
Corrado D'Apice la maglia nu-
mero 9 di Pio Esposito; Nico-
las Giannini ha ritirato la ma-
glia 25 di Filippo Bandinelli; 
per Alessandro Sturlese la ma-
glia 80 di Rachid Kouda; Fran-
cesca Tomè si è aggiudicata 
la maglia 37 di Ales Mateju; a 
Ilario Bei la maglia 5 di Salva-
tore Esposito; per Roberto Ta-
villa la maglia 55 Hristov; a 
Leonardo Casavecchia la ma-
glia numero 66 di Stefano Go-
ri; a Francesca Ferrari la ma-
glia 32 di Luca Vignali; Fran-
co Bassanetti ha vinto la ma-
glia 7 di Salvatore Elia e Luca 
Bendinelli la numero 10 di 
Gianluca Lapadula. — D.F.

LA SPEZIA

Asl5, in occasione della Gior-
nata del sollievo di domani, 
organizza una postazione in-
formativa e accoglie la citta-
dinanza, lunedì dalle 14.30 
alle 17.30, nell'ambulatorio 
di Terapia antalgica del San 
Bartolomeo di Sarzana. 

I professionisti dell’ambu-
latorio di Algologia risponde-
ranno  alle  domande  degli  
utenti e distribuire materiale 
informativo sulle diverse pos-
sibilità di trattamento del do-
lore: dalle terapie farmacolo-
giche a quelle invasive mino-
ri e maggiori. 

«Il dolore è un’esperienza 
personale  ed  emozionale  
spiacevole che può cambiare 
la qualità di vita delle perso-
ne ed è influenzata da fattori 
biologici, psicologici e socia-
li – spiega Cinzia Sani, diret-
trice della struttura comples-
sa Anestesia e rianimazione 

-. La gestione ed il trattamen-
to devono, pertanto, conside-
rare tutte le varie sfere: sani-
tarie, personali e sociali. Per 
questo per la Giornata mon-
diale del sollievo, abbiamo 
voluto organizzare un info 
point che possa essere un mo-
mento di incontro e informa-
zione tra cittadini e professio-
nisti che trattano il dolore. Le 
procedure  utilizzate  per  il  
trattamento delle diverse ti-
pologie di dolore sono molte-
plici: infiltrazioni articolari, 
epidurali, procedure di neu-
romodulazione su nervi peri-
ferici, piani terapeutici per i 
pazienti in trattamento con 
Cannabis Sativa, ozonotera-
pia in esclusiva per l’intera re-
gione, sono solo alcune delle 
prestazioni fornite. Garanti-
re una buona qualità di vita 
dei pazienti, anche nei mo-
menti di sofferenza, è un do-
vere etico oltre che professio-
nale». — D.F.

La galleria superiore del centro commerciale Le Terrazze

la mostra è stata organizzata al centro commerciale le terrazze

“Obiettivo api” al fianco degli ipovedenti
I fondi raccolti nel corso dell’iniziativa saranno destinati alla fondazione Banca degli occhi Melvin Jones del Lions Club
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L’associazione Tive6 dona
un macchinario a Pediatria

Doris Fresco / LA SPEZIA

Cultura, educazione e solida-
rietà ancora una volta prota-
gonisti al Centro commer-
ciale Le Terrazze, con la sce-
nografica  esposizione  delle  
foto vincitrici del concorso 
“Obiettivo  api”,  che  verrà  
inaugurata oggi e organizza-
ta dal Lions Club. Un proget-
to che, come spiegato da Giu-
seppe Muni, direttore delle 
Terrazze, «racconta con im-
magini la bellezza e la fragili-
tà e al contempo forza del no-
stro ecosistema». 

L’iniziativa dal respiro na-
zionale e nata con l’obiettivo 
di sensibilizzare il pubblico 
sull’importanza delle  api  e  
del loro ruolo cruciale nella 
salvaguardia  dell’ecosiste-
ma, contribuirà a promuove-
re la conservazione della bio-
diversità con l’impegno di so-
stenere la fondazione Banca 
degli occhi Melvin Jones, a 
cui saranno destinati i fondi 
raccolti. Il concorso “Obietti-
vo Api” organizzato da Lions 
International  è  realizzato  
con il supporto di Italianity e 
Kiwanis club La Spezia Lu-
nigiana Storica, e con la par-
tecipazione  dell’associazio-
ne Astrofili spezzini che ha 

offerto i premi dei primi tre 
classificati e degli apicoltori 
de L’ape vagabonda e La Bot-
tega della Luana che durante 
i weekend saranno presenti 
alla mostra per raccontare cu-
riosità e segreti delle api, at-
traverso attività divulgative 
e strumenti professionali, of-
frendo un’occasione educati-
va e coinvolgente per tutti. 

La mostra rientra nel pro-
getto di Citizen science Lions 
e Leo per la Biodiversità, pro-
mosso da Lions Internatio-
nal, che coinvolge appassio-
nati di ogni età e contribuisce 
all’ampliamento del catalogo 
Citizen della  Regione Emi-
lia-Romagna.  «Guardando  
questi insetti fondamentali al-
la sopravvivenza di tutti gli es-
seri viventi, attraverso l’oc-
chio di una macchina fotogra-
fica o dello smartphone - rac-
conta il presidente del Lions 
Club Valle del Vara Andrea 
Marrone - abbiamo pensato 
di fare un servizio in favore di 
quelle persone che sono state 
private del dono della vista, 
offrendo il ricavo, grazie al 
contributo  che  raccogliere-
mo in parte dai nostri sponsor 
e in parte da chi vorrà farci 
un’offerta durante il periodo 
di esposizione della mostra, 

alla fondazione Banca degli 
occhi Melvin Jones», la pri-
ma banca degli occhi Lions in 
Europa e l’unica in Italia. 

La Banca degli occhi si oc-
cupa del prelievo, della valu-
tazione, della conservazione 
e della distribuzione di cor-
nee umane a scopo di trapian-
to terapeutico, garantendone 
la qualità e la sicurezza, come 
spiega la presidente Nicolet-
ta Nati: «Sappiamo quanto il 
nesso tra contesto ambienta-
le e salute sia strettissimo in 
tutti gli ambiti e la salute de-
gli occhi è uno di questi. In 
particolare, ad esempio, l'in-
quinamento atmosferico e l'e-
sposizione ai raggi UV, posso-
no influenzare negativamen-
te la salute della cornea, au-
mentando il rischio di alcune 
patologie come la cheratite e 
il cheratocono. In conclusio-
ne, emerge che un service na-
to per l’area ambiente sia di-
ventato anche un service per 
l’area vista, poiché la Banca 
degli occhi Lions Melvin Jo-
nes, sarà appunto la beneficia-
ria finale di questo service e 
potrà portare avanti il pro-
prio operato che è quello di ri-
donare la vista a chi prima ne 
era privato». La mostra termi-
nerà l'8 giugno. — 

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

LA SPEZIA

«La sanità sta oggettivamen-
te soffrendo e il lavoro che 
fanno le associazioni come Ti-
ve6 è una colonna portante 
per noi medici. Tutti i volon-
tari investono il loro tempo, 
che è il bene più prezioso che 
abbiamo e per noi questo è un 
gesto impagabile». Con que-
ste parole il medico Massimi-
liano Leoni ha ritirato il nuo-
vo macchinario donato al re-
parto di Pediatria Gaslini del-
la Spezia, risultato della cam-
pagna “Lottoconlospezia” di 
quest'anno. 

Tive6, Uisp e Spezia Calcio 
hanno chiuso il cerchio dell'i-
niziativa ieri al Picco, dove, 
oltre alla donazione del mac-
chinario che permetterà un 
monitoraggio a distanza dei 
pazienti ricoverati in Pronto 
soccorso pediatrico, sono sta-
te consegnate le maglie ai vin-
citori dell'estrazione. Raccol-
ti in totale 6.500 euro con la 
vendita  dei  biglietti  prima  
della partita contro la Cremo-
nese, una partita «in cui non 
abbiamo vinto in campo, ma 
abbiamo vinto per la solida-
rietà», ha ricordato Paolo Mu-
setti di Tive6. «È sempre un'e-
mozione partecipare a questi 
eventi, ricordando una perso-
na speciale e valorizzando l'e-
sempio positivo di questa as-
sociazione diamo un senso di 
umanità  importante  –  ha  
commentato il sindaco Pier-

luigi Peracchini, presente ieri 
al Picco -. Avere persone spe-
ciali come voi è la dimostra-
zione che anche la città e spe-
ciale». Le maglie in palio, ini-
zialmente 12, sono diventate 
14, permettendo di raggiun-
gere la cifra record, grazie al-
la generosità dello Spezia Cal-
cio «sempre attento alla soli-
darietà». Uno speciale ringra-
ziamento,  infine,  è  andato  
agli oltre 30 volontari di Ti-
ve6 che hanno organizzato la 
vendita dei biglietti. I vincito-
ri sono stati sanciti durante 
l’estrazione del lotto di saba-
to scorso, ieri l'atto finale: l'ab-
binamento dei vincitori con 
le 14 magliette. 

Ecco i vincitori: a Franca 
Capocchia la maglia 10 di Ser-
gio Ferretti; a Gina Corsellini 
la maglia del numero 8 di Na-

gy; Antonio D'Andrea si è ag-
giudicato la maglia 20 di Giu-
seppe Di  Serio;  Alessandro 
Vanacore ha ritirato la ma-
glia 77 di Nicolò Bertola; a 
Corrado D'Apice la maglia nu-
mero 9 di Pio Esposito; Nico-
las Giannini ha ritirato la ma-
glia 25 di Filippo Bandinelli; 
per Alessandro Sturlese la ma-
glia 80 di Rachid Kouda; Fran-
cesca Tomè si è aggiudicata 
la maglia 37 di Ales Mateju; a 
Ilario Bei la maglia 5 di Salva-
tore Esposito; per Roberto Ta-
villa la maglia 55 Hristov; a 
Leonardo Casavecchia la ma-
glia numero 66 di Stefano Go-
ri; a Francesca Ferrari la ma-
glia 32 di Luca Vignali; Fran-
co Bassanetti ha vinto la ma-
glia 7 di Salvatore Elia e Luca 
Bendinelli la numero 10 di 
Gianluca Lapadula. — D.F.

LA SPEZIA

Asl5, in occasione della Gior-
nata del sollievo di domani, 
organizza una postazione in-
formativa e accoglie la citta-
dinanza, lunedì dalle 14.30 
alle 17.30, nell'ambulatorio 
di Terapia antalgica del San 
Bartolomeo di Sarzana. 

I professionisti dell’ambu-
latorio di Algologia risponde-
ranno  alle  domande  degli  
utenti e distribuire materiale 
informativo sulle diverse pos-
sibilità di trattamento del do-
lore: dalle terapie farmacolo-
giche a quelle invasive mino-
ri e maggiori. 

«Il dolore è un’esperienza 
personale  ed  emozionale  
spiacevole che può cambiare 
la qualità di vita delle perso-
ne ed è influenzata da fattori 
biologici, psicologici e socia-
li – spiega Cinzia Sani, diret-
trice della struttura comples-
sa Anestesia e rianimazione 

-. La gestione ed il trattamen-
to devono, pertanto, conside-
rare tutte le varie sfere: sani-
tarie, personali e sociali. Per 
questo per la Giornata mon-
diale del sollievo, abbiamo 
voluto organizzare un info 
point che possa essere un mo-
mento di incontro e informa-
zione tra cittadini e professio-
nisti che trattano il dolore. Le 
procedure  utilizzate  per  il  
trattamento delle diverse ti-
pologie di dolore sono molte-
plici: infiltrazioni articolari, 
epidurali, procedure di neu-
romodulazione su nervi peri-
ferici, piani terapeutici per i 
pazienti in trattamento con 
Cannabis Sativa, ozonotera-
pia in esclusiva per l’intera re-
gione, sono solo alcune delle 
prestazioni fornite. Garanti-
re una buona qualità di vita 
dei pazienti, anche nei mo-
menti di sofferenza, è un do-
vere etico oltre che professio-
nale». — D.F.

La galleria superiore del centro commerciale Le Terrazze

la mostra è stata organizzata al centro commerciale le terrazze

“Obiettivo api” al fianco degli ipovedenti
I fondi raccolti nel corso dell’iniziativa saranno destinati alla fondazione Banca degli occhi Melvin Jones del Lions Club
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LA NOVITÀ

Silvia Pedemonte / GENOVA

L’accesso  alle  cure  
palliative viene an-
ticipato,  in  Ligu-
ria: la presa in cari-

co – gratuita per i pazienti – vie-
ne estesa, con l’obiettivo di da-
re un supporto concreto alla 
persona malata anche prima 
dell’ultima fase di vita. La novi-
tà è stata varata dalla giunta re-
gionale e arriva in concomitan-
za con una giornata, quella di 
oggi, nella quale in Italia si ce-
lebra la ventiquattresima Gior-
nata del Sollievo.

L’estensione è un passo in 
avanti che prosegue il cammi-
no già intrapreso: la Liguria è 
una delle regioni al di sopra 
della media nazionale per ap-
plicazione di quanto previsto 
dalla legge 38 del 2010 sull’ac-
cesso alle cure palliative alla te-
rapia del dolore. I dati sono sta-
ti diffusi nelle scorse ore, su ri-
levazioni di Agenas (l’Agen-
zia nazionale per i servizi sani-
tari regionali): in Italia, in me-
dia, l’accesso alle cure palliati-
ve e l'assistenza alle persone af-
fette da malattie croniche e in-
guaribili si attesta al 33%. Ov-
vero:  una  persona  ogni  tre  
(con grandi disparità territo-
riali e una vera e propria forbi-
ce fra nord e sud). La Liguria, 
assieme a Lombardia ed Emi-
lia Romagna supera il 40%. 
Meglio, in Italia, fanno solo il 
Veneto (55%) e il Trentino Al-
to Adige che arriva a una coper-
tura superiore al 70%. Fanali-
no di coda è la Sardegna, dove 
– sempre secondo il report Age-
nas – le cure palliative sono 
una chimera e il diritto è tale 
solo per il 5% dei malati. 

Il nuovo provvedimento ga-
rantirà il supporto nelle fasi 
iniziali della malattia, quan-
do il bisogno di cura è ancora 
contenuto ma fondamentale  
per la qualità della vita: tecni-
camente si tratta delle cure pal-
liative a basso impegno assi-

stenziale. E riguarda 504 ligu-
ri. Semplificando in quattro li-
velli: oggi, da Ponente a Levan-
te, per le cure palliative sono 
già in carico i pazienti inqua-
drati come livello 0 (meno gra-
vi) con 1.080 persone; il livello 
1 (1.445 pazienti, più gravi); il 
livello 2 (739, ancora più gra-
vi); il livello 3 (gravissimi) con 
1.288 persone. A questi, da ora 
si  aggiungeranno  i  pazienti  
con malattie inguaribili in fa-
se - 1, ovvero inquadrati in una 
situazione definita ancora lie-
ve (504 persone). Con questa 
novità la Liguria arriverà ad 
avere in carico – fra Asl, ospe-
dali, ospedale Gaslini, privato 
accreditato- 5.056 persone.

«Siamo davanti a un cambio 
di  paradigma:  tracciamo  la  
strada verso una medicina pal-
liativa più vicina alle persone, 
capace di adattarsi alla com-
plessità e alla fragilità, che su-
pera rigidità burocratiche per 
garantire dignità e qualità del-
la vita – afferma l’assessore re-
gionale alla Sanità Massimo 
Nicolò – Vogliamo aiutare le 
persone  prima  che  arrivino  
all’ultima fase della loro vita, 
offrendo un sostegno precoce 
per gestire dolore, sintomi e 

difficoltà  psicologiche,  con  
percorsi personalizzati, non so-
lo dal punto di vista della medi-
calizzazione». Franco Henri-
quet,  pioniere  della  terapia  
del dolore e delle cure palliati-
ve, fondatore della Gigi Ghirot-
ti nel 1984 commenta favore-
volmente la novità: «Ringra-
zio sentitamente la Regione Li-
guria, in particolare l’assesso-
re Nicolò, perché si è posta la 
massima attenzione ai bisogni 
dei malati che necessitano di 
cure palliative. Gigi Ghirotti 
opera in convenzione con la 
Asl3 genovese e quanto è stato 
deciso dalla Regione pone in 
chiara evidenza la stretta inte-
grazione tra il servizio sanita-
rio pubblico e un'organizzazio-
ne del terzo settore in un comu-
ne interesse della collettività». 
E in occasione della Giornata 
del  Sollievo  le  iniziative si  
moltiplicano. Il palazzo della 
Regione, in piazza De Ferrari, 
avrà un ledwall dedicato.

Per il territorio dell’Asl3 ge-
novese, oggi, è possibile avere 
informazioni su servizi e per-
corsi nel filo diretto con lo spe-
cialista: a rispondere al nume-
ro 010849 7366 sarà, dalle 9 al-
le 13 di oggi, il dottor Flavio 
Fusco, direttore della Struttu-
ra complessa cure palliative 
dell’Asl3. Nell’Asl5 spezzina, 
invece, domani dalle 14.30 al-
le 17.30 porte aperte per l’in-
formazione all’ambulatorio di 
Terapia Antalgica della Strut-
tura complessa Anestesia e Ria-
nimazione dell’ospedale San 
Bartolomeo di via Sarzana. —

Quanto è stato deciso 
pone in evidenza
la stretta integrazione 
tra il servizio sanitario 
pubblico 
e il terzo settore

In occasione della Giornata nazionale del Sollievo, la Regione vara il provvedimento
Accesso alle terapie già dalle prime fasi della malattia. Oggi filo diretto informativo con l’Asl3

In Liguria cambio di passo
per le cure palliative
«Presa in carico anticipata»

40%
i liguri che 
necessitano di cure 
palliative e sono presi 
in carico

FRANCO HENRIQUET
FONDATORE
FONDAZIONE GIGI GHIROTTI

“
Vogliamo aiutare
le persone prima che 
arrivino all’ultima 
fase della loro vita, 
offrendo 
un sostegno precoce

5.056
sono i liguri che, in 
tutto, avranno le cure 
palliative. 504 in più 
rispetto a prima

“
Le strutture
Un Hospice della Fondazione Gigi Ghirotti a Genova. Si occupa
di assistenza socio-sanitaria di persone che necessitano di cure 
palliative: a domicilio e in due hospice. Più della metà delle 
risorse proviene da donazioni private e da eventi di raccolta fondi

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA

MAURIZIO MAGGIANI

LA DOMENICA

504
sono le persone con 
malattia incurabile, 
in fase iniziale, che ora 
avranno assistenza

Salgado 
narrava
l’energia
della vita 

dalla prima pagina

Niente muore per sem-
pre, nessuna ingiusti-
zia può essere eterna, 
nessuna distruzione l’a-
vrà vinta sulla forza ri-
generatrice della natu-
ra. Se solo ne sapessi-
mo  cogliere  i  segni,  
comprenderne  il  lin-
guaggio, accettarne di 
farne parte e rinuncian-
do ad esserne padroni. 

Così nello sguardo di 
un  bambino  schiavo,  
nelle mani di un conta-
dino servo, non c’è solo 
sofferenza, dolore, fati-
ca, umiliazione, ma, ap-
pena celata dalla spor-
cizia e dalla timidezza, 
una scintilla, un lumi-
no che accende una spe-
ranza, una possibilità 
di riscatto; e Salgado è 
parte di questo, Salga-
do è fratello di ogni sua 
immagine, ne parla la 
lingua, ne conosce i ge-
sti, ne condivide i desti-
ni. Per questo è innanzi-
tutto un grande narra-
tore, perché non descri-
ve ciò che vede, m ciò 
che vive, che sia una fo-
resta  amazzonica,  un  
ghiacciaio  polare,  un  
deserto, ovunque è ca-
sa sua, ovunque ne con-
divide il destino. 

E da grande narrato-
re non fa nessuna distin-
zione tra vita umana, 
animale, vegetale o mi-
nerale; la vita è in ogni 
cosa, ovunque minac-
ciata, ovunque messa 
alla prova, ovunque di 
struggente bellezza. Sì, 
le sue fotografie sono 
molto  belle,  sempre,  
ma la loro bellezza è tut-
ta  nella  loro  vitalità,  
tutta nella bellezza inte-
riore dell’autore. E per 
capire meglio chi era, 
basterà anche solo ri-
cordare che certamen-
te avrà avuto molti ap-
parecchi  fotografici,  
ma ha piantato molti 
più alberi che scattato 
fotografie. —
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a carro 

Prova di volo
su pista illuminata
per l’elisoccorso

l’attacco dell’opposizione

«Strade dissestate
e servizi assenti
Deiva è allo sbando»

l’assessore regionale giampedrone: «con l’ultimo milione di euro stanziato, sistemate le reti paramassi e consolidata la galleria danneggiata dalla frana»

«Opere finite, Via dell’Amore è tutta agibile»

L’elisoccorso a Carro, in Val di VaraA Deiva Marina viene sollecitata più attenzione per le strade

LEVANTO

Il Comune di Levanto instal-
la nuove luci nella rotatoria 
di corso Roma. Si tratta di un 
lampione a tre braccia, che 
garantirà maggiore illumina-
zione in uno dei tratti più traf-
ficati del borgo. 

La rotatoria infatti mette 
in collegamento tre strade, 
la direttrice principale di cor-
so Roma che dal lungomare 
all'incrocio si ramifica salen-
do alla stazione ferroviaria, 

dove prosegue per il casello 
autostradale e per le Cinque 
Terre,  mentre  sulla  destra  
prosegue con via 25 aprile, 
verso il mercato coperto e 
via  Martiri  della  Libertà.  
All'incrocio di corso Roma 
confluiscono  tutti  i  mezzi  
che  arrivano  a  Levanto  
dall'autostrada,  dalle  Cin-
que Terre e quelli che arriva-
no o proseguono per Bonas-
sola. 

Il Comune per una questio-
ne di sicurezza, per gli auto-

mobilisti ma soprattutto per 
i pedoni e i ciclisti, ha voluto 
illuminare la rotatoria. L'am-
ministrazione con i lavori di 
piazza Colombo, davanti al 
Casinò, ha realizzato la nuo-
va illuminazione anche in  
quell'area del centro e dei 
giardini. Altri punti luce so-
no stati installati sul lungo-
mare, in diverse zone del cen-
tro e della vallata.

Opere  programmate  da  
tempo, che rientrano nel pro-
getto di riqualificazione del 
centro storico e che prevedo-
no la realizzazione di nuovi 
impianti di illuminazione an-
che nelle vie centrali e nella 
zona dei giardini, dove parte 
delle luci sono già state sosti-
tuite. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

Ultimati i lavori di consolida-
mento e messa in sicurezza di 
Via dell'Amore. Chiuso il can-
tiere sulla strada degli innamo-
rati, che collega Riomaggiore 
a Manarola, l'attenzione ora si 
sposta sul percorso Manarola 
-Corniglia, chiuso dal 2010 a 
causa di una frana. Per questo 
tratto di Sentiero Azzurro, na-
turale prosecuzione della Via 
dell'Amore, Regione Liguria, 
Parco Cinque Terre e Comune 
di Riomaggiore stanno lavo-
rando al progetto riqualifica-
zione.

Un piano di consolidamen-
to dei versanti molto simile ai 
lavori effettuati sulla strada 
degli innamorati a partire dal 
gennaio 2022 e ultimati in que-
sti giorni. La Via dell'Amore 
chiusa al pubblico dal settem-
bre 2012, dopo che una frana 

aveva investito sette turiste au-
straliane, è stata sottoposta a 
imponente opera di messa in 
sicurezza che si è conclusa a lu-
glio 2024. Riaperta ad agosto 
ha nuovamente chiuso a otto-
bre, dopo solo due mesi, a cau-
sa di una frana. L’intervento, 
avviato in autunno, è stato ge-
stito dalla struttura commissa-
riale contro il dissesto idrogeo-
logico di Regione Liguria e ha 
permesso di realizzare nuove 
misure di protezione del sen-
tiero nel tratto della falesia da 
cui, a causa del maltempo, a ot-
tobre si era staccata una frana 
con un masso da circa 10 ton-
nellate. 

Dopo una temporanea chiu-
sura, la Via dell’Amore è stata 
riaperta per San Valentino, il 
14 febbraio scorso, e da allora 
i lavori sono proseguiti fino a 
oggi senza interferire con l’af-
flusso dei visitatori. Dichiara 

l’assessore regionale alla Pro-
tezione civile  Giampedrone:  
«Nel tratto interessato dalla 
frana sono state applicate nuo-
ve funi di acciaio e profonde 
chiodature, ripristinate le bar-
riere  paramassi  interessate  
dalla frana e la galleria sotto-
stante, che era stata danneg-
giata. Ringrazio Comune e Par-
co per la collaborazione e le 
maestranze che hanno lavora-
to in condizioni molto com-
plesse, durante un inverno pio-
voso».

In pochi anni la Regione ha 
investito sulla strada degli in-
namorati circa 24 milioni di 
euro.«Questo sentiero è il sim-
bolo di un territorio dalla bel-
lezza straordinaria ma estre-
mamente fragile – conclude 
Giampedrone – Per questa ra-
gione avrà bisogno di continui 
monitoraggi e manutenzione 
specializzata,  da  sostenere  

economicamente  attraverso  
gli introiti dei biglietti».

L'importo dei lavori è di 991 
mila euro, di cui 300 mila stan-
ziati dal Comune di Riomag-
giore e i restanti 691 mila inve-
stiti da Regione Liguria. Com-
menta Fabrizia Pecunia, sinda-
ca di Riomaggiore. «Le risorse 
ricavate da Via dell’Amore sa-
ranno sempre reinvestite nel-
la manutenzione di questo per-
corso iconico e fragile che si in-
serisce in un novo sistema turi-
stico». Per il presidente del Par-
co, Lorenzo Viviani. «In un ter-
ritorio come il nostro la mitiga-
zione del rischio non è solo 
una necessità tecnica: è una 
scelta di responsabilità verso 
chi vive e visita le Cinque Ter-
re. Ora è il momento di guarda-
re avanti e lavorare al recupe-
ro di altri percorsi fondamen-
tali  come il  tratto  Manaro-
la–Corniglia». —

DEIVA MARINA

La passeggiata del lungomare 
incompiuta, le strade in pessi-
me condizioni, i servizi turisti-
ci assenti e il patrimonio comu-
nale gestito senza visione stra-
tegica. Sono le principali accu-
se che il gruppo di opposizione 
Deiva  che  Vorrei,  muove  
all'amministrazione  guidata  
dal sindaco di Deiva Marina, 
Ivan  Valeriani.  «È  trascorso  
quasi un anno dall’insediamen-

to dell’attuale amministrazio-
ne comunale, ma tra promesse 
disattese e disastro ammini-
strativo abbiamo solo una ge-
stione approssimativa – dice 
l'opposizione- Le strade versa-
no  in  condizioni  disastrose,  
con buche e cedimenti che met-
tono a rischio la sicurezza di re-
sidenti e turisti. La posa della fi-
bra ottica sta provocando un 
dissesto stradale impensabile 
e la mancanza di gestione e 
controllo dei cantieri, da parte 

dell’amministrazione comuna-
le, hanno portato la Provincia 
a emettere ordinanza di limita-
zione della circolazione sulle 
strade». 

Sul fronte dei servizi turisti-
ci l'opposizione parla di vuoto 
imbarazzante.  «Un’assenza  
che si riflette s ull’economia lo-
cale,  penalizzando  attività  
commerciali e strutture ricetti-
ve. A rischio il servizio di navet-
ta estiva, la cui organizzazione 
è iniziata in ritardo e che po-
trebbe non essere garantito – 
proseguono - Fa riflettere, inve-
ce, il contributo di 60 mila eu-
ro destinato alla Proloco, i cui 
presidenti, fino a poco prima 
delle elezioni erano l’attuale vi-
ce sindaca e ancor prima di lei, 
l’attuale sindaco, e che alla fi-
ne di maggio non vede ancora 
un calendario degli eventi». 

E sull'hotel Caravella l'oppo-
sizione  affonda:  «Un affida-
mento con un canone annuo ir-
risorio di soli 27 mila euro al 
gestore e che evidenzia la tota-
le assenza di visione dell'ammi-
nistrazione.  Un  patrimonio  
pubblico ceduto per 20 anni, 
senza valorizzarlo come risor-
sa per l’intera comunità. An-
che la distribuzione dei contri-
buti pubblici avviene senza cri-
teri strategici. Deiva si può sal-
vare solo con un forte segnale 
di dissenso. Serve un cambio 
di rotta basato sulla trasparen-
za, sull’ascoltoe dei bisogni del-
la cittadinanza». — P.S. 

BRUGNATO 

Musica, mercatini, laborato-
ri creativi e un pomeriggio 
con l'immancabile appunta-
mento di Pompieropoli, l'ini-
ziativa ludico-educativa che 
avvicina i bambini al mondo 
dei vigili del fuoco. Oggi Bru-
gnato è in festa con tanti ap-
puntamenti organizzati per 
celebrare il patrono San Pa-
squale Bylon, protettore del-
la cittadina dal 1735. Per la 
fiera di San Pasquale Bylon, 

già dalla mattina sarà aperto 
il mercatino degli artisti, de-
gli hobbisti e dei collezioni-
sti, del vintage e dei prodotti 
tipici. Nel pomeriggio i bam-
bini incontreranno i corpi di 
polizia, le forze armate e par-
teciperanno a Pompieropo-
li.  Un'attività  tanto  attesa  
dai piccoli, realizzata in col-
laborazione con l'associazio-
ne nazionale vigili del fuoco 
e il Comune di Brugnato. L'e-
vento è organizzato in piaz-
za Europa, dalle 14 alle 19. 

Pompieropoli  coinvolge  i  
bambini in vari percorsi, pro-
gettati per insegnare loro co-
me gestire diverse situazioni 
di emergenza e per promuo-
vere la cultura della sicurez-
za. La giornata di oggi ha in 
programma anche eventi de-
dicati agli adulti, quali la le-
zione compiuta di Tai Chi, Pi-
lates  e  Yoga,  dalle  16.30.  
L'appuntamento è con "Luigi 
Piccola scuola Tai" , per il pi-
lates è presente "Giusy Giu-
sto Movimento" e per lo Yo-
ga "Svetlana Yoha Gentile". 
Le lezioni si terranno al chio-
stro diocesano. Per info: Lui-
gi 338 7119873, Giusy 349 
1506933,  Svetlana  379  
1940224. Chiude la serata il 
gruppo Comancheros Coun-
try Club. —

P.S. 

sulla rotatoria 

Levanto, nuovi lampioni
lungo corso Roma

Operai al lavoro sul “tetto” di Via dell’Amore

CARRO 

Il primo volo a Carro c'è stato 
venerdì sera, con un atterrag-
gio notturno sulla pista illumi-
nata in località Camporione. 
La piazzola per l'elisoccorso, 
sulla strada provinciale 50, 
da ponte Santa Margherita a 
Velva, è stata inaugurata con 
un volo di collaudo. 

A tagliare il nastro sulla pi-
sta tanti cittadini e bambini 
del comune di Carro, che han-

no voluto salutare l'equipag-
gio e ringraziare la Asl 4, il Co-
mune e la Croce Verde. Con 
questa nuova base i cittadini 
potranno avere un servizio 
sempre più capillare, raggiun-
gere più velocemente i mag-
giori poli ospedalieri e dare la 
certezza di un intervento an-
cora più tempestivo. 

In questo modo i pazienti 
con patologie legate al fattore 
tempo saranno ancora più tu-
telati grazie all' elisoccorso. 

Un servizio attivo già in diver-
se aree della Liguria, che ha ri-
voluzionato totalmente il si-
stema di emergenza, abbat-
tendo di fatto gli ostacoli lega-
ti a tempistiche e spazialità. 

A Carro dove l'11% della 
popolazione è over 75 e ci so-
no circa 60 residenti, stando 
ai dati Asl, c'è bisogno di un 
servizio sanitario veloce, effi-
ciente e di qualità. Il Comune 
ha già creato una zona a di-
spensario di farmaci, vicino 
allo studio medico, in modo 
che il paziente possa ricevere 
tutto quello di cui ha bisogno. 

«Abbiamo  collaborato  al  
progetto  attrezzando  l'area  
che  dovremmo  mantenere  
sempre efficiente - dice il sin-
daco di Carro Ezio Firenze- Il 
volo è un servizio fondamen-
tale per un territorio come la 
Val  di  Vara,  lontano  dagli  
ospedali. Come volo nottur-
no su Genova abbiamo Spe-
zia, Veppo e il nostro di Car-
ro». Con la piazzola dell'eli-
soccorso realizzata da una so-
cietà Ats mista pubblico e pri-
vato, con fondi del Pnrr e rea-
lizzata secondo parametri del 
118 ligure, i cittadini possono 
godere quindi di un servizio 
fondamentale. «Ringraziamo 
la Asl 4 rappresentata da Fran-
cesco Goretti, che ha curato 
la realizzazione dell'opera», 
scrivono gli Amici dell'Elisoc-
corso Ligure Grifo. — P.S.
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oggi a brugnato

C’è la festa del patrono
Tutti gli appuntamenti
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L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

Il servizio è stato potenziato

Visite, il quadro migliora
In coda resta la Riabilitazione 
LA SITUAZIONE 

LA SPEZIA 

Il taglio dei tempi di attesa 
per le urgenze non riguar-
da solo gli esami strumen-
tali ma anche le visite. Si è 

sbloccata rispetto a marzo la 
drammatica situazione di uro-
logia, da 31 giorni ad 1, per tut-
ti i tipi di ricetta. Neurologia a 
marzo richiedeva minimo 35 

giorni e ora solo 1, anche se per 
le non urgenze ne servono 182 
giorni e 211 per le visite pro-
grammate. 

Non si sblocca la visita di me-
dicina fisica e riabilitativa, con 
urgenze a 153 giorni. Bene gi-
necologia ad 1 giorno, miglio-
ra gastroenterologia per le ur-
genze, da 27 a 6 giorni, ma sen-
za urgenza sono 181 giorni. Si 
è sveltita la visita dermatologi-
ca urgente, da 30 a 2 giorni, 
ma senza urgenza ci vogliono 

6 mesi. Per pneumologia basta-
no 10 giorni per l’urgenza, e 
non più i 31 di marzo, senza ur-
genza però sono 64 giorni. In 
otorino 13 giorni le urgenze, 
85 le altre, e 108 le program-
mate. In ortopedia solo 6 gior-
ni per tutte le ricette, in chirur-
gia vascolare solo 8 giorni per 
tutti. In oculistica le urgenze 
sono smaltite in 8 giorni, sul re-
sto non si sa. Per la visita car-
diologica urgente 17 giorni,  
senza urgenza si va oltre 2 me-

si. Tornando alla diagnostica 
bene la angio Tc aorta addomi-
nale, prima ci volevano fra 31 
e 230 giorni, ora 8 per tutti. Be-

ne  l’elettrocardiogramma  di  
Holter, prima fra 9 e 118 gior-
ni, ora fra 2 e 8. Per le ecografie 
l’attesa media è 7 giorni per le 

urgenze. Senza urgenza però 
si sale a 84, ora, mentre a mar-
zo erano 49 giorni. Ad esem-
pio per addome, apparato uri-
nario, fegato, vescica, eco ova-
ie e eco pancreas. L’eco gineco-
logica minimo 7 giorni, l’eco 
mammella minimo 21 giorni, 
e senza urgenza sale dai 91 
giorni di marzo ai 141 di mag-
gio. 

Crolla da 78 a 10 giorni l’at-
tesa per le urgenze di esofago-
gastroduodenoscopia, ma sen-
za  urgenza  sono169  giorni.  
Crollata da 128 a 6 giorni la ret-
tosigmoidoscopia, per le ur-
genze, ma l’ordinaria resta a 
279 giorni. In netto migliora-
mento i tempi di attesa di riso-
nanze magnetiche e tomogra-
fie, in cui entrano i gioco an-
che i privati accreditati. — 

S.C. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

A metà marzo, alla Spezia, il 
tempo minimo di attesa per 
una colonscopia urgente era 
di ben 128 giorni. Più di quat-
tro mesi, a fronte dei 10 giorni 
previsti dalla legge come so-
glia massima. Se non era urgen-
te, l’attesa era prolungata a 
ben 276 giorni, oltre nove me-
si, a fronte dei due mesi di limi-
te per la diagnostica strumen-
tale. 

Qualcosa si  è mosso.  La 
nuova rilevazione della Asl 5 
indica finalmente un tempo 
di 6 giorni, per chi ha necessi-
tà di una colonscopia urgente, 
quella con la ricetta “B”. Persi-
ste il problema per quelle non 
urgenti, per le quali si deve co-
munque attendere 279 giorni. 
Mentre la casella di quelle pro-
grammate è in bianco, non es-
sendoci al momento la possibi-
lità di prenotare. È una batta-
glia, quella dei cittadini, per 
riuscire a conquistare questo 
esame, con il quale si può osser-
vare la superficie interna del 
colon e del retto. È fondamen-
tale per la prevenzione dei tu-
mori, anche se ovviamente si 
fa laddove ci siano dei segnali 
di potenziale allarme, come l’e-
sito positivo al controllo delle 
feci. 

L’abbattimento da 128 a 6 
giorni di attesa per le urgen-
ze è un dato importante, tan-
to più che le aziende sanitarie 
liguri sono tutte in estremo af-
fanno, nell’erogare questa pre-
stazione. E il dato spezzino è 
fra i migliori.  A confermare 
l’accelerazione  impressa  per  
chi ha la ricetta B è il direttore 
generale della Asl 5, Paolo 
Cavagnaro.  «Si  è  lavorato  
principalmente sulle urgenze - 
spiega - tenuto conto che le D, 
quelle con priorità a 60 giorni, 
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l’azienda sanitaria spezzina interviene su un tema caldo

Colonscopia, l’Asl5 taglia le liste d’attesa
«Un esame urgente eseguito in sei giorni»
Il direttore generale Cavagnaro: «Abbiamo lavorato principalmente sui test improrogabili, per il resto usiamo il recupero prestazioni»

Un medico ligure prepara l’endoscopio 
per eseguire una colonscopia.
Sotto, il direttore generale dell’Asl5 
Paolo Cavagnaro e uno dei cortili interni 
dell’ospedale Sant’Andrea  MATELLI
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Le opere di fondazione proce-
dono spedite, nonostante un
meteo inclemente per gran par-
te della primavera. Mai sotto la
collina del Felettino, tuttavia,
erano stati impegnati così tanti
operai e mezzi: un segnale di fi-
ducia dopo anni di prime pietre,
progetti stracciati, varianti e
contenziosi infiniti. Fabrizio Car-
done, commissario straordina-
rio individuato da Regione Ligu-
ria per supervisionare i lavori
del nuovo ospedale degli spezzi-
ni, nei giorni scorsi ha eseguito
un sopralluogo in cantiere assie-
me all’assessore regionale alle
Infrastrutture e all’Edilizia ospe-
daliera, Giacomo Giampedro-
ne. La Fhs, società della Guerra-
to che nella primavera del 2023
si era aggiudicata l’appalto, do-
vrebbe completare tutte le ope-
re di fondazione per metà ago-
sto. A quel tempo, tuttavia, po-
trebbero già essere operativi in
cantiere i player individuati dal-
la stessa Fhs per realizzare mate-
rialmente l’edificio ospedaliero.
Poche settimane fa si è chiuso il
bando lanciato dalla società:

quattro le grandi aziende che,
sulla base di una somma di
136.311.085,84 euro individuata
dalla Fhs, hanno presentato la
propria offerta, ora al vaglio del-
la concessionaria.
«L’individuazione del player è
attesa entro fine giugno, men-
tre la contrattualizzazione è pre-
vista il mese successivo. Tra fi-
ne luglio e agosto entreranno in
cantiere una o più aziende chia-
mate a costruire materialmente
l’ospedale ed entro fine estate
gli spezzini vedranno partire le
strutture in elevato» dice Cardo-
ne, che evidenzia come «la si-
tuazione che abbiamo trovato
in cantiere a seguito del sopral-

luogo era quella attesa: ci sono
stati dei ritardi che, nell’ordine
di qualche settimana, sono im-
putabili esclusivamente al mal-
tempo e che crediamo possano
essere recuperati in corso
d’opera. La Guerrato si sta ado-
perando nel miglior modo possi-
bile per farlo e per rispettare il
cronoprogramma: sono state
gettate due delle quattro stec-
che previste, e per la metà di
agosto i lavori di fondazione sa-
ranno completati. Il monitorag-
gio è continuo: io sono presen-
te in cantiere più volte alla setti-
mana mentre con l’assessore
Giampedrone effettuiamo so-
pralluoghi con cadenza mensi-

le. Ai primi di giugno rifaremo in-
sieme il punto della situazione».
Giugno che dovrebbe portare
in dote anche il protocollo di le-
galità con la Prefettura della
Spezia, ora al vaglio del ministe-
ro dell’Interno.
«Darà maggiori sicurezze sulla
qualità dei lavori e delle impre-
se coinvolte nelle opere» spie-
ga ancora Cardone, che sottoli-
nea poi altri due passaggi fonda-
mentale nella realizzazione
dell’opera. Il primo riguarda il
cronoprogramma di dettaglio
che sarà stilato dall’azienda con-
cessionaria dopo l’individuazio-
ne delle aziende chiamate a co-
struire l’edificio; il secondo ri-

Il nuovo ospedale
Cantiere in fermento
«Entro fine estate
l’avvio dell’edificio»
Felettino, il commissario Cardone fa il punto sui lavori
«Monitoraggio continuo: è una sfida che dobbiamo vincere»

LA SFIDA

Fabrizio Cardone
Commissario per il Felettino

In prima
linea

«Da commissario è
sicuramente una bella sfida ma
assieme a me vedo
interlocutori decisi a portare a
termine i lavori. tutto
l’avanzamento del cantiere
sarà verificato settimanalmente
dal gruppo»

FOCUS SULLA SANITÀ
Le infrastrutture
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guarda la bancabilità delle ope-
re: la procedura avviata dalla
Fhs con un importante istituto
di credito dovrebbe concluder-
si ad ottobre, ma si sta lavoran-
do affinchè i tempi possano es-
sere più stretti. La cifra è di quel-
le monstre: una linea di credito
di oltre cento milioni di euro
che servirà alla Fhs per pagare i
lavori di costruzione del nosoco-
mio. L’investimento complessi-
vo previsto per la progettazione
e l’edificazione è di circa 154,7
milioni di euro, che saranno co-
perti per il 45% dal pubblico e
per il 34% dal finanziamento
bancario, oltre ad altre voci mi-
nori. «Secondo quanto ci è sta-
to riferito dalla Guerrato, i

player che si sono interessati al-
la realizzazione delle opere, co-
sì come l’istituto bancario attra-
verso cui la Felettino Hospital
Service sta ultimando le prati-
che, danno ampie garanzie di
riuscita» afferma il commissario
straordinario del Felettino, che
sottolinea come «tutto l’avanza-
mento del cantiere sia verifica-
to settimanalmente dal gruppo,
con riunioni, incontri e sopral-
luoghi. Fino a oggi c’è stata uni-
tà di intenti, certo non è una pas-
seggiata, però da parte di tutti
c’è grande volontà di consegna-
re agli spezzini il nuovo ospeda-
le atteso da decenni. È una sfida
che dobbiamo e vogliamo vince-
re».
Sfida che passa da un cronopro-
gramma probante: dal 20 di-
cembre scorso, giorno in cui so-
no stati ufficialmente consegna-
ti da parte di Ire i lavori alla Guer-
rato, sono scattati gli 850 giorni
di lavoro previsti dal contratto
d’appalto per la realizzazione
delle opere. Tecnicamente, per
la primavera del 2027 i lavori do-
vrebbero essere terminati,
aprendo la fase dell’allestimen-
to sanitario. «Da commissario è
sicuramente una bella sfida – ag-
giunge Cardone – ma assieme a
me vedo interlocutori decisi a

portare a termine i lavori. Di cer-
to, nel momento in cui sarà scel-
to il player per la costruzione
dell’ospedale, il controllo sarà
ancora più serrato». Un appalto,
quello del nuovo ospedale degli
spezzini, che pare aver imboc-
cato la strada giusta, dopo che
l’ultimo cantiere è finito in tribu-
nale, per effetto del contenzio-
so avviato da Pessina Costruzio-
ni, cui Ire aveva revocato l’ap-
palto. «In passato si sono verifi-
cate diverse concause, acuite
anche da congiunture economi-
che sfortunate. Ora la situazio-
ne è differente, a partire dalla ti-
pologia dell’appalto, il project fi-
nancing, che mette la conces-
sionaria nella posizione di dover
concludere l’ospedale nel più
breve tempo possibile, in modo
tale da poter poi guadagnare at-
traverso la manutenzione del be-
ne stesso. Non solo: oggi c’è
una volontà politica molto forte
da parte del presidente Bucci e
dell’assessore Giampedrone ri-
spetto alla realizzazione di que-
sto ospedale, che, tra i nosoco-
mi di nuova realizzazione, è
quello in fase più avanzata: è
stata fatta una promessa agli
spezzini e sarà certamente man-
tenuta».
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Lotta contro il tumore al seno
Mammografie e visite gratuite
col progetto ’Salute inComune’
Sabato 24 maggio uno screening in piazza Europa
I dati di Asl5: nel 2023 adesione ai controlli del 60%

LA SPEZIA

Ogni anno, secondo i dati del
dipartimento epidemiologico
di Asl5 diffusi da Croce Ros-
sa, nello Spezzino «si registra-
no circa 250 nuovi casi di tu-
more al seno», tra donne gio-
vani e meno giovani. Il dato
sale a 55mila casi se si consi-
dera l’intero territorio nazio-
nale (dato nazionale Aiom e
Osservatorio nazionale scree-
ning «Passi» e «Passi d’argen-
to»). Ma un numero positivo
c’è: in Italia, infatti, si conta-
no oggi 925mila donne che
conducono una vita normale
grazie a una diagnosi preco-
ce. Dunque “la prevenzione è
vita“: un vero e proprio slo-
gan, non solo da tenere sem-
pre presente, ma che spicca
sul manifesto del progetto di
prevenzione precoce «Salute
in Comune»; realizzato per la
prima volta attraverso l’inte-
sa e la collaborazione tra la
Croce Rossa della Spezia e il
Comitato Progetti Sociali e
patrocinato dall’Amministra-
zione comunale. Una giorna-
ta interamente dedicata alle
donne di età compresa tra i
18 e i 44anni che potranno ef-
fettuare visite senologiche,
ecografie e mammografie
completamente gratuite. Si
tratta di un’opportunità di pre-
venzione per tutte le giovani
donne che non rientrano nel
piano di screening gratuito
ospedaliero riservato alla fa-
scia 45-69 anni (le donne dai
45 ai 49anni sono chiamate
annualmente; dai 50 ai 69 an-
ni ricevono chiamate bienna-
li). Asl5 fa sapere che, per
quanto riguarda il territorio di
competenza, nel 2024 per la
prima volta è stato allargato
lo screening alle donne dai
70 ai 74 anni e nella nostra re-

gione si è data priorità di chia-
mata alle 70enni che prose-
guivano lo screening dai 69
anni alle 74enni che sarebbe-
ro uscite definitivamente
dall’ indagine diagnostica.
Nel 2023 su più di 19mila don-
ne invitate ad effettuare l’ esa-
me, l’adesione registrata è
stata del 60%: il 51,2% nella fa-
scia 45-49 anni; il 57,2% nella
fascia 50-54 anni; il 66,6%
nella fascia 55-59 anni; il
68,4% per la fascia 60-64 an-
ni e il 67,25 nella fascia 65-69
anni. Sono stati riportati 8 ca-
si di malignità in quelle donne
che per la prima volta effet-
tuavano lo screening e 33 ca-
si di neoplasia in donne che
avevano già effettuato l’esa-
me diagnostico. Sabato 24
maggio, dalle 9 alle 19, piazza
Europa ospiterà la clinica mo-
bile del Comitato, attrezzata
di ecografo e mammografo
ad alta definizione, e uno
staff medico di specialisti che
effettueranno visite ed esami
diagnostici gratuiti con refer-
to immediato. Tramite il Qr
Code, nonché direttamente
tramite il sito www.saluteinco-
mune.com, è possibile regi-
strarsi per accedere alle pre-
notazioni sulla base della di-
sponibilità oraria e della ri-
spondenza con i requisiti.
L’iniziativa è stata presentata
da Monica Ludetti dell’Ufficio
progettazione Croce Rossa
della Spezia, dall’assessore
Giulio Guerri e da Samanta
Evangelisti per il Comitato
Progetti Sociali, ente del Ter-
zo Settore. Come sottolinea-
to da Guerri «l’ amministrazio-
ne è fortemente impegnata a
promuovere, organizzare e
sostenere la prevenzione e la
consapevolezza dei cittadini
rispetto ai temi riguardanti la
salute e la sicurezza».

Alma Martina Poggi

FOCUS SULLA SANITÀ
La prevenzione

Alcune immagini del cantiere del nuovo ospedale del Felettino. In queste
settimane, la Guerrato sta portando avanti le opere di fondazione dell’edificio,
che termineranno per la metà di agosto, quando poi subentreranno le aziende
chiamate a realizzare l’edificio ospedaliero
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Giugno che dovrebbe portare
in dote anche il protocollo di le-
galità con la Prefettura della
Spezia, ora al vaglio del ministe-
ro dell’Interno.
«Darà maggiori sicurezze sulla
qualità dei lavori e delle impre-
se coinvolte nelle opere» spie-
ga ancora Cardone, che sottoli-
nea poi altri due passaggi fonda-
mentale nella realizzazione
dell’opera. Il primo riguarda il
cronoprogramma di dettaglio
che sarà stilato dall’azienda con-
cessionaria dopo l’individuazio-
ne delle aziende chiamate a co-
struire l’edificio; il secondo ri-

Il nuovo ospedale
Cantiere in fermento
«Entro fine estate
l’avvio dell’edificio»
Felettino, il commissario Cardone fa il punto sui lavori
«Monitoraggio continuo: è una sfida che dobbiamo vincere»

Il progetto

Novepiani
e 506 letti
Variante ok

LA SFIDA

Fabrizio Cardone
Commissario per il Felettino

In prima
linea

«Da commissario è
sicuramente una bella sfida ma
assieme a me vedo
interlocutori decisi a portare a
termine i lavori. tutto
l’avanzamento del cantiere
sarà verificato settimanalmente
dal gruppo»

LA SPEZIA

L’ultima procedura burocratica
in ordine di tempo è stata risolta
poche settimane fa, con il via li-
bera della Conferenza dei servi-
zi alla variante autorizzativa del-
le parti esterne al nuovo ospeda-
le. Le modifiche introdotte ri-
guardano la viabilità di accesso
al pronto soccorso, all’ingresso
principale, alla dialisi e all’obito-

rio oltre che all’autorimessa
esterna, i percorsi pedonali e le
zone verdi. Confermato il nume-
ro complessivo dei posti auto,
con circa 900 stalli.
La variante ha consentito di ri-
vedere le geometrie dei traccia-
ti, della viabilità e dei percorsi
per garantirne la massima fun-
zionalità, in relazione anche alla
volumetria del parcheggio
esterno e delle aree verdi, non-
ché agli impianti di videosorve-

FOCUS SULLA SANITÀ
Le infrastrutture
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guarda la bancabilità delle ope-
re: la procedura avviata dalla
Fhs con un importante istituto
di credito dovrebbe concluder-
si ad ottobre, ma si sta lavoran-
do affinchè i tempi possano es-
sere più stretti. La cifra è di quel-
le monstre: una linea di credito
di oltre cento milioni di euro
che servirà alla Fhs per pagare i
lavori di costruzione del nosoco-
mio. L’investimento complessi-
vo previsto per la progettazione
e l’edificazione è di circa 154,7
milioni di euro, che saranno co-
perti per il 45% dal pubblico e
per il 34% dal finanziamento
bancario, oltre ad altre voci mi-
nori. «Secondo quanto ci è sta-
to riferito dalla Guerrato, i

player che si sono interessati al-
la realizzazione delle opere, co-
sì come l’istituto bancario attra-
verso cui la Felettino Hospital
Service sta ultimando le prati-
che, danno ampie garanzie di
riuscita» afferma il commissario
straordinario del Felettino, che
sottolinea come «tutto l’avanza-
mento del cantiere sia verifica-
to settimanalmente dal gruppo,
con riunioni, incontri e sopral-
luoghi. Fino a oggi c’è stata uni-
tà di intenti, certo non è una pas-
seggiata, però da parte di tutti
c’è grande volontà di consegna-
re agli spezzini il nuovo ospeda-
le atteso da decenni. È una sfida
che dobbiamo e vogliamo vince-
re».
Sfida che passa da un cronopro-
gramma probante: dal 20 di-
cembre scorso, giorno in cui so-
no stati ufficialmente consegna-
ti da parte di Ire i lavori alla Guer-
rato, sono scattati gli 850 giorni
di lavoro previsti dal contratto
d’appalto per la realizzazione
delle opere. Tecnicamente, per
la primavera del 2027 i lavori do-
vrebbero essere terminati,
aprendo la fase dell’allestimen-
to sanitario. «Da commissario è
sicuramente una bella sfida – ag-
giunge Cardone – ma assieme a
me vedo interlocutori decisi a

portare a termine i lavori. Di cer-
to, nel momento in cui sarà scel-
to il player per la costruzione
dell’ospedale, il controllo sarà
ancora più serrato». Un appalto,
quello del nuovo ospedale degli
spezzini, che pare aver imboc-
cato la strada giusta, dopo che
l’ultimo cantiere è finito in tribu-
nale, per effetto del contenzio-
so avviato da Pessina Costruzio-
ni, cui Ire aveva revocato l’ap-
palto. «In passato si sono verifi-
cate diverse concause, acuite
anche da congiunture economi-
che sfortunate. Ora la situazio-
ne è differente, a partire dalla ti-
pologia dell’appalto, il project fi-
nancing, che mette la conces-
sionaria nella posizione di dover
concludere l’ospedale nel più
breve tempo possibile, in modo
tale da poter poi guadagnare at-
traverso la manutenzione del be-
ne stesso. Non solo: oggi c’è
una volontà politica molto forte
da parte del presidente Bucci e
dell’assessore Giampedrone ri-
spetto alla realizzazione di que-
sto ospedale, che, tra i nosoco-
mi di nuova realizzazione, è
quello in fase più avanzata: è
stata fatta una promessa agli
spezzini e sarà certamente man-
tenuta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA DI PALAZZO CIVICO, CRI E COMITATO PROGETTI SOCIALI

Lotta contro il tumore al seno
Mammografie e visite gratuite
col progetto ’Salute inComune’
Sabato 24 maggio uno screening in piazza Europa
I dati di Asl5: nel 2023 adesione ai controlli del 60%

LA SPEZIA

Ogni anno, secondo i dati del
dipartimento epidemiologico
di Asl5 diffusi da Croce Ros-
sa, nello Spezzino «si registra-
no circa 250 nuovi casi di tu-
more al seno», tra donne gio-
vani e meno giovani. Il dato
sale a 55mila casi se si consi-
dera l’intero territorio nazio-
nale (dato nazionale Aiom e
Osservatorio nazionale scree-
ning «Passi» e «Passi d’argen-
to»). Ma un numero positivo
c’è: in Italia, infatti, si conta-
no oggi 925mila donne che
conducono una vita normale
grazie a una diagnosi preco-
ce. Dunque “la prevenzione è
vita“: un vero e proprio slo-
gan, non solo da tenere sem-
pre presente, ma che spicca
sul manifesto del progetto di
prevenzione precoce «Salute
in Comune»; realizzato per la
prima volta attraverso l’inte-
sa e la collaborazione tra la
Croce Rossa della Spezia e il
Comitato Progetti Sociali e
patrocinato dall’Amministra-
zione comunale. Una giorna-
ta interamente dedicata alle
donne di età compresa tra i
18 e i 44anni che potranno ef-
fettuare visite senologiche,
ecografie e mammografie
completamente gratuite. Si
tratta di un’opportunità di pre-
venzione per tutte le giovani
donne che non rientrano nel
piano di screening gratuito
ospedaliero riservato alla fa-
scia 45-69 anni (le donne dai
45 ai 49anni sono chiamate
annualmente; dai 50 ai 69 an-
ni ricevono chiamate bienna-
li). Asl5 fa sapere che, per
quanto riguarda il territorio di
competenza, nel 2024 per la
prima volta è stato allargato
lo screening alle donne dai
70 ai 74 anni e nella nostra re-

gione si è data priorità di chia-
mata alle 70enni che prose-
guivano lo screening dai 69
anni alle 74enni che sarebbe-
ro uscite definitivamente
dall’ indagine diagnostica.
Nel 2023 su più di 19mila don-
ne invitate ad effettuare l’ esa-
me, l’adesione registrata è
stata del 60%: il 51,2% nella fa-
scia 45-49 anni; il 57,2% nella
fascia 50-54 anni; il 66,6%
nella fascia 55-59 anni; il
68,4% per la fascia 60-64 an-
ni e il 67,25 nella fascia 65-69
anni. Sono stati riportati 8 ca-
si di malignità in quelle donne
che per la prima volta effet-
tuavano lo screening e 33 ca-
si di neoplasia in donne che
avevano già effettuato l’esa-
me diagnostico. Sabato 24
maggio, dalle 9 alle 19, piazza
Europa ospiterà la clinica mo-
bile del Comitato, attrezzata
di ecografo e mammografo
ad alta definizione, e uno
staff medico di specialisti che
effettueranno visite ed esami
diagnostici gratuiti con refer-
to immediato. Tramite il Qr
Code, nonché direttamente
tramite il sito www.saluteinco-
mune.com, è possibile regi-
strarsi per accedere alle pre-
notazioni sulla base della di-
sponibilità oraria e della ri-
spondenza con i requisiti.
L’iniziativa è stata presentata
da Monica Ludetti dell’Ufficio
progettazione Croce Rossa
della Spezia, dall’assessore
Giulio Guerri e da Samanta
Evangelisti per il Comitato
Progetti Sociali, ente del Ter-
zo Settore. Come sottolinea-
to da Guerri «l’ amministrazio-
ne è fortemente impegnata a
promuovere, organizzare e
sostenere la prevenzione e la
consapevolezza dei cittadini
rispetto ai temi riguardanti la
salute e la sicurezza».

Alma Martina Poggi

FOCUS SULLA SANITÀ
La prevenzione

Alcune immagini del cantiere del nuovo ospedale del Felettino. In queste
settimane, la Guerrato sta portando avanti le opere di fondazione dell’edificio,
che termineranno per la metà di agosto, quando poi subentreranno le aziende
chiamate a realizzare l’edificio ospedaliero

glianza, irrigazione, raccolta del-
le acque e illuminazione. Il pro-
getto del nuovo ospedale del Fe-
lettino prevede la realizzazione
di nove piani fuori terra per un
totale di 506 posti letto, nonché
delle aree pertinenziali in cui so-
no collocati un edificio per gli
impianti tecnologici e per il 118,
un parcheggio seminterrato,
l’elisuperficie in copertura
dell’ospedale, un parco e viabili-
tà di accesso.
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LA SPEZIA

S’intitola «La comunicazione e
il benessere sociale: strategie
per migliorare il rapporto con la
persona con Alzheimer» il terzo
incontro del ciclo «I Curacari si
fanno in quattro», che vedrà in
veste di relatore l’educatore ge-
riatrico e coordinatore del siste-
ma musei toscani per l’Alzhei-
mer Luca Carli Ballola. Un nuo-
vo step della rassegna rivolta a
famiglie e caregiver promossa
dall’associazione malattia di Alz-
heimer con il sostegno di fonda-
zione Carispezia. Appuntamen-
to oggi alle 17,30, con l’introdu-
zione della presidente Amas Bar-
bara Duranti, nella sede di via
Chiodo 36; in contemporanea,
per permettere la partecipazio-
ne dei familiari, saranno attivi la-
boratori per le persone con Alz-
heimer nella sede di Accademia
La Spezia in via Vanicella 12 (pre-
notazione obbligatoria via mail,
alzheimerspezia@libero.it o per
via telefonica, 327 6245113).
Carli Ballola, il rapporto con
chi chi vive con la demenza è
una sfida difficile.
«Sì, perché la demenza coinvol-
ge tutti gli aspetti della vita e va
affrontata non combattendola,
ma cercando di capire come si
vive con essa. Rende necessa-
rio ripensare l’esistenza della
persona con demenza e di chi le
sta vicino».
Quindi, come procedere?
«Bisogna creare un nuovo para-
digma: ci sono alcune strategie
che possono rendere la comuni-
cazione più efficace, alcune an-
che validate. Nelle fasi iniziali,
possono per esempio rallentare
la perdita della memoria. Ma è
importante tener conto che si
tratta di una malattia progressi-
va che si evolve nel tempo e
con forme diverse, per cui ci si
deve rapportare in modo diffe-
rente, secondo età, decorso del-
la malattia, tipo».
Dove si incide di più?
«Guardando alla lezione dello
psicologo inglese Tom Kit-
wood, a quelli che chiama “ex-
cess disabilty”, i sintomi secon-
dari. Ci sono sintomi primari co-

me la perdita della memoria,
dell’orientamento e della capa-
cità di linguaggio, ma sulla sinto-
matologia secondaria legata al-
la demenza, come apatia e ag-
gressività, si può lavorare».
Quali gli approcci efficaci?
«Per molto tempo così è limitati
a proporre approcci riabilitativi,
per esempio attività che aiuta-
no a rallentare la perdita
dell’orientamento; uno dei più
diffusi è la reality orientation
therapy, che dà indicazioni mol-
to precise e, per esemplificarla,
raccomanda ai caregiver e ai fa-
miliari di dare informazioni più
che chiederle».
E non solo le cure.
«Certo. La nostra intenzione è ri-
flettere assieme ai caregiver,
per guadagnare consapevolez-
za di cosa c’è dietro questi ap-
procci. Un approccio riabilitati-
vo può esser efficace, ma an-
che esser frustrante in una fase
successiva, e generare una per-
dita di fiducia nella capacità di
affrontare la demenza . Il rischio
è che ci si dimentichi di vivere i
momenti di vita intensi, signifi-
cativi, e si abbia in mente solo la
malattia. Piuttosto, un buon me-
todo è valorizzare quello che
una persona mantiene, senza
pensare troppo a ciò che perde.
Farò una rassegna non esausti-
va degli approcci e ognuno po-
trà poi approfondire quello che
sembra più adeguato alla sua si-
tuazione. A volte ci dimentichia-
mo di tener conto di quanto il
caregiver – che sia familiare o
operatore professionale – sia de-
terminante».
Riferendoci alla sua esperien-
za con i musei toscani, cosa
ha da consigliare in Liguria?
«I musei sono patrimonio di tut-
ti i cittadini: se escludono le per-
sone con demenza non rispon-
dono appieno alla loro mission
e identità. Come ha sottolineato
due anni fa l’ICOM - Internatio-
nal Council of museums, non so-
no solo luoghi di conservazione
e studio, ma istituzioni vive del-
la comunità, che per questo de-
vono cooperare e accogliere ed
esser accessibili a persone in
tutte le condizioni».

Chiara Tenca

Affrontare l’Alzheimer
Ripensare l’esistenza
della persona affetta
e di chi le sta vicino
L’esperienza e i consigli dell’educatore geriatrico Luca Carli Ballola
ospite oggi nell’ambito della rassegna “I Curacari si fanno in quattro”

Luca Carli Ballola,
educatore
geriatrico,
interverrà oggi in
Fondazione

L’APPROFONDIMENTO
Servizi e solidarietà
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GENOVA

Duemila in piazza a Genova in
occasione dello sciopero nazio-
nale della sanità privata e delle
Rsa. Il presidio si è tenuto ieri da-
vanti alla sede di regione Ligu-
ria in piazza De Ferrari. I lavora-
tori della sanità privata e delle
Rsa hanno scioperato in tutta
Italia per chiedere il rinnovo dei
contratti nazionali della sanità
privata Aiop e Aris, fermo da 6
anni, e quello unico delle resi-
denze sanitarie bloccato da ben
13 anni. Il rinnovo del contratto
in Liguria riguarda almeno due-
mila unità tra lavoratrici e lavora-
tori. La mobilitazione è arrivata
dopo il fallimento del tentativo
di conciliazione al Ministero del

Lavoro e mesi di rinvii ritenuti
inaccettabili dalle sigle sindaca-
li. «Parliamo di lavoratrici e lavo-
ratori – hanno dichiarato le orga-
nizzazioni sindacali Fp Cgil, Cisl
Fp e Uil Fpl –che ogni giorno ga-
rantiscono cure e assistenza nel-
le strutture accreditate, ma che
restano senza adeguamenti sa-
lariali e tutele aggiornate. Si

continua a rinviare, chiedendo
che sia lo Stato a coprire i costi,
ma il contratto va rinnovato dal-
le associazioni datoriali». Aiop
ha scelto di convocare la pro-
pria assemblea generale ad Ate-
ne proprio il giorno dello sciope-
ro.
«Una decisione che suona co-
me uno schiaffo ai lavoratori –
proseguono – ci troviamo anco-
ra una volta davanti a un segna-
le chiaro di distanza da parte di
chi dovrebbe, impegnarsi per
riaprire il confronto volto al rin-
novo dei due contratti». Nei
prossimi giorni continueranno
le iniziative nei luoghi di lavoro,
per verificare il rispetto delle re-
gole da parte delle strutture ac-
creditate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

I lavoratori della catena Lidl in-
crociano le braccia. Domani i di-
pendenti del supermercato e or-
ganizzazioni sindacali di catego-
ria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e
Uiltucs protesteranno contro il
blocco degli straordinari e dei
supplementari. A Spezia si terrà
un presidio in Via Fontevivo, di
fronte al Lidl, alle 10. I lavoratori
del nostro territorio che opera-
no nel marchio della grande di-
stribuzione sono circa 80. La
mobilitazione è stata decisa al
termine dell’incontro che si è te-
nuto a Bologna con la direzione
societaria dopo una lunga tratta-
tiva per il Contratto integrativo
aziendale applicato ai circa 23
miladipendenti in Italia della
multinazionale tedesca della
grande distribuzione organizza-
ta. «Dopo diversi mesi di nego-
ziato, l’unico incremento salaria-

le proposto è una somma in buo-
ni spesa. Una proposta del tutto
inadeguata – affermano i sinda-
cati – che non risponde alle ri-
chieste avanzate nel corso del
lungo negoziato e non corri-
sponde alle aspettative delle la-
voratrici e dei lavoratori impie-
gati nella rete vendita, nella logi-
stica e nelle sedi».
L’andamento economico di
Lidl Italia è caratterizzato da
una notevole crescita. Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs riten-
gono che le lavoratrici e i lavora-
tori di Lidl siano i protagonisti
principali di questi risultati e me-
ritino la redistribuzione degli uti-
li che l’azienda fa ogni anno. «Al-
la luce della rigidità dell’azienda
e dell’assenza di un mandato ne-
goziale per avanzare nuove pro-
poste – concludono Filcams, Fi-
sascat e Uiltucs – la proclama-
zione dello stato di agitazione è
un passaggio necessario per im-
primere una svolta alla trattati-
va».

Commercio

Sciopero dei dipendenti Lidl
Sabato presidio in via Fontevivo

I NODI DEL LAVORO
Le vertenze

La sanità scende in piazza
«Più tutele al personale»
Dipendenti delle Rsa e strutture private hanno chiesto il rinnovo contrattuale
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AIDO

Convegno
da Tls

LA SPEZIA

La frana per Fabiano alto, la re-
gimazione delle acque meteori-
che del borgo e la condizione
dei suoi vecchi lavatoi pubblici.
Sono questi gli oggetti all’ordi-
ne del giorno di, rispettivamen-
te, due interrogazioni e un’inter-
pellanza che i consiglieri dell’in-
tero gruppo del Pd, dai banchi
dell’opposizione, hanno rivolto,
proprio questa mattina, al sinda-
co e alla giunta comunale per
conoscere volontà d’intervento
e sua tempistica al fine di «risol-
vere le problematiche poste da-
gli abitanti di via Sant’Andrea e
di Fabiano alto, dando priorità a
quelle che mettono in pericolo
la pubblica incolumità».
Risalgono infatti – si legge nel
primo documento firmato dai
sette consiglieri Pd – al mese di
novembre 2024 e al gennaio
2025, gli smottamenti e le frane
con caduta massi sulla carreg-
giata di via Sant’Andrea che i re-
sidenti avrebbero più volte se-
gnalato, anche attraverso un
esposto alla Procura della Re-

pubblica. Più precisamente, la ri-
chiesta è quella della manuten-
zione delle cunette stradali che
regolano il deflusso delle acque
meteoriche, una maggiore illu-
minazione di via Sant’Andrea e
il posizionamento di nuovi guar-
drail. La seconda interrogazio-
ne pone invece l’accento sulla
mancata regimazione di acque
meteoriche «che, in presenza di
particolari eventi meteo, provo-
ca dalla strada Litoranea sopra-

stante un deflusso imponente
di acqua verso il centro abitato;
nelle aree circostanti la chiesa
di Sant’Andrea». Per questo, ri-
tenendo necessario uno studio
del fenomeno «per capirne la di-
namica e attivare gli interventi
necessari a ricondurlo alla nor-
malità, evitando così disagi e ri-
schi per la sicurezza delle perso-
ne» vengono interrogati sinda-
co e giunta affinché confermino
la conoscenza dei fatti e comu-
nichino le iniziative da mettere
in atto.
La condizione di degrado dei
vecchi lavatoi del quartiere è se-
gnalata invece nell’interpellan-
za al sindaco e ne evidenzia la
copertura «probabilmente in
eternit», potenzialmente perico-
losa per la salute pubblica. La ri-
chiesta al primo cittadino è quel-
la quindi dell’accertamento, va-
lutazione del rischio ed eventua-
le rimozione di questo materia-
le. Sempre all’amministrazione,
viene chiesto di destinare risor-
se per il ripristino dei lavatoi
pubblici, punto di riferimento
della comunità di Fabiano.

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Donazioni e trapianti
L’iniziativa

LA SPEZIA

Si è svolto in un clima positivo,
con l’obiettivo di garantire il pie-
no rispetto della legge e dei di-
ritti delle donne, l’incontro di
mercoledì – per l’anniversario
dell’approvazione della legge
194 del ’78 sull’interruzione vo-
lontaria di gravidanza – tra una
delegazione del coordinamento
donne della Cgil della Spezia e il
direttore generale di Asl5, Paolo
Cavagnaro. Sono state 248 le in-
terruzioni volontarie di gravidan-
za avvenute in Asl5 nel corso
del 2024: il servizio viene garan-
tito grazie alla disponibilità di
una ginecologa del consultorio

che si trasferisce in ospedale
per gli interventi, supplendo al-
la carenza di personale dovuta
all’alto numero di medici obiet-
tori. La direzione dell’azienda sa-
nitaria ha confermato che, a og-
gi, nessuna richiesta di interru-
zione è stata negata. La delega-
zione Cgil – composta da Fran-
cesca Tarantini, responsabile
coordinamento donne della
Cgil, Marzia Ilari, Segretaria Fp

Cgil, Laura Ruocco, segretaria
Spi Cgil, Isa Raffellini, Spi Cgil,
Tiziana Venelli, Slc Cgil, Samara
Napolitano, Fillea Cgil, Rosaria
Imparato, Filcams Cgil – ha ri-
cordato che la 194 prevede la
possibilità di ricorrere al perso-
nale di altre strutture. «Abbia-
mo apprezzato la disponibilità
al confronto – ha dichiarato Ta-
rantini – ma ribadiamo che l’ap-
plicazione della legge 194 non
può dipendere dalla buona vo-
lontà del singolo professionista.
Occorre un impegno strutturale
per rafforzare la rete dei consul-
tori, investire nella prevenzione
e garantire un servizio piena-
mente accessibile».

Alma Martina Poggi

LA NOSTRA SALUTE

Visite senologiche ed esami diagnostici gratis
Prevenzione anche nella fascia tra 18 e 44 anni

La città si tinge di rosa per
“Salute in Comune”, l’iniziati-
va di prevenzione del tumore
al seno che si svolgerà oggi,
dalle 9.30 in piazza Europa.
Sulle unità mediche mobili,
donne tra i 18 e i 44 anni po-
tranno effettuare visite seno-
logiche ed esami diagnostici
gratuiti. Un’iniziativa promos-
sa da Croce Rossa Italiana –
Comitato della Spezia, con il
patrocinio del Comune della
Spezia, in collaborazione con
aziende del territorio e col
supporto del partner sanita-
rio Senologica, centro specia-
lizzato nella diagnosi precoce
del tumore al seno. I posti di-

sponibili per le visite sono già
esauriti: sono state ben 300
le richieste pervenute, tanto
che l’organizzazione è stata
costretta a bloccare le regi-
strazioni. Un segno del forte
interesse e del bisogno di pre-
venzione tra le giovani don-
ne, spesso escluse dai pro-
grammi di screening naziona-
le. Il progetto “Salute in Co-
mune” nasce nel luglio 2023
con l’obiettivo di sensibilizza-
re tutte le donne: spesso si
tende a pensare che il proble-
ma del tumore al seno riguar-
di solo le donne più adulte,
ma è fondamentale diffonde-
re una cultura della prevenzio-
ne precoce.

24 ORE
Fatti e volti della città

Fari puntati sul borgo di Fabiano
Dalla frana alle acquemeteoriche
Il Pd incalza l’amministrazione
All’ordine del giorno due interrogazioni e un’interpellanza per conoscere tempi e modi di intervento
Sotto la lente anche la condizione di degrado dei vecchi lavatoi di quartiere: «Bonifica e ripristino»

Il consigliere del Pd Andrea Montefiori

In attesa della riapertura stagio-
nale della Linea 01 Golfo per
l’isola Palmaria, sarà fruibile,
per questi due ultimi fine setti-
mana la tratta speciale curata
dalla Navigazione Golfo dei Poe-
ti. Chi vorrà trascorrere una gior-
nata in un luogo suggestivo, im-
merso nel verde della natura e
con una significativa ed estesa
rete sentieristica, potrà, al saba-
to e alla domenica, trovarsi al
pontile di Passeggiata Morin e
troverà l’Albatros ed altri mezzi
dei Battellieri in partenza per il
Terrizzo (con orari 9.15, 11.15 e
14.05) e per il Pozzale (con uni-
ca corsa alle 10.30 con rientro
alle 17).

NAVIGAZIONE

Vivere
il Golfo

Corse speciali
Weekendal Terrizzo e al Pozzale

’L’importanza della comunica-
zione in tema di donazione e tra-
pianto di organi’. E’ il tema di un
convegno organizzato dalla se-
zione provinciale dell’Aido (pre-
sidente Luigi Fornaciari Chitto-
ni, nella foto, che introduce
con Roberta Baldassini), in colla-
borazione con Fondazione Ban-
ca degli occhi Lions Melvin Jo-
nes, Lions international e Comu-
ne della Spezia. L’iniziativa è in
programma giovedì 29 maggio
alle 17.30 nella sala multimedia-
le di Tls. Intervengono Consue-
lo Amodeo, coordinatrice ai pre-
lievi di organo per Asl5, Bruno
Battistin, presidente Aido Ligu-
ria, Alessandra Bertone, Distret-
to Lions 108 Ia2, Santo Durelli,
presidente Amici Banca degli
occhi. Modera Angela Spiezia,
presidente zona 14 Distretto
Lions 1908 Tb

La cultura dei diritti

Aborti, le donne della Cgil da Cavagnaro
«Il servizio sia pienamente accessibile»

LA POSIZIONE DELLA ASL

Il direttore generale
ha garantito
che tutte le richieste
vengono evase
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Lerici

Caccia all’inquinamento
Ruspe in azione a Senato
Marcello a pagina 8

Autista preso a pugni in servizio
L’episodio ieri mattina alla fermata di via Chiodo. L’aggressore era un passeggero: subito identificato

LA RICORRENZA

Cinquant’anni
di autostrada
Parma-La Spezia
A pagina 5

Le imprese

Spigas assume
e investe
sul fronte
del welfare
Merluzzi a pagina 4

Sarzana

Botta, alloggi ad anziani
e forze dell’ordine
A pagina 9

Acque agitate in via Leopardi

Atc nel caos, verso lo sciopero
Contro la sforbiciata ai fondi
e la gestione dell’azienda
Marcello a pagina 2

SALE L’ENTUSIASMO PER LA SFIDA PLAYOFF COL CATANZARO
PUBBLICO DELLE GRANDI OCCASIONI ALLO STADIO PICCO

SCOOTERATA DEI TIFOSI PER CARICARE LA SQUADRA

«ANDEMO«ANDEMO
AQUILE!»AQUILE!»
Bernardini nel QsBernardini nel QsR egione Liguria al ter-

mine del confronto
sindacale tra l’asses-

sore alla sanità e Fp Cgil, Uil Fpl
e Cisl Fp, Fials, Nursind e Nur-
sing UP ha autorizzato lo sbloc-
co delle indennità destinate
agli operatori sanitari dei pron-
to soccorso per gli anni 2023 e
2024. Si tratta di un totale di 5
milioni e 270 mila euro, che an-
dranno a riconoscere concreta-
mente l’impegno di chi ogni
giorno è in prima linea
nell’emergenza sanitaria. «Que-
sto intervento rappresenta un
importante segnale di attenzio-
ne verso il personale sanitario
che opera quotidianamente
per la salute dei cittadini – ha di-
chiarato Massimo Nicolò –.
L’accordo permetterà quindi il
pagamento delle spettanze do-
vute, restituendo dignità e rico-
noscimento al lavoro svolto».

Sanità

Pronto soccorso
Sbloccate
le indennità

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Enti e territorio

Tagli alle risorse
per la cura
delle strade
L’ira dei sindaci
Merluzzi a pagina 5

Marcello a pagina 3
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AIDO

Convegno
da Tls

LA SPEZIA

La frana per Fabiano alto, la re-
gimazione delle acque meteori-
che del borgo e la condizione
dei suoi vecchi lavatoi pubblici.
Sono questi gli oggetti all’ordi-
ne del giorno di, rispettivamen-
te, due interrogazioni e un’inter-
pellanza che i consiglieri dell’in-
tero gruppo del Pd, dai banchi
dell’opposizione, hanno rivolto,
proprio questa mattina, al sinda-
co e alla giunta comunale per
conoscere volontà d’intervento
e sua tempistica al fine di «risol-
vere le problematiche poste da-
gli abitanti di via Sant’Andrea e
di Fabiano alto, dando priorità a
quelle che mettono in pericolo
la pubblica incolumità».
Risalgono infatti – si legge nel
primo documento firmato dai
sette consiglieri Pd – al mese di
novembre 2024 e al gennaio
2025, gli smottamenti e le frane
con caduta massi sulla carreg-
giata di via Sant’Andrea che i re-
sidenti avrebbero più volte se-
gnalato, anche attraverso un
esposto alla Procura della Re-

pubblica. Più precisamente, la ri-
chiesta è quella della manuten-
zione delle cunette stradali che
regolano il deflusso delle acque
meteoriche, una maggiore illu-
minazione di via Sant’Andrea e
il posizionamento di nuovi guar-
drail. La seconda interrogazio-
ne pone invece l’accento sulla
mancata regimazione di acque
meteoriche «che, in presenza di
particolari eventi meteo, provo-
ca dalla strada Litoranea sopra-

stante un deflusso imponente
di acqua verso il centro abitato;
nelle aree circostanti la chiesa
di Sant’Andrea». Per questo, ri-
tenendo necessario uno studio
del fenomeno «per capirne la di-
namica e attivare gli interventi
necessari a ricondurlo alla nor-
malità, evitando così disagi e ri-
schi per la sicurezza delle perso-
ne» vengono interrogati sinda-
co e giunta affinché confermino
la conoscenza dei fatti e comu-
nichino le iniziative da mettere
in atto.
La condizione di degrado dei
vecchi lavatoi del quartiere è se-
gnalata invece nell’interpellan-
za al sindaco e ne evidenzia la
copertura «probabilmente in
eternit», potenzialmente perico-
losa per la salute pubblica. La ri-
chiesta al primo cittadino è quel-
la quindi dell’accertamento, va-
lutazione del rischio ed eventua-
le rimozione di questo materia-
le. Sempre all’amministrazione,
viene chiesto di destinare risor-
se per il ripristino dei lavatoi
pubblici, punto di riferimento
della comunità di Fabiano.

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Donazioni e trapianti
L’iniziativa

LA SPEZIA

Si è svolto in un clima positivo,
con l’obiettivo di garantire il pie-
no rispetto della legge e dei di-
ritti delle donne, l’incontro di
mercoledì – per l’anniversario
dell’approvazione della legge
194 del ’78 sull’interruzione vo-
lontaria di gravidanza – tra una
delegazione del coordinamento
donne della Cgil della Spezia e il
direttore generale di Asl5, Paolo
Cavagnaro. Sono state 248 le in-
terruzioni volontarie di gravidan-
za avvenute in Asl5 nel corso
del 2024: il servizio viene garan-
tito grazie alla disponibilità di
una ginecologa del consultorio

che si trasferisce in ospedale
per gli interventi, supplendo al-
la carenza di personale dovuta
all’alto numero di medici obiet-
tori. La direzione dell’azienda sa-
nitaria ha confermato che, a og-
gi, nessuna richiesta di interru-
zione è stata negata. La delega-
zione Cgil – composta da Fran-
cesca Tarantini, responsabile
coordinamento donne della
Cgil, Marzia Ilari, Segretaria Fp

Cgil, Laura Ruocco, segretaria
Spi Cgil, Isa Raffellini, Spi Cgil,
Tiziana Venelli, Slc Cgil, Samara
Napolitano, Fillea Cgil, Rosaria
Imparato, Filcams Cgil – ha ri-
cordato che la 194 prevede la
possibilità di ricorrere al perso-
nale di altre strutture. «Abbia-
mo apprezzato la disponibilità
al confronto – ha dichiarato Ta-
rantini – ma ribadiamo che l’ap-
plicazione della legge 194 non
può dipendere dalla buona vo-
lontà del singolo professionista.
Occorre un impegno strutturale
per rafforzare la rete dei consul-
tori, investire nella prevenzione
e garantire un servizio piena-
mente accessibile».

Alma Martina Poggi

LA NOSTRA SALUTE

Visite senologiche ed esami diagnostici gratis
Prevenzione anche nella fascia tra 18 e 44 anni

La città si tinge di rosa per
“Salute in Comune”, l’iniziati-
va di prevenzione del tumore
al seno che si svolgerà oggi,
dalle 9.30 in piazza Europa.
Sulle unità mediche mobili,
donne tra i 18 e i 44 anni po-
tranno effettuare visite seno-
logiche ed esami diagnostici
gratuiti. Un’iniziativa promos-
sa da Croce Rossa Italiana –
Comitato della Spezia, con il
patrocinio del Comune della
Spezia, in collaborazione con
aziende del territorio e col
supporto del partner sanita-
rio Senologica, centro specia-
lizzato nella diagnosi precoce
del tumore al seno. I posti di-

sponibili per le visite sono già
esauriti: sono state ben 300
le richieste pervenute, tanto
che l’organizzazione è stata
costretta a bloccare le regi-
strazioni. Un segno del forte
interesse e del bisogno di pre-
venzione tra le giovani don-
ne, spesso escluse dai pro-
grammi di screening naziona-
le. Il progetto “Salute in Co-
mune” nasce nel luglio 2023
con l’obiettivo di sensibilizza-
re tutte le donne: spesso si
tende a pensare che il proble-
ma del tumore al seno riguar-
di solo le donne più adulte,
ma è fondamentale diffonde-
re una cultura della prevenzio-
ne precoce.

24 ORE
Fatti e volti della città

Fari puntati sul borgo di Fabiano
Dalla frana alle acquemeteoriche
Il Pd incalza l’amministrazione
All’ordine del giorno due interrogazioni e un’interpellanza per conoscere tempi e modi di intervento
Sotto la lente anche la condizione di degrado dei vecchi lavatoi di quartiere: «Bonifica e ripristino»

Il consigliere del Pd Andrea Montefiori

In attesa della riapertura stagio-
nale della Linea 01 Golfo per
l’isola Palmaria, sarà fruibile,
per questi due ultimi fine setti-
mana la tratta speciale curata
dalla Navigazione Golfo dei Poe-
ti. Chi vorrà trascorrere una gior-
nata in un luogo suggestivo, im-
merso nel verde della natura e
con una significativa ed estesa
rete sentieristica, potrà, al saba-
to e alla domenica, trovarsi al
pontile di Passeggiata Morin e
troverà l’Albatros ed altri mezzi
dei Battellieri in partenza per il
Terrizzo (con orari 9.15, 11.15 e
14.05) e per il Pozzale (con uni-
ca corsa alle 10.30 con rientro
alle 17).

NAVIGAZIONE

Vivere
il Golfo

Corse speciali
Weekendal Terrizzo e al Pozzale

’L’importanza della comunica-
zione in tema di donazione e tra-
pianto di organi’. E’ il tema di un
convegno organizzato dalla se-
zione provinciale dell’Aido (pre-
sidente Luigi Fornaciari Chitto-
ni, nella foto, che introduce
con Roberta Baldassini), in colla-
borazione con Fondazione Ban-
ca degli occhi Lions Melvin Jo-
nes, Lions international e Comu-
ne della Spezia. L’iniziativa è in
programma giovedì 29 maggio
alle 17.30 nella sala multimedia-
le di Tls. Intervengono Consue-
lo Amodeo, coordinatrice ai pre-
lievi di organo per Asl5, Bruno
Battistin, presidente Aido Ligu-
ria, Alessandra Bertone, Distret-
to Lions 108 Ia2, Santo Durelli,
presidente Amici Banca degli
occhi. Modera Angela Spiezia,
presidente zona 14 Distretto
Lions 1908 Tb

La cultura dei diritti

Aborti, le donne della Cgil da Cavagnaro
«Il servizio sia pienamente accessibile»

LA POSIZIONE DELLA ASL

Il direttore generale
ha garantito
che tutte le richieste
vengono evase
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F orse nel tempo
abbiamo insistito
troppo a invocare il

referendum come azione
risolutiva per questioni
politiche o legislative
rischiando di svuotare il
significato di questo strumento
democratico e partecipativo e
generando una pericolosa
confusione tra i ruoli che, in
una democrazia parlamentare,
dovrebbero essere distinti e
complementari. E’ il
Parlamento che legifera,
media, discute per costruire
norme che tengano conto della
complessità sociale,
economica e culturale.
Delegare ai cittadini il compito
di approvare o bocciare leggi
su temi complessi può
impoverire il ruolo delle
istituzioni. Certo, ci sono temi
profondi, etici, come il
divorzio, l’aborto, il fine vita o
l’immigrazione che non
appartengono solo ai corridoi
della politica: toccano la
coscienza individuale e e
richiedono un confronto aperto
e trasversale. In questi casi, il
referendum diventa uno
strumento di maturazione
democratica, capace di
restituire centralità al dibattito
civile per costruire scelte
condivise. Abusarne rischia di
produrre l’effetto opposto.
Vero è che il Parlamento per
restare il luogo primario del
dibattito e delle decisioni deve
essere adeguatamente
rappresentativo, non
espressione di percentuali
troppo basse di votanti come
accade oggi. Resta il problema
dell’irraggiungibile quorum del
referendum e degli appelli
all’astensione. Il referendum
deve essere usato con misura
ma anche rispettato
garantendone le condizioni:
informazione corretta,
partecipazione ampia,
chiarezza nei quesiti, rispetto
per il risultato. E poiché esiste
la leggerezza dell’astensione e
la pesantezza di un voto, a
giugno andrò a votare,
disobbedendo a chi tiene busti
del Duce in casa e rappresenta
lo Stato. La sovranità
appartiene al popolo.

di

I l sovraffollamento delle carce-
ri va sempre peggio ha detto
Ignazio La Russa, che nei gior-

ni scorsi ha pronunciato parole sor-
prendenti sul tema. Il presidente del Se-
nato, uno dei leader di Fratelli d’Italia,
partito non esattamente garantista,
sembra aver fatto quasi una scelta di
campo: «Ho parlato con il presidente
Meloni, che mi ha dato contezza che vi
è un progetto preciso da parte di que-
sto governo, che però ha dei tempi,
non è che da un giorno all’altro puoi ri-
solvere un problema». Allora, «il mio
convincimento personale - parlo da
presidente del Senato e a titolo perso-
nale - è che occorra comunque interve-
nire nell’attesa che il governo possa
svolgere il proprio ruolo con un provve-
dimento di emergenza, se vogliamo
chiamarlo così», ha detto ancora La
Russa, che ha incontrato Rita Bernardi-
ni, presidente dell’associazione «Nes-
suno tocchi Caino», e Roberto Giachet-
ti, deputato di Italia Viva, che ha pre-
sentato una proposta di legge sulle car-
ceri. La sortita di La Russa è piaciuta an-
che agli avvocati, per i quali le parole
del presidente del Senato vanno ritenu-
te, «nella loro singolare novità, merite-
voli di positivo accoglimento», ha det-
to la giunta delle Camere Penali. D’al-
tronde siamo dinanzi a una situazione
carceraria disastrosa, che ci riporta in-
dietro agli anni della sentenza “Torreg-
giani c/Italia” della CEDU, con 62.456
detenuti presenti (al 30 aprile 2025),
ben 103 morti in carcere e di carcere
dall’inizio dell’anno (30 suicidi e 73 de-
cessi per cause diverse o comunque
da accertare) e un tasso di sovraffolla-
mento pari al 133,5 per cento. «Nume-
ri, purtroppo, in aumento che rendono
inaccettabile l’inerzia e l’indifferenza
attuale», dice ancora la giunta delle Ca-
mere Penali: «Il Parlamento riapra, final-
mente, un dibattito, franco e senza pre-
giudiziali, sulle drammatiche condizio-
ni detentive nelle carceri».
La legalità costituzionale manca da
molte parti, anche a Sollicciano, come
qualsiasi visitatore - istituzionale e no -
può constatare. «Dopo aver percorso i

corridoi e le sezioni del penitenziario e
averne constatato le condizioni, la chiu-
sura del carcere è l’unica prospettiva
che mi pare possibile» ha detto la sinda-
ca di Scandicci Claudia Sereni al termi-
ne della sua visita a Sollicciano giovedì
scorso. Una proposta non nuova - e di
cui ci siamo occupati su queste colon-
ne - che però non terrebbe conto di un
fatto: dove finirebbero nel frattempo i
detenuti?
Il governo ha fatto diversi annunci su
Sollicciano, anche di recente dopo la vi-
sita del sottosegretario Andrea Delma-
stro Delle Vedove. Ma, ha fatto notare a
Novaradio Stefano Cecconi dell’asso-
ciazione Pantagruel, “i lavori annuncia-
ti sono gli stessi già appaltati nel 2023
e poi interrotti. Al di là delle cose ro-
boanti annunciate, siamo sempre al so-
lito punto. A Sollicciano manca l’aria,
non funzionano le docce, può mancare
perfino lo shampoo e il bagnoschiuma
perché il carcere non dà niente». Per
non parlare delle infestazioni di cimici,
topi e insetti: «Di disinfestazioni non ne
abbiamo viste e essendo terreno palu-
doso, potete immaginare le zanzare
d’estate: l’ambiente è malsano». Ma le
parole di La Russa serviranno a qualco-
sa o saranno l’ennesima voce di uno
che grida nel deserto?

pecore.elettriche@lanazione.it

Il grande valore
del referendum

Enzo
Brogi

LA RUBRICA

Ignazio La Russa, presidente del Senato, uno dei leader
di Fratelli d’Italia, è intervenuto sull’emergenza delle carceri

Firenze

Il governo ha
fatto diversi
annunci su
Sollicciano,
anche di
recente dopo la
visita del
sottosegretario
Andrea
Delmastro Delle
Vedove. Ma, fa
notare Stefano
Cecconi
dell’associazio-
ne Pantagruel,
«i lavori
annunciati sono
gli stessi già
appaltati nel
2023 e poi
interrotti».

La Russa e le carceri
«Bisogna intervenire»

Altre
Direzioni

ALMANACCO POLITICO
Il dibattito e le idee

Fondi allo sviluppo dell’entroterra
Dodicimilioni emezzo per i 4 Gal

LA SPEZIA

«Alisa costa ai liguri 12 milioni
di euro all’anno. Una cifra con
cui sarebbe possibile
immettere 300 nuovi infermieri
nella nostra sanità. Martedì
andrà in consiglio la cosiddetta
riforma di questo carrozzone
voluto dal centrodestra totiano.
L’unica riforma seria che
conosciamo è la sua chiusura».
Lo dice Davide Natale (nella
foto), segretario ligure e
consigliere regionale del
Partito Democratico. «Ogni
euro messo a bilancio in Liguria
sul capitolo della sanità
andrebbe usato per assumere
personale, abbattere le liste
d’attesa, acquistare
attrezzature moderne e fare
formazione. Le risorse riversate
in Alisa dal 2016 a oggi
potevano e dovevano essere
utilizzate per affrontare questi
problemi che rappresentano
priorità per i cittadini liguri».
«Martedì abbiamo modo di
chiudere questo capitolo per
davvero e una volta per tutte,
senza maquillage di facciata o
cambi di nome che servono
solo a non cambiare nulla,
come vorrebbero fare Bucci,
Piciocchi e Niccolò – conclude
Natale –. Usiamo quei soldi per
dare un servizio migliore ai
cittadini che hanno necessità
di curarsi. Oggi ci sono 150mila
liguri che rinunciano alle cure
perché non possono aspettare i
tempi biblici della sanità
pubblica e non hanno i soldi
per andare dal privato. Ci sono
almeno 200mila liguri costretti
a spendere oltre mille euro
l’anno per curarsi. Una
vergogna inaccettabile contro
cui continueremo a batterci».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità

«No alla riforma
Alisa va chiusa
Costa troppo»

Prosegue l’impegno della
Regione Liguria a favore dello
sviluppo dell’entroterra. La
giunta, su proposta
dell’assessore all’agricoltura
Alessandro Piana, ha
approvato la delibera che
prevede la ripartizione di oltre
12,5 milioni di euro tra i gruppi
di azione locale (Gal),
nell’ambito del complemento
di sviluppo rurale 2023-2027.
Ne parliamo con il
vicepresidente Piana.

L’obiettivo di questo
finanziamento?
«Sostenere l’attuazione delle
strategie di sviluppo locale
(Ssl) presentate dai Gal per
valorizzare territori, prodotti e
tradizioni. Questo intervento
conferma la centralità delle
aree rurali nella visione
regionale di sviluppo».
Quali sono i Gal selezionati?
«Sono quattro: Riviera dei Fiori
Imperia, Valli Savonesi,

VerdeMare Liguria di Genova e
della Provincia della Spezia. A
ciascuno è stata assegnata
una quota fissa di 2,5 milioni di
euro, come previsto dalla
scheda dell’intervento».
I contributi a cosa saranno
finalizzati?
«Per aiutare le comunità locali
nella definizione di progetti
sostenibili, innovativi e capaci
di generare occupazione.
Un’opportunità concreta per
rafforzare le filiere agricole,
promuovere il turismo e le
iniziative culturali, con
particolare attenzione anche
alla valorizzazione delle aree
interne».

TRE DOMANDE AD... ALESSANDRO PIANA (VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE LIGURIA)



di VALENTINA EVELLI

L
a lunga estate di passione per 
pendolari e turisti che si sposte-
ranno tra Genova e Milano sta 

per iniziare. Se il periodo più critico 
si concentrerà tra il 21 luglio e il 29 
agosto, con la circolazione interrot-
ta tra Voghera e Pavia, già tra una de-
cina di giorni i viaggiatori dovranno 
fare i conti con i primi disagi. Dal 1 
giugno si viaggerà su un binario uni-
co tra Voghera e Pavia, con una rimo-
dulazione dei collegamenti e i tem-
pi di percorrenza che aumenteran-
no di  circa 10 minuti  mentre una 
coppia di treni sulla Genova — Mila-
no si fermerà a Voghera. Sempre dal 
1 giugno e fino al 30 settembre sarà 
sospesa la circolazione del Freccia-
rossa Genova — Venezia tra Genova 
e Milano ma resterà attivo nella trat-
ta tra Milano e il capoluogo veneto. 
Al centro dei cantieri, già program-
mati anche per la prossima estate, il 
ponte sul Po di Bressana Bottarone, 
una struttura simbolo, che con i fon-

di del Pnrr sarà soggetta a interventi 
per velocizzare la linea Genova — Mi-
lano. «Comprendiamo l’importanza 
dei cantieri ma gli interventi non de-
vono pesare sulle necessità di chi la-
vora e su tutti i turisti che sceglieran-
no di trascorrere l’estate in Liguria 
— ribadisce Marco Scajola, assessore 
regionale  ai  Trasporti  —  Abbiamo  
creato un fronte unico con i pendo-
lari e in attesa del programma ag-
giornato dei collegamenti abbiamo 
richiesto a Trenitalia un ritardo mas-
simo di 30 minuti sui treni regionali 
e la massima attenzione sui tempi di 
percorrenza». Il periodo più critico 
si concentrerà comunque in piena 
estate, dal 21 luglio al 29 agosto, con 
la tratta tra Pavia e Voghera che sarà 
completamente interrotta. I viaggia-
tori in partenza da Genova avranno 
due possibilità: o prendere i treni ga-
rantiti fino a Voghera per poi prose-
guire fino a Milano con i pullman di-
retti messi a disposizione da Trenita-
lia o utilizzare i percorsi alternativi. 
Alcuni regionali passeranno via Mor-
tara e termineranno la corsa alla sta-
zione di Milano Rogoredo con tempi 
di percorrenza che aumenteranno 

di circa 40minuti. Più lungo il tragit-
to per chi deciderà di salire sugli In-
tercity: alcuni convogli arriveranno 
fino a Voghera per poi proseguire fi-
no a Piacenza dove è prevista una so-
sta di 15 minuti per cambiare il sen-
so di marcia del locomotore. Da qui 
si ripartirà in direzione Milano. «So-
luzione per cui bisogna mettere in 
conto almeno un’ora in più di viag-
gio. Di fatto per spostarsi tra Genova 
e Milano serviranno tre ore — spiega 
Enrico Pallavicini, coordinatore dei 
pendolari della Genova-Milano — Sa-
rà di certo un periodo complicato so-
prattutto per chi viaggerà il venerdì 
e il lunedì mattina. Tra i pendolari 
chi ha potuto si è preso ferie proprio 
nel periodo più critico dei cantieri, 
altri  sfrutteranno  al  massimo  lo  
smartworking». E proprio in questa 
fase, su richiesta della Regione, del-
le associazioni dei consumatori e i 
comitati pendolari e in accordo col 
ministero dei Trasporti, l’offerta sa-
rà rinforzata con due coppie di bus 
aggiuntivi tra Genova e Milano, in 
coincidenza degli orari degli Interci-
ty 652, 653, 675 e 679, che effettue-
ranno fermata straordinaria a Mila-

no Famagosta. Ma i tempi di percor-
renza per chi deciderà di salire sui 
pullman potrebbero dilatarsi anche 
oltre le due ore e mezza, tanto che i 
primi orari pubblicati avevano susci-
tato le perplessità dei pendolari. Co-
me il pullman 652, previsto in par-
tenza alle 6.29 dalla Stazione di Ge-
nova Piazza Principe e in arrivo a Mi-
lano  Centrale  alle  9.10  «Probabil-
mente le compagnie che forniranno 
il servizio hanno messo in conto tut-
ti i possibili disagi, tra cantieri auto-
stradali e il traffico del fine settima-
na verso le riviere — conclude Enri-
co Pallavicini — Ma Trenitalia si sta 
impegnando affinché i tempi di per-
correnza dei pullman tra Principe e 
Milano Famagosta si attestino intor-
no all’ora e 58 minuti. Siamo fiducio-
si». Bus che inizialmente erano stati 
previsti a carico della Regione «Ma 
in un incontro abbiamo chiesto e ot-
tenuto che se ne facciano carico il 
Ministero», conclude l’assessore re-
gionale Scajola. Dal 30 agosto al 28 
settembre, infine, si tornerà a viag-
giare tra Voghera e Pavia su un bina-
rio unico. 

Treni tra Genova e Milano
estate di fuoco per i cantieri

I lavori sul ponte sul Po
da giugno ridurranno 

la circolazione a un 
binario, poi stop totale

Con le deviazioni
fino a tre ore di viaggio

T L’assessore regionale 
Marco Scajola, a destra
una veduta dall’alto della 
stazione di Genova Principe 
per la circolazione ferroviaria 
sarà un’estate difficile

V
ia libera all’indennità per il la-
voro in pronto soccorso per in-
fermieri e Oss: la Regione ha 

sbloccato i 5 milioni e 270mila euro 
che aveva destinato al comparto per 
il 2024, ma non distribuiva. Lo han-
no  annunciato  ieri  i  sindacati  Fp  
Cgil e Uil Fpl Liguria, dopo l’incon-
tro avuto con la Regione con l’asses-
sore regionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò e il direttore del dipartimen-
to Salute, Paolo Bordon, e dopo la 
mobilitazione organizzata  a  soste-
gno delle rivendicazioni del perso-
nale sanitario.

«È finalmente in arrivo l’indenni-
tà  economica  per  chi  lavora  nei  
pronto soccorso della Liguria — spie-
gano il segretario generale Fp Cgil 

Liguria, Diego Seggi, e il segretario 
generale Uil Fpl Liguria, Milena Spe-
ranza — siamo soddisfatti di questo 
primo incontro che ci vedrà firmare 
l’accordo sul pagamento delle spet-
tanze alle colleghe e ai colleghi». E ri-
vendicano: «Il risultato è stato otte-
nuto solo grazie all’intervento e alla 
dichiarazione dello stato di agitazio-
ne da parte di Fp Cgil e Uil Fpl a livel-
lo regionale — rimarcano — firmere-
mo l’accordo su questa partita ve-
nerdì prossimo mentre il 4 giugno 
saremo nuovamente in Regione per 
continuare la trattativa sul resto del-
le questioni poste con lo stato di agi-
tazione del personale che prosegue 
finché sarà necessario».

Tra le rivendicazioni ancora sul 

tavolo ci sono «il finanziamento del-
le risorse per le prestazioni aggiunti-
ve per evitare l’impatto negativo sui 
fondi contrattuali», «la cronica ca-
renza di personale con la richiesta 
dello scorrimento della graduatoria 
Oss già rinnovata e in scadenza a set-
tembre», «lo stato di avanzamento 
dei progetti legati al Pnrr». Anche la 
Cisl Fp Liguria rivendica, dopo un in-
contro separato con i vertici regiona-
li, «un risultato non scontato data la 
mancanza di un contratto nazionale 
firmato: ogni operatore riceverà cir-
ca 240 euro. E verranno anche recu-
perati sei mesi del 2023», dice il se-
gretario generale della Cisl Fp Ligu-
ria Gabriele Bertocchi. — R.C. 

T Enrico Pallavicini ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R Una delle 
manifestazioni 
del personale 
del pronto 
soccorso 
davanti al 
Galliera indetta 
da Cgil e Uil
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Sindacati, sbloccati 5 milioni agli infermieri
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di MICHELA BOMPANI

D
uemila operatori  delle  Rsa 
in Liguria, al lavoro nelle 712 
strutture accreditate e nelle 

216 autorizzate, aspettano il rinno-
vo del contratto da tredici anni. Lo 
attendono da sei anni, invece, gli 
operatori della sanità privata. 

Per questo, domani, aderiranno 
allo sciopero nazionale proclama-
to da Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl, an-
che se in molti hanno già chiarito 
che non potranno, di fatto, sciope-
rare, per evitare l’interruzione di 
servizio, tanto che la Cgil ha mes-
so a punto un adesivo “Io oggi scio-
pero!”, da applicare al camice, per 
permettere  un’adesione  simboli-
ca anche a chi concretamente non 
potrà garantirla, pur condividen-
do, e subendo, le motivazioni del-
la mobilitazione. 

A Genova, le tre sigle sindacali 
hanno convocato domattina alle 
10 un presidio in piazza De Ferra-
ri, sotto il palazzo della Regione Li-
guria, e sono determinate a chie-
dere un intervento del presidente 
della Regione, Marco Bucci, tanto 
più dopo le sue dichiarazioni criti-
che, al Festival delle Regioni a Ve-

nezia, due giorni fa, rispetto ai cri-
teri di riparto del Fondo sanitario 
nazionale che non terrebbero con-
to della percentuale di popolazio-
ne anziana che è la più alta d’Ita-
lia. «Il sistema sanitario nazionale 
deve tener conto delle specificità 
demografiche di  ogni  regione —  
ha detto Bucci — le esigenze sanita-
rie non dipendono solo dal nume-
ro di abitanti, ma anche e soprat-
tutto dall’età media dei cittadini. 
Regioni come la Liguria, dove è al-
ta la presenza di persone anziane 
attratte da una qualità della vita 
elevata, hanno bisogno di risorse 
proporzionate per garantire servi-

zi sanitari adeguati». E ha aggiun-
to: «L’obiettivo deve restare una 
sanità pubblica di qualità per tut-
ti, e spetta ai presidenti di Regio-
ne vigilare affinché questo princi-
pio  sia  rispettato  e  applicato  in  
modo omogeneo sul territorio na-
zionale». 

Ed  è  proprio  il  mondo  delle  
strutture private accreditate a fa-
re il conto di quanto incremento 
occorrerebbe alla Liguria, nei tra-
sferimenti del fondo sanitario, per 
far funzionare il sistema di assi-
stenza:  «Tra Asl3 e Asl4 ci  sono 
10mila posti letto, servirebbero in 
più 80 milioni, quindi 150 milioni 
a livello  regionale»,  spiega Luca 
Pallavicini, Confcommercio Sani-
tà e Cura, che intanto sta perfezio-
nando, il rinnovo contrattuale del 
comparto per gli anni 2025-2027, 
appena scaduto il 2022-2024. 

Proprio perché la Liguria si tro-
va in prima linea sulla gestione de-
gli anziani e dei lavoratori sia del-
le Rsa, sia della sanità privata, la 
Cgil invita Bucci a sostenere a livel-
lo nazionale le loro rivendicazio-
ni: «Le Rsa e la sanità privata accre-
ditata agisce in termini sussidiari 
al sistema sanitario regionale — di-
ce Diego Seggi, segretario genera-
le della Funzione Pubblica Cgil Li-
guria — abbiamo già chiesto e riba-

diamo al presidente della Regio-
ne, che guida la Liguria più anzia-
na d’Italia, di farsi parte diligente 
in  conferenza Stato  Regioni  per  
sbloccare la vertenza delle opera-
trici e degli operatori di cura dei 
soggetti più fragili». 

Lo sciopero riguarda due tipi di 
contratti — in una selva contrattua-
le del settore che è intricatissima 
— Aiop e Aris, per i lavoratori delle 
Rsa e per quelli dell’ospedalità pri-
vata, in Liguria ad esempio riguar-
da i dipendenti dell’ospedale pri-
vato accreditato Saint Charles di 
Bordighera. 

A livello nazionale, gli infermie-

ri, gli Oss e i fisioterapisti che han-
no contratti Aiop e Aris e aspetta-
no il rinnovo contrattuale sono cir-
ca 200mila: «È interesse della pub-
blica amministrazione rivendica-
re  il  rinnovo  di  questi  contratti  
perché la quasi totalità delle Rsa è 
in mano a soggetti privati», sottoli-
nea Seggi. Anche il mancato rinno-
vo del contratto incrementa la fu-
ga dalle strutture accreditate ver-
so la sanità pubblica degli operato-
ri, sottolinea il sindacalista, visto 
che il delta retributivo, più favore-
vole nel sistema sanitario pubbli-
co, raggiunge anche il 30%. 
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Ragazzi, allarme dipendenze
Il 38% sui social più di sei ore
In marcia per la prevenzione

Sciopero nelle Rsa
In Liguria mancano
almeno 150 milioni

T In Liguria le rsa accreditate sono 712, quelle autorizzate 216 

di FABRIZIO CERIGNALE

M
igliorano i numeri sulla di-
pendenza da alcol che ci ri-
portano nella media nazio-

nale, ma i dati che emergono dal 
report elaborato da Asl3, sulla ba-
se di un questionario anonimo di-
stribuito a oltre 3.200 ragazzi del-
le scuole medie e superiori, resta-
no  comunque  preoccupanti.  Il  
18% dei giovani pratica il “binge 
drinking”  (molto  alcol  in  poco  
tempo) e di questi il 3,5% è alle so-
glie della dipendenza, il 38% usa i 
social più di 6 ore, molti fino a 
11-12 ore tanto che il 15% dorme 
meno di 6 ore, e il 10% gioca onli-
ne,  prevalentemente con scom-
messe sportive. Ragazzi che nel 
30% dei casi non praticano attivi-
tà fisiche ed il 10% non fa sport 
per problemi economici. Risulta-
ti che sono stati resi noti nel cor-
so della giornata conclusiva del ci-
clo di incontri promossi dal Dipar-
timento Educazione a corretti sti-
li di vita di Asl3, che ha avuto un 
momento simbolico con la “mar-
cia delle scuole genovesi” a Palaz-

zo  Ducale.  «Se  alcuni  dati  che  
stanno migliorando, e questo fa 
molto piacere — spiega il diretto-
re del Dipartimento Educazione 
a Corretti stili di Vita Gianni Testi-
no — è per il semplice motivo che 

abbiamo cominciato da tempo a 
fare prevenzione e questo fa mol-
to piacere. Tuttavia ci sono feno-
meni come le sigarette elettroni-
che, che non è vero che non fan-
no male, e i social che stanno dila-

gando. L’abuso dei social è sicura-
mente  l’ultima  emergenza  per-
ché provoca abbandono relazio-
nale, problematiche di ordine psi-
cologico e perché quando si usa-
no molto i cellulari si riducono le 
ore di sonno e questo crea danni 
importanti alla performance psi-
cofisica dei nostri ragazzi». La bat-
taglia per migliorare gli stili di vi-
ta dei liguri, quindi, prosegue pro-
prio  dai  giovani  con  un’attività  
che in 10 anni è riuscita a coinvol-
gere  più  di  25.000  ragazzi  e  

10.000 famiglie. «La marcia delle 
scuole  ha  rappresentato  un  se-
gnale dell’impegno condiviso tra 
istituzioni sanitarie e scolastiche 
— ha sottolineato l’assessore re-
gionale alla salute, Massimo Nic-

colò — un gesto simbolico per af-
fermare che la prevenzione non 
riguarda solo la salute fisica, ma 
anche il benessere psicologico, i 
valori educativi e la costruzione 
di una comunità coesa. Dobbia-
mo iniziare a dare questo messag-
gio e sono contento che questa 
iniziativa sia partita dalla Asl 3, 
che è pioniere in questa attività e 
sulla quale puntiamo molto». L’a-
zienda sanitaria genovese, infat-
ti, è stata prima in Italia a creare 
un  dipartimento  focalizzato  su  
queste tematiche. «Genova è sicu-
ramente all’avanguardia — spiega 
il direttore generale di Asl 3 Luigi 
Carlo Bottaro — siamo i primi in 
Italia a aver fatto questo diparti-
mento nel quale abbiamo sempre 
creduto. Aver realizzato un pro-
getto di questo tipo non è stato ba-
nale, perché ci si muove all’inter-
no di una società più portata alla 
spettacolarizzazione  che  non  a  
provare ad affrontare in maniera 
seria i problemi. Ma non è banale 
perché  parliamo  di  formazione  
tra pari, e insegnare ai giovani ad 
avere corretti stili di vita può ave-
re ripercussioni sia sull’educazio-
ne che su ciò che portano all’inter-
no delle famiglie, e i risultati ci so-
no». Partire dai più giovani, quin-
di, per estendere la consapevolez-
za dei corretti stili di vita a sem-
pre  più  persone.  «Cambiare  si  
può — conclude Patrizia Balbinot, 
referente per le scuole del diparti-
mento — partendo da informazio-
ni scientificamente corrette sulle 
tematiche  principali:  alimenta-
zione, movimento, sport, alcol, so-
stanze. Noi dobbiamo prevenire 
e si può fare iniziando un’educa-
zione ai corretti stili di vita già nel-
le scuole elementari».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Duemila operatori 
aspettano il rinnovo
del contratto da 13 anni
E i trasferimenti del fondo 
sanitario sono insufficienti

T L’incontro conclusivo ieri mattina a palazzo Ducale BUSSALINO

I dati dal report di Asl 3
che con il dipartimento 

corretti stili di vita
in 10 anni ha coinvolto
più di 25mila ragazzi

e 10mila famiglie
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di MICHELA BOMPANI

D
uemila operatori  delle  Rsa 
in Liguria, al lavoro nelle 712 
strutture accreditate e nelle 

216 autorizzate, aspettano il rinno-
vo del contratto da tredici anni. Lo 
attendono da sei anni, invece, gli 
operatori della sanità privata. 

Per questo, domani, aderiranno 
allo sciopero nazionale proclama-
to da Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl, an-
che se in molti hanno già chiarito 
che non potranno, di fatto, sciope-
rare, per evitare l’interruzione di 
servizio, tanto che la Cgil ha mes-
so a punto un adesivo “Io oggi scio-
pero!”, da applicare al camice, per 
permettere  un’adesione  simboli-
ca anche a chi concretamente non 
potrà garantirla, pur condividen-
do, e subendo, le motivazioni del-
la mobilitazione. 

A Genova, le tre sigle sindacali 
hanno convocato domattina alle 
10 un presidio in piazza De Ferra-
ri, sotto il palazzo della Regione Li-
guria, e sono determinate a chie-
dere un intervento del presidente 
della Regione, Marco Bucci, tanto 
più dopo le sue dichiarazioni criti-
che, al Festival delle Regioni a Ve-

nezia, due giorni fa, rispetto ai cri-
teri di riparto del Fondo sanitario 
nazionale che non terrebbero con-
to della percentuale di popolazio-
ne anziana che è la più alta d’Ita-
lia. «Il sistema sanitario nazionale 
deve tener conto delle specificità 
demografiche di  ogni  regione —  
ha detto Bucci — le esigenze sanita-
rie non dipendono solo dal nume-
ro di abitanti, ma anche e soprat-
tutto dall’età media dei cittadini. 
Regioni come la Liguria, dove è al-
ta la presenza di persone anziane 
attratte da una qualità della vita 
elevata, hanno bisogno di risorse 
proporzionate per garantire servi-

zi sanitari adeguati». E ha aggiun-
to: «L’obiettivo deve restare una 
sanità pubblica di qualità per tut-
ti, e spetta ai presidenti di Regio-
ne vigilare affinché questo princi-
pio  sia  rispettato  e  applicato  in  
modo omogeneo sul territorio na-
zionale». 

Ed  è  proprio  il  mondo  delle  
strutture private accreditate a fa-
re il conto di quanto incremento 
occorrerebbe alla Liguria, nei tra-
sferimenti del fondo sanitario, per 
far funzionare il sistema di assi-
stenza:  «Tra Asl3 e Asl4 ci  sono 
10mila posti letto, servirebbero in 
più 80 milioni, quindi 150 milioni 
a livello  regionale»,  spiega Luca 
Pallavicini, Confcommercio Sani-
tà e Cura, che intanto sta perfezio-
nando, il rinnovo contrattuale del 
comparto per gli anni 2025-2027, 
appena scaduto il 2022-2024. 

Proprio perché la Liguria si tro-
va in prima linea sulla gestione de-
gli anziani e dei lavoratori sia del-
le Rsa, sia della sanità privata, la 
Cgil invita Bucci a sostenere a livel-
lo nazionale le loro rivendicazio-
ni: «Le Rsa e la sanità privata accre-
ditata agisce in termini sussidiari 
al sistema sanitario regionale — di-
ce Diego Seggi, segretario genera-
le della Funzione Pubblica Cgil Li-
guria — abbiamo già chiesto e riba-

diamo al presidente della Regio-
ne, che guida la Liguria più anzia-
na d’Italia, di farsi parte diligente 
in  conferenza Stato  Regioni  per  
sbloccare la vertenza delle opera-
trici e degli operatori di cura dei 
soggetti più fragili». 

Lo sciopero riguarda due tipi di 
contratti — in una selva contrattua-
le del settore che è intricatissima 
— Aiop e Aris, per i lavoratori delle 
Rsa e per quelli dell’ospedalità pri-
vata, in Liguria ad esempio riguar-
da i dipendenti dell’ospedale pri-
vato accreditato Saint Charles di 
Bordighera. 

A livello nazionale, gli infermie-

ri, gli Oss e i fisioterapisti che han-
no contratti Aiop e Aris e aspetta-
no il rinnovo contrattuale sono cir-
ca 200mila: «È interesse della pub-
blica amministrazione rivendica-
re  il  rinnovo  di  questi  contratti  
perché la quasi totalità delle Rsa è 
in mano a soggetti privati», sottoli-
nea Seggi. Anche il mancato rinno-
vo del contratto incrementa la fu-
ga dalle strutture accreditate ver-
so la sanità pubblica degli operato-
ri, sottolinea il sindacalista, visto 
che il delta retributivo, più favore-
vole nel sistema sanitario pubbli-
co, raggiunge anche il 30%. 
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Ragazzi, allarme dipendenze
Il 38% sui social più di sei ore
In marcia per la prevenzione

Sciopero nelle Rsa
In Liguria mancano
almeno 150 milioni

T In Liguria le rsa accreditate sono 712, quelle autorizzate 216 

di FABRIZIO CERIGNALE

M
igliorano i numeri sulla di-
pendenza da alcol che ci ri-
portano nella media nazio-

nale, ma i dati che emergono dal 
report elaborato da Asl3, sulla ba-
se di un questionario anonimo di-
stribuito a oltre 3.200 ragazzi del-
le scuole medie e superiori, resta-
no  comunque  preoccupanti.  Il  
18% dei giovani pratica il “binge 
drinking”  (molto  alcol  in  poco  
tempo) e di questi il 3,5% è alle so-
glie della dipendenza, il 38% usa i 
social più di 6 ore, molti fino a 
11-12 ore tanto che il 15% dorme 
meno di 6 ore, e il 10% gioca onli-
ne,  prevalentemente con scom-
messe sportive. Ragazzi che nel 
30% dei casi non praticano attivi-
tà fisiche ed il 10% non fa sport 
per problemi economici. Risulta-
ti che sono stati resi noti nel cor-
so della giornata conclusiva del ci-
clo di incontri promossi dal Dipar-
timento Educazione a corretti sti-
li di vita di Asl3, che ha avuto un 
momento simbolico con la “mar-
cia delle scuole genovesi” a Palaz-

zo  Ducale.  «Se  alcuni  dati  che  
stanno migliorando, e questo fa 
molto piacere — spiega il diretto-
re del Dipartimento Educazione 
a Corretti stili di Vita Gianni Testi-
no — è per il semplice motivo che 

abbiamo cominciato da tempo a 
fare prevenzione e questo fa mol-
to piacere. Tuttavia ci sono feno-
meni come le sigarette elettroni-
che, che non è vero che non fan-
no male, e i social che stanno dila-

gando. L’abuso dei social è sicura-
mente  l’ultima  emergenza  per-
ché provoca abbandono relazio-
nale, problematiche di ordine psi-
cologico e perché quando si usa-
no molto i cellulari si riducono le 
ore di sonno e questo crea danni 
importanti alla performance psi-
cofisica dei nostri ragazzi». La bat-
taglia per migliorare gli stili di vi-
ta dei liguri, quindi, prosegue pro-
prio  dai  giovani  con  un’attività  
che in 10 anni è riuscita a coinvol-
gere  più  di  25.000  ragazzi  e  

10.000 famiglie. «La marcia delle 
scuole  ha  rappresentato  un  se-
gnale dell’impegno condiviso tra 
istituzioni sanitarie e scolastiche 
— ha sottolineato l’assessore re-
gionale alla salute, Massimo Nic-

colò — un gesto simbolico per af-
fermare che la prevenzione non 
riguarda solo la salute fisica, ma 
anche il benessere psicologico, i 
valori educativi e la costruzione 
di una comunità coesa. Dobbia-
mo iniziare a dare questo messag-
gio e sono contento che questa 
iniziativa sia partita dalla Asl 3, 
che è pioniere in questa attività e 
sulla quale puntiamo molto». L’a-
zienda sanitaria genovese, infat-
ti, è stata prima in Italia a creare 
un  dipartimento  focalizzato  su  
queste tematiche. «Genova è sicu-
ramente all’avanguardia — spiega 
il direttore generale di Asl 3 Luigi 
Carlo Bottaro — siamo i primi in 
Italia a aver fatto questo diparti-
mento nel quale abbiamo sempre 
creduto. Aver realizzato un pro-
getto di questo tipo non è stato ba-
nale, perché ci si muove all’inter-
no di una società più portata alla 
spettacolarizzazione  che  non  a  
provare ad affrontare in maniera 
seria i problemi. Ma non è banale 
perché  parliamo  di  formazione  
tra pari, e insegnare ai giovani ad 
avere corretti stili di vita può ave-
re ripercussioni sia sull’educazio-
ne che su ciò che portano all’inter-
no delle famiglie, e i risultati ci so-
no». Partire dai più giovani, quin-
di, per estendere la consapevolez-
za dei corretti stili di vita a sem-
pre  più  persone.  «Cambiare  si  
può — conclude Patrizia Balbinot, 
referente per le scuole del diparti-
mento — partendo da informazio-
ni scientificamente corrette sulle 
tematiche  principali:  alimenta-
zione, movimento, sport, alcol, so-
stanze. Noi dobbiamo prevenire 
e si può fare iniziando un’educa-
zione ai corretti stili di vita già nel-
le scuole elementari».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Duemila operatori 
aspettano il rinnovo
del contratto da 13 anni
E i trasferimenti del fondo 
sanitario sono insufficienti

T L’incontro conclusivo ieri mattina a palazzo Ducale BUSSALINO

I dati dal report di Asl 3
che con il dipartimento 

corretti stili di vita
in 10 anni ha coinvolto
più di 25mila ragazzi

e 10mila famiglie
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di MICHELA BOMPANI

«L
a nuova struttura del Cen-
tro dialisi pubblico del Ma-
ragliano, al Policlinico San 

Martino da due anni è pronta per es-
sere  operativa,  con  i  macchinari  
nuovi, ma non è mai stata aperta. In 
Liguria i progetti di implementazio-
ne nella sanità pubblica si sono al-
lentati»: la denuncia arriva dal presi-
dente nazionale e dal segretario re-
gionale di Aned, l’associazione na-
zionale emodializzati, dialisi e tra-
pianto, Giuseppe Vanacore e Gianni 
Antichi. 

Descrivono il paradosso con cui 
devono convivere gli oltre 500 pa-
zienti dializzati che, in rotazione, ri-
cevono le cure tra il Maragliano e il 
San Martino, ma senza poter accede-
re al centro completamente rinnova-
to, off limits. «I lavori sono comincia-
ti nel 2018 e terminati nel 2023 - dice 
Antichi - anche se Aned non ne ha 
mai ricevuto informazione ufficiale. 
Conoscevamo  lo  stato  di  avanza-
mento dei lavori in un centro per 
noi così prezioso, grazie agli incon-
tri con la direzione sanitaria del Poli-
clinico San Martino che, alla fine del 
2023, ci ha confermato verbalmente 
che i lavori erano terminati. E quan-
do parliamo di lavori, ci riferiamo al-
la nuova parte della struttura, non 
al riammodernamento dell’esisten-
te». Infatti nel 2018 c’è stata anche la 
ristrutturazione della dialisi esisten-
te: «Poi sono stati ampliati, prima gli 
impianti di osmosi della dialisi, poi 
quelli relativi alla parte nuova».

Sul perché esista un centro dialisi 
pubblico perfettamente rinnovato e 
chiuso. Aned indica due risposte col-
legate: «E’ una scelta politica, che si 
somma,  a  una  carenza cronica  di  
personale in nefrologia, che va co-
munque evidenziata», dice Antichi. 

In Liguria, vivono circa mille pa-

zienti emodializzati, 200 pazienti in 
dialisi peritoneale e 500 persone tra-
piantate. Mentre in lista di attesa si 
trovano  attualmente  106  persone  
che aspettano un trapianto di rene e 
31 un trapianto di fegato. 

«La  Liguria  per  lunghi  anni  ha  
vantato più di un primato anche in 
campo nazionale grazie a medici e 
infermieri e a una efficiente rete di 
sanità pubblica: questa oggi appare 
indebolita», dice il presidente nazio-
nale Vanacore. E con l’associazione 
che da oltre cinquant’anni lavora ac-
canto ai pazienti nefropatici, dializ-
zati che e trapiantati, si è innescato 
un secco botta e risposta dell’asses-

sore regionale alla Sanità Massimo 
Nicolò che ha rivendicato «l’attiva-
zione, ancorché parziale, del nuovo 
reparto dialisi presso l’ospedale Ma-
ragliano,  presso  il  Policlinico  San  
Martino di Genova: è una struttura 
moderna e funzionale, con tecnolo-
gie di ultima generazione», ha chia-
rito. Ma Antichi precisa: «Non si trat-
ta di un’attivazione parziale, l’asses-
sore si riferisce alla ristrutturazione 
del reparto esistente. La nuova strut-
tura, invece, non è mai stata avviata, 
per motivi a noi mai comunicati uffi-
cialmente». Peraltro Aned ha invia-
to due lettere all’assessorato alla Sa-
nità, a gennaio e febbraio, chieden-

do un incontro per parlare delle cri-
ticità crescenti della categoria di pa-
zienti, «ma il silenzio, nei confronti 
dei pazienti, è assordante», dicono 
Vanacore e Antichi. Intanto, spiega 
Antichi, la Liguria è molto indietro 
nella dialisi domiciliare: se la media 
italiana è all’11%, già considerata in-
sufficiente dalla rete nefrologica na-
zionale, in Liguria si è fermi al 6%. E 
poi viene evidenziata la grave caren-
za di centri per pazienti “fuori se-
de”, nelle Riviere, per chi vorrebbe 
raggiungere una seconda casa o an-
dare  a  trovare  i  parenti:  «Alcune  
strutture, a Arenzano, Albenga o Se-
stri Levante, sarebbero in grado di 
accogliere pazienti, basterebbe uno 
sforzo organizzativo, come ha fatto 
Sarzana, che ha attivato sei posti», 
dice Antichi.  L’assessore Nicolò fa 
notare che a Sturla funziona «il pri-
mo centro dialisi accreditato per tu-
risti nella città di Genova, mentre la 
Regione ha avviato una serie di pro-
getti innovativi e strutturali dedica-
ti ai pazienti nefropatici, mai realiz-
zati prima». 

Porto, Davide Maresca nel board
indicato da Città Metropolitana 

di ALBERTO BRUZZONE

U
n po’ a sorpresa — anche per-
ché siamo a poche ore dalle 
elezioni  comunali  e  pareva  

che questo compito potesse spetta-
re alla prossima amministrazione — 
la Città Metropolitana ha comunica-
to la sua designazione per il Comita-
to di gestione dei porti di Genova e 
Savona. La scelta è andata su Davi-
de Maresca, avvocato genovese, ma-
naging partner dello studio legale 
Maresca&Partners che ha sedi sia a 
Genova che a Bruxelles. Maresca — 

fratello  dell’uscente  assessore  co-
munale al Porto, Francesco, che si ri-
candida  per  Fratelli  d’Italia  —  ha  
un’importante competenza in ambi-
to portuale e per diverso tempo è 
stato indicato come uno dei possibi-
li presidenti di altre Autorità Portua-
li. L’indicazione del legale genove-
se, che non ha attualmente alcun 
rapporto di lavoro con la sua città, è 
arrivata ieri mattina a Palazzo San 
Giorgio, mentre allo stesso Maresca 
la richiesta di disponibilità è giunta 
mercoledì. L’avvocato, come trape-
la, ha accettato volentieri l’incarico, 
considerandolo  un  importante  e  
prestigioso riconoscimento del  la-
voro svolto sino a qui, anche se per 

la carica non chiederà alcun emolu-
mento. Ora dovranno essere avvia-
te tutte le verifiche del caso a propo-
sito di compatibilità o meno, oltre 
ai vari passaggi tecnici, come preve-
dono le normative. Maresca, 40 an-
ni, ha maturato specifica esperien-
za in materia di aiuti di Stato, con-
correnza e regolazione delle infra-
strutture di trasporto. È ricercatore 
e docente in Diritto dell’economia 
presso l’Università Telematica Pega-
so e direttore scientifico del Master 
di II livello in Diritto ed Economia 
delle Infrastrutture e dei Trasporti 
presso l’Università delle Camere di 
Commercio. È autore di numerose 
pubblicazioni sulle  principali  rivi-
ste scientifiche del settore, di una 
monografia, “La disciplina giuridi-
ca delle infrastrutture portuali” e di 
una  raccolta  di  casi  commentati,  
“Regulation of Infrastructure Mar-
kets” (Springer, New York). È spesso 
chiamato come docente in corsi uni-
versitari e post-universitari in mate-
ria di regolazione europea delle atti-
vità economiche. 

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Massimo Nicolò assessore sanità
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“Il nuovo centro dialisi
pronto da due anni
non è mai stato aperto”

R L’avvocato 
Davide Maresca 
è stato indicato 
per il board 
portuale. Suo 
fratello 
Francesco è 
assessore 
comunale con 
delega al porto

Il padiglione 
Maragliano 
all’interno 
della cittadella 
ospedaliera 
del San 
Martino

San Martino, la denuncia 
dell’associazione 
emodializzati. L’assessore
Nicolò replica: “La 
chiusura è solo parziale”
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di MICHELA BOMPANI

«L
a  nuova  ala  del  Centro  
dialisi  del  Maragliano,  
con sedici postazioni ag-

giuntive,  aprirà  entro  l’estate»:  
l’assessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò, si è recato ieri a 
fare un sopralluogo al complesso 
che somministra le cure ai pazien-
ti in dialisi nell’ospedale Policlini-
co San Martino, per verificare l’ef-
fettivo stato della situazione, do-
po la denuncia dell’Aned, l’asso-
ciazione nazionale  emodializza-
ti, dialisi e trapianto, fatta dal pre-
sidente nazionale Giuseppe Vana-
core  e  dal  segretario  regionale  
Gianni Antichi e raccolta da Re-
pubblica.

«La nuova struttura del Centro 
dialisi  pubblico del  Maragliano,  
al Policlinico San Martino è pron-
ta da due anni per essere operati-
va,  con i  macchinari  nuovi,  ma 
non è mai stata aperta. In Liguria 
i  progetti  di  implementazione  
nella sanità pubblica si sono allen-
tati», avevano aperto il caso Vana-
core e Antichi. Sono oltre 500 pa-
zienti dializzati che, a rotazione, 
ricevono le cure tra il Maragliano 
e il San Martino che però, hanno 
evidenziato  i  vertici  dell’Aned,  
non possono accedere a una par-
te del Centro, quella messa a pun-
to nel 2023, «per motivi politici e 
per carenza di personale», hanno 
spiegato Vanacore e Antichi. 

«Ripristiniamo  la  verità  sulla  
dialisi del Policlinico San Marti-
no», dice l’assessore Nicolò, al ter-
mine della visita che ieri mattina 
ha voluto compiere personalmen-
te, per accertare lo stato delle co-
se presso il Centro dialisi. Nel so-
pralluogo, è stato accompagnato 

dal direttore generale del Policli-
nico  San  Martino,  Marco  Prioli,  
dal  direttore  sanitario  Gianni  
Orengo  e  dalla  professoressa  
Francesca Viazzi, direttrice della 
Clinica nefrologica dialisi  e  tra-
pianti.

«I  numeri  dicono  che  oggi  il  
Centro dialisi del padiglione Ma-
ragliano è ampiamente operativo 
e  funzionante  -  spiega  Nicolò  -  

ospita ogni settimana 104 sedute 
e, a queste, si aggiungono le altre 
160 sedute che vengono garanti-
te al Monoblocco. In questo calco-
lo, poi, non si considerano gli acu-
ti, che seguono un percorso a par-
te».

L’assessore dunque traccia un 
quadro  funzionante,  anche  se  
conferma che deve essere ancora 
inaugurata  la  parte  nuova  del  

complesso. Respinge però le mo-
tivazioni  che,  secondo  Aned,  
avrebbero ritardato di 24 mesi l’a-
pertura: «Regione Liguria non tie-
ne chiusi reparti né per “scelta po-
litica”, né “per carenza di perso-
nale” - dice Nicolò - ma lavora al 
servizio dei cittadini per migliora-
re l’offerta». E, come ha verificato 
con i vertici dell’ospedale Policli-
nico San Martino, «ci sono ancora 
alcuni interventi  da perfeziona-
re, prima di poter far accedere i 
pazienti. Lo inaugureremo entro 
l’estate». 

Il  problema  della  carenza  di  
personale, secondo fonti interne 
al San Martino, non sarebbe poi 
così grave, consisterebbe in un’u-
nità di personale medico. Viene 
però sottolineato che non dipen-
de da essa l’apertura del nuovo 
Centro, che l’assessore ribadisce 
avverrà entro i prossimi tre mesi: 
«E la dialisi del Policlinico verrà 
ulteriormente potenziata con l’a-
pertura della nuova ala», aggiun-
ge Nicolò.

L’assessore  annuncia,  inoltre,  
un potenziamento del servizio di 
dialisi dedicato ai turisti: «Entro 
metà giugno, grazie a una nuova 
convenzione, ci sarà la possibilità 
di accogliere chi si troverà in visi-
ta a Genova, con sedute di dialisi 
a loro dedicate». Per i turisti, pro-
babilmente tra poco più di un me-
se, sarà accessibile anche il cen-
tro dialisi dedicato, a Sturla, ma 
parte di essi troveranno assisten-
za proprio al Maragliano. 

“Navigazioni” come strumenti di re-
cupero dei minori a rischio devian-
za o autori di reato. Dopo un percor-
so durato tre anni, è giunto ieri a 
conclusione il progetto “Navigazio-
ni”, promosso dal consorzio nazio-
nale  Idee  in  Rete,  coordinato  dal  
Consorzio Il Sestante e selezionato 
da  Con  i  Bambini  nell’ambito  del  
Fondo per il contrasto della povertà 
educativa minorile.

Il convegno finale si è svolto nella 
Sala della Sibilla, alla Fortezza del 

Priamar di Savona.
Si è trattato di un percorso com-

plesso, che ha messo in rete territo-
ri,  competenze e  sperimentazioni,  
per costruire un nuovo modello di 
intervento In quattro regioni (Ligu-
ria, Piemonte, Lombardia e Veneto), 
costruendo alleanze tra servizi so-
ciali, giustizia minorile, terzo setto-
re, scuole e famiglie, “Navigazioni”, 
quindi, sono paradigma, sinonimo 
di un’azione allargata che sotto for-
ma di un laboratorio diffuso ha im-
plementato  strumenti  educativi,  
équipe multiprofessionali, percorsi 
di  giustizia riparativa,  comunità e 
azioni di prevenzione precoce.

«In particolare — spiegano gli or-
ganizzatori — il modello di interven-
to si è basato sull’adozione di meto-
dologie e strumenti innovativi, qua-
li il supporto psico-sociale dei mino-

ri, anche attraverso azioni di creati-
vità multimediale, il reinserimento 
nel contesto dei pari attraverso atti-
vità di co-progettazione di prodotti 
digitali, la realizzazione di eventi e 
riappropriazione di  spazi  comuni,  
in collaborazione con scuole e asso-
ciazioni partner». In particolare, nei 
percorsi per la fascia d’età 14-21 sono 
state previste anche attività di orien-
tamento e avviamento al lavoro, at-
traverso l’analisi delle competenze 
individuali e il matching con azien-
de locali. L’intervento ha coinvolto 
complessivamente a livello naziona-
le 290 minori, di cui 35 in Liguria, in 
particolare sul territorio savonese.

Il convegno ha ripercorso quindi 
esperienze territoriali,  sfide meto-
dologiche e risultati raggiunti, attra-
verso gli interventi di Marco Gargiu-
lo (presidente Idee in Rete) e Franco 

Prina  (sociologo  dell’Università  di  
Torino), insieme ai coordinatori del-
le équipe territoriali. Spazio poi al 
confronto istituzionale, con una ta-
vola rotonda che ha riunito esponen-
ti del Ministero della Giustizia, Re-
gione Liguria, Ussm, fondazioni ban-
carie  e  amministrazioni  locali.  
«Coordinare un progetto così ricco 
di idee, progettualità e collaborazio-
ni è stata per noi una responsabilità 
grande» commenta Antonella Bran-
done, presidente del Consorzio Il Se-
stante.  «Sono molto soddisfatta di 
questa giornata — chiude a margine 
dei lavori, Anna Manca, presidente 
di Confcooperative Liguria — che ha 
restituito i risultati di un cammino 
concreto di innovazione sociale in 
tema di contrasto al disagio giovani-
le».

Dialisi, al Maragliano
sedici postazioni
pronte entro l’estate
L’annuncio dell’assessore regionale alla Sanità Massimo Nicolò

dopo la denuncia dell’Aned che era stata raccolta da Repubblica
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T Un momento del convegno 
conclusivo svoltosi nella Sala 
della Sibilla alla Fortezza 
del Priamar di Savona

Giovani a rischio devianza 
o autori di reato: 
presentato a Savona 
il percorso di recupero 
durato tre anni

“Navigazioni” per il recupero dei minori

T Il Centro Dialisi del Maragliano 
all’interno dell’ospedale San 
Martino. Presto saranno pronte 
sedici postazioni per le cure
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di MICHELA BOMPANI

«L
a  nuova  ala  del  Centro  
dialisi  del  Maragliano,  
con sedici postazioni ag-

giuntive,  aprirà  entro  l’estate»:  
l’assessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò, si è recato ieri a 
fare un sopralluogo al complesso 
che somministra le cure ai pazien-
ti in dialisi nell’ospedale Policlini-
co San Martino, per verificare l’ef-
fettivo stato della situazione, do-
po la denuncia dell’Aned, l’asso-
ciazione nazionale  emodializza-
ti, dialisi e trapianto, fatta dal pre-
sidente nazionale Giuseppe Vana-
core  e  dal  segretario  regionale  
Gianni Antichi e raccolta da Re-
pubblica.

«La nuova struttura del Centro 
dialisi  pubblico del  Maragliano,  
al Policlinico San Martino è pron-
ta da due anni per essere operati-
va,  con i  macchinari  nuovi,  ma 
non è mai stata aperta. In Liguria 
i  progetti  di  implementazione  
nella sanità pubblica si sono allen-
tati», avevano aperto il caso Vana-
core e Antichi. Sono oltre 500 pa-
zienti dializzati che, a rotazione, 
ricevono le cure tra il Maragliano 
e il San Martino che però, hanno 
evidenziato  i  vertici  dell’Aned,  
non possono accedere a una par-
te del Centro, quella messa a pun-
to nel 2023, «per motivi politici e 
per carenza di personale», hanno 
spiegato Vanacore e Antichi. 

«Ripristiniamo  la  verità  sulla  
dialisi del Policlinico San Marti-
no», dice l’assessore Nicolò, al ter-
mine della visita che ieri mattina 
ha voluto compiere personalmen-
te, per accertare lo stato delle co-
se presso il Centro dialisi. Nel so-
pralluogo, è stato accompagnato 

dal direttore generale del Policli-
nico  San  Martino,  Marco  Prioli,  
dal  direttore  sanitario  Gianni  
Orengo  e  dalla  professoressa  
Francesca Viazzi, direttrice della 
Clinica nefrologica dialisi  e  tra-
pianti.

«I  numeri  dicono  che  oggi  il  
Centro dialisi del padiglione Ma-
ragliano è ampiamente operativo 
e  funzionante  -  spiega  Nicolò  -  

ospita ogni settimana 104 sedute 
e, a queste, si aggiungono le altre 
160 sedute che vengono garanti-
te al Monoblocco. In questo calco-
lo, poi, non si considerano gli acu-
ti, che seguono un percorso a par-
te».

L’assessore dunque traccia un 
quadro  funzionante,  anche  se  
conferma che deve essere ancora 
inaugurata  la  parte  nuova  del  

complesso. Respinge però le mo-
tivazioni  che,  secondo  Aned,  
avrebbero ritardato di 24 mesi l’a-
pertura: «Regione Liguria non tie-
ne chiusi reparti né per “scelta po-
litica”, né “per carenza di perso-
nale” - dice Nicolò - ma lavora al 
servizio dei cittadini per migliora-
re l’offerta». E, come ha verificato 
con i vertici dell’ospedale Policli-
nico San Martino, «ci sono ancora 
alcuni interventi  da perfeziona-
re, prima di poter far accedere i 
pazienti. Lo inaugureremo entro 
l’estate». 

Il  problema  della  carenza  di  
personale, secondo fonti interne 
al San Martino, non sarebbe poi 
così grave, consisterebbe in un’u-
nità di personale medico. Viene 
però sottolineato che non dipen-
de da essa l’apertura del nuovo 
Centro, che l’assessore ribadisce 
avverrà entro i prossimi tre mesi: 
«E la dialisi del Policlinico verrà 
ulteriormente potenziata con l’a-
pertura della nuova ala», aggiun-
ge Nicolò.

L’assessore  annuncia,  inoltre,  
un potenziamento del servizio di 
dialisi dedicato ai turisti: «Entro 
metà giugno, grazie a una nuova 
convenzione, ci sarà la possibilità 
di accogliere chi si troverà in visi-
ta a Genova, con sedute di dialisi 
a loro dedicate». Per i turisti, pro-
babilmente tra poco più di un me-
se, sarà accessibile anche il cen-
tro dialisi dedicato, a Sturla, ma 
parte di essi troveranno assisten-
za proprio al Maragliano. 

“Navigazioni” come strumenti di re-
cupero dei minori a rischio devian-
za o autori di reato. Dopo un percor-
so durato tre anni, è giunto ieri a 
conclusione il progetto “Navigazio-
ni”, promosso dal consorzio nazio-
nale  Idee  in  Rete,  coordinato  dal  
Consorzio Il Sestante e selezionato 
da  Con  i  Bambini  nell’ambito  del  
Fondo per il contrasto della povertà 
educativa minorile.

Il convegno finale si è svolto nella 
Sala della Sibilla, alla Fortezza del 

Priamar di Savona.
Si è trattato di un percorso com-

plesso, che ha messo in rete territo-
ri,  competenze e  sperimentazioni,  
per costruire un nuovo modello di 
intervento In quattro regioni (Ligu-
ria, Piemonte, Lombardia e Veneto), 
costruendo alleanze tra servizi so-
ciali, giustizia minorile, terzo setto-
re, scuole e famiglie, “Navigazioni”, 
quindi, sono paradigma, sinonimo 
di un’azione allargata che sotto for-
ma di un laboratorio diffuso ha im-
plementato  strumenti  educativi,  
équipe multiprofessionali, percorsi 
di  giustizia riparativa,  comunità e 
azioni di prevenzione precoce.

«In particolare — spiegano gli or-
ganizzatori — il modello di interven-
to si è basato sull’adozione di meto-
dologie e strumenti innovativi, qua-
li il supporto psico-sociale dei mino-

ri, anche attraverso azioni di creati-
vità multimediale, il reinserimento 
nel contesto dei pari attraverso atti-
vità di co-progettazione di prodotti 
digitali, la realizzazione di eventi e 
riappropriazione di  spazi  comuni,  
in collaborazione con scuole e asso-
ciazioni partner». In particolare, nei 
percorsi per la fascia d’età 14-21 sono 
state previste anche attività di orien-
tamento e avviamento al lavoro, at-
traverso l’analisi delle competenze 
individuali e il matching con azien-
de locali. L’intervento ha coinvolto 
complessivamente a livello naziona-
le 290 minori, di cui 35 in Liguria, in 
particolare sul territorio savonese.

Il convegno ha ripercorso quindi 
esperienze territoriali,  sfide meto-
dologiche e risultati raggiunti, attra-
verso gli interventi di Marco Gargiu-
lo (presidente Idee in Rete) e Franco 

Prina  (sociologo  dell’Università  di  
Torino), insieme ai coordinatori del-
le équipe territoriali. Spazio poi al 
confronto istituzionale, con una ta-
vola rotonda che ha riunito esponen-
ti del Ministero della Giustizia, Re-
gione Liguria, Ussm, fondazioni ban-
carie  e  amministrazioni  locali.  
«Coordinare un progetto così ricco 
di idee, progettualità e collaborazio-
ni è stata per noi una responsabilità 
grande» commenta Antonella Bran-
done, presidente del Consorzio Il Se-
stante.  «Sono molto soddisfatta di 
questa giornata — chiude a margine 
dei lavori, Anna Manca, presidente 
di Confcooperative Liguria — che ha 
restituito i risultati di un cammino 
concreto di innovazione sociale in 
tema di contrasto al disagio giovani-
le».

il provvedimento

Pronto soccorso, sbloccate 
le indennità per infermieri e oss 

La Regione ha sbloccato le indennità per infermieri e Oss che lavorano in 
pronto soccorso: si tratta di 5 milioni e 270mila euro, ancora relativi al 2023 
e 2024, che l’ente non distribuiva e per cui si era levata la protesta dei 
sindacati, tanto che Cgil e Uil avevano, anche per questo, proclamato lo 
stato di agitazione. «Regione Liguria, al termine del confronto sindacale 
tra l’assessore alla Sanità e Fp Cgil, Uil Fpl e Cisl Fp, Fials, Nursind e Nursing 
Up, ha autorizzato lo sblocco delle indennità degli operatori sanitari. E’ un 
segnale di attenzione verso il personale sanitario che opera 
quotidianamente per la salute dei cittadini», ha detto l’assessore regionale 
Massimo Nicolò. «Siamo estremamente soddisfatti per il traguardo 
raggiunto grazie alla nostra attività sindacale, perché siamo il primo 
territorio in Italia ad aver siglato tale accordo», confermano Diego Seggi, 
segretario generale Fp Cgil Liguria e Milena Speranza, segretaria generale 
Uil Fpl. Anche la Cisl, che ha lavorato a un tavolo separato, rivendica il 
risultato: «Per mesi siamo stati ai tavoli con la Regione, per sbloccare 
questa situazione», dice Gabriele Bertocchi, segretario generale Fp Cisl. 

Dialisi, al Maragliano
sedici postazioni
pronte entro l’estate
L’annuncio dell’assessore regionale alla Sanità Massimo Nicolò

dopo la denuncia dell’Aned che era stata raccolta da Repubblica
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T Un momento del convegno 
conclusivo svoltosi nella Sala 
della Sibilla alla Fortezza 
del Priamar di Savona

Giovani a rischio devianza 
o autori di reato: 
presentato a Savona 
il percorso di recupero 
durato tre anni

“Navigazioni” per il recupero dei minori

T Il Centro Dialisi del Maragliano 
all’interno dell’ospedale San 
Martino. Presto saranno pronte 
sedici postazioni per le cure
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